
    
Logo dell’IstitutoLogo dell’IstitutoLogo dell’IstitutoLogo dell’Istituto    

    
    
    
    
    
    

1 1 1 1 ---- 120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi” –––– sede centrale  sede centrale  sede centrale  sede centrale     
scuola primaria e dell’infanzia – via corinaldo, 41 

2 2 2 2 ---- 120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi” –––– plesso “fabriano” plesso “fabriano” plesso “fabriano” plesso “fabriano”    
    scuola primaria – via fabriano, 59 

3 3 3 3 ---- 120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
    scuola primaria e dell’infanzia – via pennabilli, 34    

4 4 4 4 ---- 120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi”  120° c.d. “gandhi” –––– plesso “paolo rossi” plesso “paolo rossi” plesso “paolo rossi” plesso “paolo rossi”    
    scuola primaria  – via  paolo rossi, 6    

 

DOCUMENTO DI DOCUMENTO DI DOCUMENTO DI DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI    

ai sensi dell'art. 17, comma 1 lettera ai sensi dell'art. 17, comma 1 lettera ai sensi dell'art. 17, comma 1 lettera ai sensi dell'art. 17, comma 1 lettera a), del d. l), del d. l), del d. l), del d. lgs. n° 81/08. n° 81/08. n° 81/08. n° 81/08    

per la sicurezza e la sper la sicurezza e la sper la sicurezza e la sper la sicurezza e la salute dei lavoratori ed individuazione alute dei lavoratori ed individuazione alute dei lavoratori ed individuazione alute dei lavoratori ed individuazione 
delle misure di prevenzione nei luoghi di lavorodelle misure di prevenzione nei luoghi di lavorodelle misure di prevenzione nei luoghi di lavorodelle misure di prevenzione nei luoghi di lavoro    

    

l’immobile “3”è  definito a l’immobile “3”è  definito a l’immobile “3”è  definito a l’immobile “3”è  definito a “medio rischio / 2° tipo““medio rischio / 2° tipo““medio rischio / 2° tipo““medio rischio / 2° tipo“    
(si veda pag(si veda pag(si veda pag(si veda pag....18181818))))    

    
il presente documento è composto da  il presente documento è composto da  il presente documento è composto da  il presente documento è composto da  _____ pagine  pagine  pagine  pagine     

 
 
 

Data elaborazione del documento:   Data elaborazione del documento:   Data elaborazione del documento:   Data elaborazione del documento:   ROMA 3ROMA 3ROMA 3ROMA 30 Dicembre 20080 Dicembre 20080 Dicembre 20080 Dicembre 2008    
    

Con i seguenti allegati:Con i seguenti allegati:Con i seguenti allegati:Con i seguenti allegati:    
    

• VEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTO    8.18.18.18.1 = Allegati dell’ anno scolastico  = Allegati dell’ anno scolastico  = Allegati dell’ anno scolastico  = Allegati dell’ anno scolastico 2008 2008 2008 2008 –––– ‘09 ‘09 ‘09 ‘09    
                                                                                                                                            Del …………… 2009 dalla pagina … a …Del …………… 2009 dalla pagina … a …Del …………… 2009 dalla pagina … a …Del …………… 2009 dalla pagina … a …    
    

• VEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTO    8.28.28.28.2 = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico 2009200920092009–––– ‘10 ‘10 ‘10 ‘10    
                                                                                                                                            Del …………… 20__ dalla pagina … a …Del …………… 20__ dalla pagina … a …Del …………… 20__ dalla pagina … a …Del …………… 20__ dalla pagina … a …    

    

• VEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTO    8.3 8.3 8.3 8.3 = Aggiornamento anno scolastico = Aggiornamento anno scolastico = Aggiornamento anno scolastico = Aggiornamento anno scolastico 2010201020102010–––– ‘11 ‘11 ‘11 ‘11    
                                                                                                                                            del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …    
    

• VEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTOVEDI PUNTO    8.48.48.48.4 = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico  = Aggiornamento anno scolastico 2011201120112011–––– ‘12 ‘12 ‘12 ‘12    
                                                                                                                                            del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …del …………..  20__ dalla pagina … a …    



Indice 

CAPITOLO 0:CAPITOLO 0:CAPITOLO 0:CAPITOLO 0: INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE 

0.1 Premessa 
0.2 Obblighi del Dirigente Scolastico 
0.3 Approvazione del presente Documento 
0.4 Prescrizioni normative 

0.4.1 Aggiornamento della valutazione dei rischi (art. 29, comma 3 del D. 
Lgs. 81/2008) 

0.4.2 Conservazione del documento di valutazione dei rischi (art 29, comma 4 
del D. Lgs. 81/2008) 

0.4.3 Comunicazione del documento di valutazione dei rischi (artt. 18, comma 
1, lett. o) e 50, comma 4 del D. Lgs. 81/2008) 

0.4.4 Informazioni sulla sicurezza 
0.5 Prescrizioni compilative 

CAPITOLO 1:CAPITOLO 1:CAPITOLO 1:CAPITOLO 1: ORGANIGRAMMA DELLA SORGANIGRAMMA DELLA SORGANIGRAMMA DELLA SORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZAICUREZZAICUREZZAICUREZZA 

1.1 Il Servizio di Prevenzione e Protezione 
1.2 La squadra di emergenza 
1.3 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
1.4 La sorveglianza sanitaria 
1.5 Figure della sicurezza per l’anno scolastico 2008/2009 

CAPITOLO 2:CAPITOLO 2:CAPITOLO 2:CAPITOLO 2: SEZIONE CONOSCITIVA SEZIONE CONOSCITIVA SEZIONE CONOSCITIVA SEZIONE CONOSCITIVA DELL’EDIFICIODELL’EDIFICIODELL’EDIFICIODELL’EDIFICIO 

2.1 Caratteristiche della sede 
2.2 Caratteristiche degli impianti 

2.2.1 Impianto elettrico 
2.2.2 Impianto idrico sanitario 
2.2.4 Ascensore 
2.2.5 Impianto e apprestamenti antincendio 
2.2.6 Smaltimento dei rifiuti 

2.3 Descrizione dell’attività lavorativa e dati occupazionali 
2.3.1 Descrizione sintetica dell’attività lavorativa 
2.3.2 Elenco del personale dipendente dall’Amministrazione Scolastica 
2.3.3 Elenco del personale non dipendente dall’Amministrazione Scolastica 

ma con presenza costante 
2.3.4 Scheda dell’edificio 

2.4 Documentazione in possesso dell'Istituto 

CAPITOLO 3:CAPITOLO 3:CAPITOLO 3:CAPITOLO 3: DISPOSITIVI DI SICURDISPOSITIVI DI SICURDISPOSITIVI DI SICURDISPOSITIVI DI SICUREZZAEZZAEZZAEZZA 

3.1 Segnaletica di sicurezza 
3.1.1 Principali adempimenti 
3.1.2 Simbologia della segnaletica di sicurezza 
3.1.3 Tipologia della segnaletica di sicurezza 
3.1.4 Dispositivi non automatici di lotta antincendio 
3.1.5 Luci di emergenza 

CAPCAPCAPCAPITOLO 4:ITOLO 4:ITOLO 4:ITOLO 4: INDICAZIONE DELLE MIINDICAZIONE DELLE MIINDICAZIONE DELLE MIINDICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE SURE DI PREVENZIONE SURE DI PREVENZIONE SURE DI PREVENZIONE E E E E 
PROTEZIONE DA ATTUARPROTEZIONE DA ATTUARPROTEZIONE DA ATTUARPROTEZIONE DA ATTUAREEEE 

4.1 Premessa 
4.2 Impianti 

4.2.a) Impianto elettrico – documentazione 

4.2.b) Impianto elettrico – problematiche rilevate 

4.2.c) impianti d’adduzione, distribuzione ed utilizzazione del gas ed Impianto termico – 

documentazione 

4.2.d) impianti d’adduzione, distribuzione ed utilizzazione del gas ed Impianto termico – 

problematiche rilevate 

4.2.E) impianto ascensore 
4.3 Prevenzione incendi 

4.3.a)     Documentazione 



 

4.3.b)    Addetti all’antincendio 

4.3.c)    estintori 

4.3.d)    attacco di mandata per autopompa 

4.3.e)    porte tagliafuoco 
4.4 Primo soccorso 

4.4.a)    Documentazione 

4.4.b) dispositivi di primo soccorso 

4.4.c) Addetti al primo soccorso 
4.5 Evacuazione di emergenza 

4.5.a) Addetti all’evacuazione di emergenza 

4.5.c) luogo sicuro e percorsi di evacuazione 

4.5.d) impianto di illuminazione di emergenza 

4.5.e) scale di emergenza 
Richiedere alla ditta Multiservizi  di effettuare interventi periodici di 

pulizia delle scale antincendio 
4.5.f) segnali di emergenza 

4.5.g) segnaletica di evacuazione 

4.5.h) chiamata di emergenza 
4.6 Edificio scolastico 

4.6.a)  problematiche generali 

4.6.b)  vetrature 

4.6.c)    scale 

4.6.d)      Ingresso Area Cortiva 
4.7 Aule 

4.7.a)     Didattiche 

4.7.a)     speciali – laboratori 
4.8 Locali di uso collettivo 

4.8.a)     mensa 

4.8.b)     palestra 
4.9 Organizzazione e pratiche di lavoro 

4.9. a)    Postazioni di lavoro 

4.9. b)    Arredi 
4.10 ocali di servizio 

4.10.a) servizi igienici 

4.10.b) archivi, magazzini e depositi 

CAPITOLO 5:CAPITOLO 5:CAPITOLO 5:CAPITOLO 5: GESTIONE DELL’EMERGEGESTIONE DELL’EMERGEGESTIONE DELL’EMERGEGESTIONE DELL’EMERGENNNNZAZAZAZA 

5.1 Persone e strutture 
5.2 Coordinatore delle Emergenze 
5.3 La Squadra Di Emergenza 
5.4 Nominativi degli incaricati alla gestione dell’emergenza (a.s. 

2008/09) 
incaricato all'agg. reg. controlli. periodici 

incaricato all'agg. libro giornale  sicurezza 
5.5 livelli di allarme, Modalità di Segnalazione dell’emergenza 

5.5.1 Il Preallarme 
5.5.2 L’Allarme 
5.5.3 Il Cessato Allarme 

5.6 Mansioni proprie delle “figure sensibili” incaricate della gestione 
dell’emergenza 

5.6.1 Compiti del Coordinatore delle Emergenze 
5.6.2 Compiti della Squadra di Evacuazione 
5.6.2.1 Addetto alla diffusione dei Segnali di Allarme 
5.6.2.2 Addetto al distacco della corrente elettrica 
5.6.2.3 Addetto all’interruzione dell’erogazione del gas alla centrale termica 
5.6.2.4 Addetto all’interruzione dell’erogazione idrica 
5.6.2.5 Addetto all’apertura e controllo del cancello 



 

5.6.2.6 Addetto alla chiamata di soccorso 
5.6.2.7 Addetto all’interruzione del traffico 
5.6.2.8 Addetto al controllo al piano 
5.6.2.9 Responsabile dell’evacuazione della classe (insegnante di turno) 
5.6.2.10 Addetto all’evacuazione dei diversamente abili o degli infortunati 
5.6.2.11 Addetto al controllo delle presenze (zona di raccolta) 
5.6.2.12 Studenti 
5.6.2.13 Addetto alla comunicazione con altri Istituti confinanti e/o con altri 

plessi 
5.6.3 Compiti della Squadra Antincendio 
5.6.4 Compiti della Squadra di Primo Soccorso 
5.6.4.1 In caso di emergenza, malore o incidente 
5.6.4.2 Medicazione di piccole ferite 
5.6.4.3 Emorragie esteriorizzate 
5.6.4.4 La posizione laterale di sicurezza 

CAPITOLO 6:CAPITOLO 6:CAPITOLO 6:CAPITOLO 6: NORME COMPORTAMENTALNORME COMPORTAMENTALNORME COMPORTAMENTALNORME COMPORTAMENTALIIII 

6.1 Principali norme comportamentali di carattere generale da 
osservare nelle attività a rischio specifico 

6.1.1 Attività di Laboratorio 
6.1.2 Norme di primo soccorso in laboratorio 
6.1.3 Simboli ed indicazioni di pericolo sulle sostanze 
6.1.4 Fasi di rischio (R) 
6.1.5 Consigli di prudenza (S) 

6.2 Attività al videoterminale 
6.3 Procedure particolari per i locali a rischio specifico 

66..33..11 Laboratori scientifici, di informatica o audiovisivi 
6.3.2 Palestra 
6.3.3 Archivio – Servizi Igienici – Aule Ordinarie 
6.3.4 Aula Magna – Sala Docenti – Uffici Di Segreteria E Di Presidenza – 

Biblioteca 
6.3.5 Sala Mensa – Locale Cucina 

CAPITOLO 7:CAPITOLO 7:CAPITOLO 7:CAPITOLO 7: PROCEDURE DA ATTUAREPROCEDURE DA ATTUAREPROCEDURE DA ATTUAREPROCEDURE DA ATTUARE    PER OGNI ANNO SCOLASPER OGNI ANNO SCOLASPER OGNI ANNO SCOLASPER OGNI ANNO SCOLASTICOTICOTICOTICO 

7.1 Planimetrie dell’Istituto riportanti le vie di fuga e la zona di 
raccolta 

7.1.1 Posizionamento delle planimetrie all’interno dell’Istituto Scolastico 
7.1.2 Planimetria piano interrato ed area esterna, inclusa zona di raccolta 
7.1.3 Planimetria piano rialzato 
7.1.4 Planimetria piano primo 
7.1.5 Planimetria piano secondo 

7.2 Libro Giornale della Sicurezza 
7.3 Registro Dei Controlli Periodici 
7.4 Verbalizzazione degli eventi inerenti la sicurezza 
7.5 Corsi di aggiornamento 
7.6 Procedure da effettuarsi periodicamente 
7.7 Rischio rumore 
7.8 Rischio da stress 
7.9 Tessera di riconoscimento 
7.10 Elenco delle società che operano nell’ambiente scolastico 
7.11 Registro degli infortuni 

CAPITOLO 8:CAPITOLO 8:CAPITOLO 8:CAPITOLO 8: ALLEGATI AL DOCUMENTALLEGATI AL DOCUMENTALLEGATI AL DOCUMENTALLEGATI AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEIO DI VALUTAZIONE DEIO DI VALUTAZIONE DEIO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  RISCHI  RISCHI  RISCHI 
ANNO SCOLASTICO 2008ANNO SCOLASTICO 2008ANNO SCOLASTICO 2008ANNO SCOLASTICO 2008/2009/2009/2009/2009 

8.1 Integrazione del Documento di Valutazione dei Rischi Anno 
Scolastico 2008/2009 

8.2 Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi Anno 
Scolastico 2009/2010 

8.3 Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi Anno 
Scolastico 2010/2011 

8.4 Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi Anno 
Scolastico 2011/2012 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009                            pag. pag. pag. pag. 5555        

CAPITOLO 0:CAPITOLO 0:CAPITOLO 0:CAPITOLO 0:    IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione    

0.10.10.10.1    PremessaPremessaPremessaPremessa    

0.1.10.1.10.1.10.1.1 Il presente “Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” è conforme alle 
prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
 “Attuazione dell'articoldell'articoldell'articoldell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123o 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123o 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123o 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”. 

 
0.1.20.1.20.1.20.1.2 Il presente “Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” Documento di valutazione dei rischi” è stato redatto, 

dal Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico nella sua qualifica di datore di lavoro,  
          con la collaborazione del: 

a)a)a)a)    Responsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezione    
                        (R.S.P.P.),(R.S.P.P.),(R.S.P.P.),(R.S.P.P.),  
b)b)b)b)    e consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la Rappresentante dei lavoratori per la Rappresentante dei lavoratori per la Rappresentante dei lavoratori per la     
       sicurezza (R.LL.S.),         sicurezza (R.LL.S.),         sicurezza (R.LL.S.),         sicurezza (R.LL.S.),      
a conclusione della valutazione di cui all'articolo 17, comall'articolo 17, comall'articolo 17, comall'articolo 17, comma 1, ma 1, ma 1, ma 1, 
lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008.lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008.lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008.lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008.    

  
0.1.30.1.30.1.30.1.3 in particolare, in aderenza al dettato Il presente “Documento di Documento di Documento di Documento di 

valutazione dei rischi”valutazione dei rischi”valutazione dei rischi”valutazione dei rischi”, del D. Lgs. n. 81/2008, il documento 
contiene: 
1) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la valutazione di tutti i rischi per la valutazione di tutti i rischi per la valutazione di tutti i rischi per la 

sicurezza sicurezza sicurezza sicurezza e la salutee la salutee la salutee la salute cui possono essere esposti i lavoratori 
e gli utenti della scuola; 

2) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione misure di prevenzione e di protezione misure di prevenzione e di protezione misure di prevenzione e di protezione 
attuate e dei dispositivi di protezioneattuate e dei dispositivi di protezioneattuate e dei dispositivi di protezioneattuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a 
seguito della valutazione; 

3) il programma delle misuremisuremisuremisure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 

4) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misureprocedure per l'attuazione delle misureprocedure per l'attuazione delle misureprocedure per l'attuazione delle misure 
da realizzare, nonché dei ruoli dell'organizzazione 
scolastica che vi debbono provvedere; 

5)5)5)5)    l'indicazione del nominativo del:nominativo del:nominativo del:nominativo del:    
5.1)5.1)5.1)5.1)     responsabile del servizio di prevenzione e protezione  responsabile del servizio di prevenzione e protezione  responsabile del servizio di prevenzione e protezione  responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(r.s.p.p.),(r.s.p.p.),(r.s.p.p.),(r.s.p.p.),  
5.2)5.2)5.2)5.2)    del rappresentante dei lavoratori per la sicurezzarappresentante dei lavoratori per la sicurezzarappresentante dei lavoratori per la sicurezzarappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

(r.ll.s.)(r.ll.s.)(r.ll.s.)(r.ll.s.), 
5.3)5.3)5.3)5.3)    del medico competente (quando il Dirigente Scolastico 

lo ritenga necessario) che ha partecipato alla 
valutazione del rischio; 

6) l’individuazione delle mansioni critichemansioni critichemansioni critichemansioni critiche che espongono i 
lavoratori a rischi specifici;  le quali (mansioni critiche)mansioni critiche)mansioni critiche)mansioni critiche) 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 
esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

0.20.20.20.2    ObblighiObblighiObblighiObblighi del Dirigente Scolastico del Dirigente Scolastico del Dirigente Scolastico del Dirigente Scolastico    

Si richiama l’attenzione sull’art. 17, primo comma, lettera a), ’art. 17, primo comma, lettera a), ’art. 17, primo comma, lettera a), ’art. 17, primo comma, lettera a), nonché 
sull’art. 18 del D. Lgs. n. 81/2008art. 18 del D. Lgs. n. 81/2008art. 18 del D. Lgs. n. 81/2008art. 18 del D. Lgs. n. 81/2008, che così dispongono: 
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… “Art. 17. Obblighi del datore di lavoro non delegabili 
1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento 

previsto dall'articolo 28;” 
 

… “Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
 

i. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3,… [omissis] …,  
deve:  

a)  nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza 
sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo; 

b) designare preventivamente i lavoratori [i componenti la Squadra 
Operativa di Emergenza e le figure sensibili] incaricati dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (vedi capitolo 5.4 
del presente documento) ; 

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tener conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d)  fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 
sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente, ove presente; 

e) … [omissis] …; 
f)  richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 

nonché delle disposizioni [dell’istituto scolastico] in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 
protezione individuali messi a loro disposizione; 

g) … [omissis] …; 
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa; 

i)  informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo 
grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 
in materia di protezione; 

l)  adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui 
agli articoli 36 e 37; 

m) … [omissis] …; 
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza [R.LL.S.] [R.LL.S.] [R.LL.S.] [R.LL.S.] l'applicazione delle misure di sicurezza e 
di protezione della salute; 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, 
copia del documento [di valutazione dei rischi] nonché consentire al 
medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); 

     … [omissis] … 
r)   comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a 

fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 
dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul 
lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza [R.LL.S.] [R.LL.S.] [R.LL.S.] [R.LL.S.] nelle 
ipotesi [previste dal presente decreto]; 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 
dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e 
immediato [omissis]. Tali misure devono essere adeguate alla natura 
dell'attività, alle dimensioni dell'[istituto scolastico] o del [plesso o della sede 
succursale], e al numero delle persone presenti; 
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u)  nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, 
munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore [ed il numero di matricola] 
l'indicazione del datore di lavoro ; 

v)  nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione 
periodica di cui all'articolo 35; 

z)  aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 
produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 
protezione; 

aa) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; 

… [omissis] … 
 

2.  Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al 
medico competente informazioni in merito a: 

a)  la natura dei rischi; 
b)  l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure 

preventive e protettive; 
c) … [omissis]…; 
d)  i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; 
e)  i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 
3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione 

necessari per assicurare [omissis] la sicurezza dei locali e degli edifici 
assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi 

comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico 
dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro 
fornitura e manutenzione [Municipio, Comune, Provincia].  

     In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, 
relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei 
dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del 
loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che 
ne ha l'obbligo giuridico. 

0.30.30.30.3    Approvazione del presente DocumentoApprovazione del presente DocumentoApprovazione del presente DocumentoApprovazione del presente Documento    

          Il presente documento è sottoscritto dal: 
    
----  dirigente scolastico  dirigente scolastico  dirigente scolastico  dirigente scolastico, redattore dello stesso: 

   dott. A. mirabelli 
 

    _________________________ 
 

per quanto di loro competenza, da: 

-il responsabile s.p.p.responsabile s.p.p.responsabile s.p.p.responsabile s.p.p. – arch. A. M. Meucci 
 

_________________________ 
 

 -il rappresentante ll.s. – sig. a. pitoco 
 

_________________________ 
 

    data: Roma, il ____________________ 
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0.40.40.40.4    Prescrizioni normativePrescrizioni normativePrescrizioni normativePrescrizioni normative    

0.4.10.4.10.4.10.4.1AAAAGGIORNAMENTO DELLA VGGIORNAMENTO DELLA VGGIORNAMENTO DELLA VGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHALUTAZIONE DEI RISCHALUTAZIONE DEI RISCHALUTAZIONE DEI RISCHI I I I ((((ARTARTARTART. 29, . 29, . 29, . 29, COMMA COMMA COMMA COMMA 

3 3 3 3 DEL DEL DEL DEL D. LD. LD. LD. LGSGSGSGS. 81/2008). 81/2008). 81/2008). 81/2008)    

La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
deve essere ripetuta, e conseguentemente il presente documento deve 
essere rielaborato: 
  A)   A)   A)   A) in occasione di modifiche dell'organizzazione del lavoro 

significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori; 
1. in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 

prevenzione e della protezione; 
2. a seguito di infortuni significativi; 
3. quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino 

la necessità. 
 

0.4.20.4.20.4.20.4.2CCCCONSERVAZIONE DEL DOCONSERVAZIONE DEL DOCONSERVAZIONE DEL DOCONSERVAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEI RISCHI E DEI RISCHI E DEI RISCHI ((((ART ART ART ART 

29, 29, 29, 29, COMMA COMMA COMMA COMMA 4 4 4 4 DEL DEL DEL DEL D. LD. LD. LD. LGSGSGSGS. 81/2008). 81/2008). 81/2008). 81/2008)    

0.4.2.a0.4.2.a0.4.2.a0.4.2.a Il presente documento di valutdocumento di valutdocumento di valutdocumento di valutazione dei rischiazione dei rischiazione dei rischiazione dei rischi è composto da n° n° n° n° 
4 Documenti4 Documenti4 Documenti4 Documenti, ovvero: 

 

1111    plesso centrale plesso centrale plesso centrale plesso centrale         ----------------------------------------------------------------------------------------------------    “corinaldo”“corinaldo”“corinaldo”“corinaldo”    
2222    Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale     ----------------------------------------------------------------------------------------------------    “fabriano”“fabriano”“fabriano”“fabriano”    
3333    Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale     ----------------------------------------------------------------------------------------------------    “pennabilli”“pennabilli”“pennabilli”“pennabilli”    
4444    Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale Plesso Succursale     ----------------------------------------------------------------------------------------------------    “paolo rossi”“paolo rossi”“paolo rossi”“paolo rossi”    
 

un documento specifico per ognuno dei plessi che compongono 
il 120° Circolo Didattico.  

 
0.4.2.b0.4.2.b0.4.2.b0.4.2.b le 4 copie originali del presente documento di valutazione dei documento di valutazione dei documento di valutazione dei documento di valutazione dei 

rischirischirischirischi, devono essere custodite presso la sede principale 
dell'Istituto scolastico. 
Una fotocopia del documento deve essere custodita presso 
ciascun plesso didattico o sede succursale, cui sia riferita la 
valutazione dei rischi. 

 

0.4.30.4.30.4.30.4.3CCCCOMUNICAZIONE DEL DOCOMUNICAZIONE DEL DOCOMUNICAZIONE DEL DOCOMUNICAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEI RISCHI E DEI RISCHI E DEI RISCHI ((((ARTTARTTARTTARTT. . . . 
18, 18, 18, 18, COMMA COMMA COMMA COMMA 1, 1, 1, 1, LETTLETTLETTLETT. . . . OOOO) ) ) ) E E E E 50, 50, 50, 50, COMMA COMMA COMMA COMMA 4 4 4 4 DEL DEL DEL DEL D. LD. LD. LD. LGSGSGSGS. 81/2008). 81/2008). 81/2008). 81/2008)    

0.4.3.a0.4.3.a0.4.3.a0.4.3.a Copia del presente documento deve essere prontamente 
consegnata al Rappresentante dei lavoratori per la SicurezzaRappresentante dei lavoratori per la SicurezzaRappresentante dei lavoratori per la SicurezzaRappresentante dei lavoratori per la Sicurezza 
(R.LL.S.),(R.LL.S.),(R.LL.S.),(R.LL.S.), quand’egli dovesse farne richiesta per 
l’espletamento delle proprie funzioni. 

0.4.3.b  0.4.3.b  0.4.3.b  0.4.3.b  Il documento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischi deve, inoltre, essere 
portato a conoscenza di tutti i lavoratori (tramite 
informazioni specifiche – nell’informativa deve essere chiarito 
il luogo dove questo documento può essere consultato, la 
circolare deve essere firmata per presa visione),  

0.4.3.c  0.4.3.c  0.4.3.c  0.4.3.c  una copia documento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischi deve essere 
affissa nell’”ALBO PER LA SICUREZZA” DELL’Istituto ”ALBO PER LA SICUREZZA” DELL’Istituto ”ALBO PER LA SICUREZZA” DELL’Istituto ”ALBO PER LA SICUREZZA” DELL’Istituto 
specifico specifico specifico specifico e    conservata con modalità che ne assicurino la 
continua consultabilità da parte dei lavoratori. 
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0.4.40.4.40.4.40.4.4IIIINFORMAZIONI SULLA SINFORMAZIONI SULLA SINFORMAZIONI SULLA SINFORMAZIONI SULLA SICUREZZACUREZZACUREZZACUREZZA    

Presso la sede dell’istitutosede dell’istitutosede dell’istitutosede dell’istituto e presso ciascun plesso o sede plesso o sede plesso o sede plesso o sede 
succursalesuccursalesuccursalesuccursale, infine, dovrà essere presente un apposito spazio 
informativo (bacheca) intestato ““““ALBO PER LA SICUREZZAALBO PER LA SICUREZZAALBO PER LA SICUREZZAALBO PER LA SICUREZZA (D. Lgs.  (D. Lgs.  (D. Lgs.  (D. Lgs. 
81/2008)”81/2008)”81/2008)”81/2008)”, nel quale verranno prontamente esposte, oltre al presente 
documento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischi, tutte le informazioni, i documenti, tutte le informazioni, i documenti, tutte le informazioni, i documenti, tutte le informazioni, i documenti, 
le comunicazioni attinenti al tema della sicurezzale comunicazioni attinenti al tema della sicurezzale comunicazioni attinenti al tema della sicurezzale comunicazioni attinenti al tema della sicurezza, nonché dovrà essere 
permanentemente affisso un avviso recante informazioni circa il luogo di 
conservazione della copia originale, del documento di valutazione dei documento di valutazione dei documento di valutazione dei documento di valutazione dei 
rischirischirischirischi consultabile dai lavoratori, di cui al precedente paragrafo. 
Lo spazio informativo, ovvero l’”ALBO PER LA SICUREZZA”ALBO PER LA SICUREZZA”ALBO PER LA SICUREZZA”ALBO PER LA SICUREZZA”    dovrà 
essere posto in luogo visibile e liberamente consultabile da tutti i 
lavoratori e gli utenti dell’istituto. 

0.50.50.50.5    Prescrizioni compilativePrescrizioni compilativePrescrizioni compilativePrescrizioni compilative    

Il presente documento di valutazione dei rischi dovrà essere aggiornato Il presente documento di valutazione dei rischi dovrà essere aggiornato Il presente documento di valutazione dei rischi dovrà essere aggiornato Il presente documento di valutazione dei rischi dovrà essere aggiornato 
annualmenteannualmenteannualmenteannualmente relativamente alle sezioni: 
 
0.5.a0.5.a0.5.a0.5.a   come da schede allegate e secondo le informazioni riportate  nei 

paragrafi: 
1)1)1)1)    7.6.a7.6.a7.6.a7.6.a  scheda denominata “scadenzario degli impegni” valida 

per ogni anno scolastico, iniziando dal A.S. 2008/09; 
2)2)2)2)    7.6.b7.6.b7.6.b7.6.b  scheda denominata “scadenzario degli incarichi” valida 

per ogni anno scolastico, iniziando dal A.S. 2008/09; 
0.5.b0.5.b0.5.b0.5.b  approvazione del documento aggiornato, documento aggiornato, documento aggiornato, documento aggiornato,     
                                                                                                                                                                                                                                                            vedi    punti 8.2.a,8.3.a e 8.4.a8.2.a,8.3.a e 8.4.a8.2.a,8.3.a e 8.4.a8.2.a,8.3.a e 8.4.a; 
0.5.c0.5.c0.5.c0.5.c  Servizio di Prevenzione e Protezione,Servizio di Prevenzione e Protezione,Servizio di Prevenzione e Protezione,Servizio di Prevenzione e Protezione,   
                                                              vedi punti 8.2.b, 8.3.b8.2.b, 8.3.b8.2.b, 8.3.b8.2.b, 8.3.b e 8.4.b e 8.4.b e 8.4.b e 8.4.b; 
0.5.d0.5.d0.5.d0.5.d nominativi dei componenti la squadra di emergenzacomponenti la squadra di emergenzacomponenti la squadra di emergenzacomponenti la squadra di emergenza,  
                                                                                                                                                                                                                                                        vedi punti 8.2.c, 8.3.c e 8.4.c; 8.2.c, 8.3.c e 8.4.c; 8.2.c, 8.3.c e 8.4.c; 8.2.c, 8.3.c e 8.4.c;    
0.5.e0.5.e0.5.e0.5.e  rischio rumore                             rischio rumore                             rischio rumore                             rischio rumore                              vedi punti 8.2.d, 8.3.d e 8.4.d; 8.2.d, 8.3.d e 8.4.d; 8.2.d, 8.3.d e 8.4.d; 8.2.d, 8.3.d e 8.4.d;    
0.5.f0.5.f0.5.f0.5.f elenco delle società che operano nell’ambiente scolastico,società che operano nell’ambiente scolastico,società che operano nell’ambiente scolastico,società che operano nell’ambiente scolastico,    
                                                              vedi punti 8.2.e, 8.3.e e 8.4.e;8.2.e, 8.3.e e 8.4.e;8.2.e, 8.3.e e 8.4.e;8.2.e, 8.3.e e 8.4.e;    
0.5.g0.5.g0.5.g0.5.g elenco del personale dipendentepersonale dipendentepersonale dipendentepersonale dipendente dell’Istituto scolastico;  
         vedi punti 8.2.f, 8.3.f e 8.4.f8.2.f, 8.3.f e 8.4.f8.2.f, 8.3.f e 8.4.f8.2.f, 8.3.f e 8.4.f;;;;    
    
0.5.h 0.5.h 0.5.h 0.5.h inoltre Il presente documento dovrà essere dovrà essere dovrà essere dovrà essere costantementecostantementecostantementecostantemente    

aggiornatoaggiornatoaggiornatoaggiornato relativamente alle seguenti sezioni: 

• indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e da 
attuare (vedi capitolo 4vedi capitolo 4vedi capitolo 4vedi capitolo 4); 

individuazione di nuove e più consone  vie di fugindividuazione di nuove e più consone  vie di fugindividuazione di nuove e più consone  vie di fugindividuazione di nuove e più consone  vie di fuga e delle procedure di a e delle procedure di a e delle procedure di a e delle procedure di 
esodoesodoesodoesodo, ogni qual volta si rilevi la necessità di intervenire per migliorare 
il tempo reale di evacuazioneevacuazioneevacuazioneevacuazione. 
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CAPITOLO 1:CAPITOLO 1:CAPITOLO 1:CAPITOLO 1:    Organigramma della Organigramma della Organigramma della Organigramma della 
sicurezzasicurezzasicurezzasicurezza    

1.11.11.11.1    Il Servizio di Prevenzione e ProtezioneIl Servizio di Prevenzione e ProtezioneIl Servizio di Prevenzione e ProtezioneIl Servizio di Prevenzione e Protezione    

Secondo la definizione operata dall’art. 2, primo comma, lettera l) del 
D. Lgs. 81/2008, il servizio di prevenzione e protezione dai rischi servizio di prevenzione e protezione dai rischi servizio di prevenzione e protezione dai rischi servizio di prevenzione e protezione dai rischi 
(S.P.P.)(S.P.P.)(S.P.P.)(S.P.P.) è l’insieme delle persone, dei sistemi e dei mezzi esterni o interni 
all'Istituto Scolastico finalizzati all'attività di prevenzione e protezione 
dai rischi professionali per i lavoratori. 
Fanno parte di tale servizioFanno parte di tale servizioFanno parte di tale servizioFanno parte di tale servizio le sotto descritte figure: 

• il Responsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezione è una 
persona, in possesso delle capacità e dei requisiti professionali 
richiesti dal D. Lgs. 81/2008, designata dal Dirigente scolastico, 
cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi; 

•  gli Addetti al servizio di prevenzione e protezioneAddetti al servizio di prevenzione e protezioneAddetti al servizio di prevenzione e protezioneAddetti al servizio di prevenzione e protezione sono persone in 
possesso delle capacità e dei requisiti professionali richiesti dal 
D. Lgs. 81/2008, facenti parte del servizio di prevenzione e 
protezione. 

1.21.21.21.2    La squadra di emergenzaLa squadra di emergenzaLa squadra di emergenzaLa squadra di emergenza    

E’ composta dai lavoratori preventivamente designati dal Dirigente 
scolastico, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. B), con l’incarico di 
dare attuazione alle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza. 

1.31.31.31.3    Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaIl rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaIl rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaIl rappresentante dei lavoratori per la sicurezza    

E’ una persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro. 
In considerazione delle delicate funzioni attribuitegli dall’art. 50 del 
D. Lgs. 81/2008, l'esercizio delle funzioni di rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina a responsabile 
o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

1.41.41.41.4    La sorveglianza sanitariaLa sorveglianza sanitariaLa sorveglianza sanitariaLa sorveglianza sanitaria    

L’art. 2, primo comma, lettera m) del D. Lgs. 81/2008 definisce la 
sorvegliasorvegliasorvegliasorveglianza sanitarianza sanitarianza sanitarianza sanitaria come l’insieme degli atti medici, finalizzati alla 
tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione 
all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità 
di svolgimento dell'attività lavorativa. 
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La sorveglianza sanitaria, nei casi in cui è necessaria, è effettuata dal 
medico competentemedico competentemedico competentemedico competente: si tratta di un medico, in possesso di uno dei titoli e 
dei requisiti formativi e professionali richiesti dal D. Lgs. 81/2008, 
nominato dal Dirigente scolastico. Il medico competente, inoltre, 
collabora alla valutazione dei rischi ed adempie agli altri compiti che 
gli sono assegnati dall’articolo 25 del D. Lgs. 81/2008. 

1.51.51.51.5    Figure della sicurezza per l’anno scolastico Figure della sicurezza per l’anno scolastico Figure della sicurezza per l’anno scolastico Figure della sicurezza per l’anno scolastico 
2008/20092008/20092008/20092008/2009    

da elaborare ogni anno scolastico (vedi punti 8.2.b, 8.3.b, 8.4.b) 
 

Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico    
Definito dall’art. 2 D. Lgs. 81/2008 

Dott.  Alfonso Mirabelli 

 
 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezioneResponsabile del servizio di prevenzione e protezione    
Definito dall’art. 2 D. Lgs. 81/2008 

arch. Alberto M. Meucci 

 
 

Addetto al servizio di prevenzAddetto al servizio di prevenzAddetto al servizio di prevenzAddetto al servizio di prevenzione e protezioneione e protezioneione e protezioneione e protezione    
Definito dall’art. 2 D. Lgs. 81/2008 

Ins. _____________________ 

 
 

Medico competente (se necessario)Medico competente (se necessario)Medico competente (se necessario)Medico competente (se necessario)    
Definito dall’art. 2 D. Lgs. 81/2008 

Dott. _____________________ 

 
 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaRappresentante dei lavoratori per la sicurezzaRappresentante dei lavoratori per la sicurezzaRappresentante dei lavoratori per la sicurezza    
Definito dall’art. 2 D. Lgs. 81/2008 

Sig. antonio pitoco 

 
I nominativi dei componenti della squadra di gestione dell’emergenza 
per l’anno scolastico 2008-2009 sono riportati nel paragrafo 5.4
 Nominativi degli incaricati alla gestione dell’emergenza. Per gli 
anni successivi, si rimanda alle sezioni di aggiornamento. 
 
 
La presente scheda deve essere completata e firmata all’inizio di ogni La presente scheda deve essere completata e firmata all’inizio di ogni La presente scheda deve essere completata e firmata all’inizio di ogni La presente scheda deve essere completata e firmata all’inizio di ogni 
anno scolasticoanno scolasticoanno scolasticoanno scolastico    
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CAPITOLO 2: Sezione conoscitiva Sezione conoscitiva Sezione conoscitiva Sezione conoscitiva 
dell’edificiodell’edificiodell’edificiodell’edificio    

2.12.12.12.1    Caratteristiche della sedeCaratteristiche della sedeCaratteristiche della sedeCaratteristiche della sede    

L'edificio scolastico è plesso suiccursale del 120° CIRCOLO DIDATTICO 120° CIRCOLO DIDATTICO 120° CIRCOLO DIDATTICO 120° CIRCOLO DIDATTICO 
“m. gandhi”“m. gandhi”“m. gandhi”“m. gandhi”, con sede in Roma, VIA corinaldo, 41. 
Tale edificio è di proprietà del Comune di Roma ed è stato dato in 
comodato d’uso al Provveditorato di Roma con atto del 
________________________, prot. N°__________________________. 
L'edificio si articola su n° 2 piani fuori terra, ha a disposizione uno 
spazio esterno posto all’interno del suo perimetro, utilizzabile come 
luogo sicuro in caso d’evacuazione forzata. 
 
nel caso di evacuazione forzata e/o programmata, questa avverrà non 
utilizzando spazi pubblici     

2.22.22.22.2    Caratteristiche degli impiantiCaratteristiche degli impiantiCaratteristiche degli impiantiCaratteristiche degli impianti    

L’Istituto è provvisto dei seguenti impianti tecnologici: 
 

2.2.12.2.12.2.12.2.1    IIIIMPIANTO ELETTRICOMPIANTO ELETTRICOMPIANTO ELETTRICOMPIANTO ELETTRICO    

� l'impianto elettrico ha origine dall'interruttore generale 
allacciato alla Rete Pubblica; 

� la potenza elettrica impegnata è di _________ KW; 
� l'impianto di distribuzione interno è di tipo civile misto, sia con 

conduttori entro tubazioni corrugate poste sotto-traccia, che con 
canalette ed interruttori esterni; 

� l'illuminazione è realizzata con plafoniere a tubi fluorescenti 
schermati; 

� sono presenti impianti di forza motrice per l’ascensore. 
 
Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico a regola d’arteDichiarazione di conformità dell’impianto elettrico a regola d’arteDichiarazione di conformità dell’impianto elettrico a regola d’arteDichiarazione di conformità dell’impianto elettrico a regola d’arte, resa 
dall'Impresa esecutrice ai sensi della Legge 37/2008 
- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio,  
in data …………. 
 
Dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra aDichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra aDichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra aDichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra a regola  regola  regola  regola 
d’arted’arted’arted’arte, resa dall'Impresa esecutrice ai sensi della legge 37/2008 ed 
Autorizzazione ISPESLAutorizzazione ISPESLAutorizzazione ISPESLAutorizzazione ISPESL    
- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio,  
in data …………. 
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Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche 
elettriche a regola d’arteelettriche a regola d’arteelettriche a regola d’arteelettriche a regola d’arte, resa dall'Impresa esecutrice ai sensi della 
legge 37/2008 ed Autorizzazione IAutorizzazione IAutorizzazione IAutorizzazione ISPESLSPESLSPESLSPESL    
- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 
 

2.2.22.2.22.2.22.2.2IIIIMPIANTMPIANTMPIANTMPIANTO IDRICO SANITARIOO IDRICO SANITARIOO IDRICO SANITARIOO IDRICO SANITARIO    

� l'impianto idrico ha origine direttamente dall'acquedotto comunale; 
- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 

� la distribuzione interna è realizzata sia con tubazioni d’acciaio 
zincato che in materiale plastico; 

� lo smaltimento delle acque di scarico dovrebbedovrebbedovrebbedovrebbe avvenire mediante 
idonee tubazioni in materiale plastico/cemento vibrato/altro e 
pozzetti sifonati ispezionabili, direttamente nella fognatura 
comunale. 

- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 
 
2.2.32.2.32.2.32.2.3    Impianto termicoImpianto termicoImpianto termicoImpianto termico    

� l'impianto termico è costituito da una caldaia a GPL della potenza 
di …………… KCal/h. Il locale caldaia è situato al ____ piano/in 
edificio di servizio separato dall’edificio scolastico. 

- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 

� la distribuzione dei fluidi scaldanti è realizzata con tubazioni 
d’acciaio zincato del tipo a doppio tubo; 

� La manutenzione dell’impianto è affidata a: 
ditta _______________________________ 
Via ____________________ - 001__ Roma 
Tel. 06/_________. 

� data dell’ultimo intervento di manutenzione: ______________________ 
intervento effettuato: _______________________________________________ 

� la produzione d’acqua calda sanitaria avviene mediante boiler 
elettrici/ caldaia))));  

- la documentazione in merito: 
È presente/non è presente negli archivi dell’istituto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 
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2.2.42.2.42.2.42.2.4AAAASCENSORESCENSORESCENSORESCENSORE    

� anno di costruzione  ____________ 
� n. matricola  Rm_________________________ 
� marca  _________________________________ 
� n. di fabbrica:  ____________________________ 
� data del collaudo ISPESL: _______________________ 
� La manutenzione dell’impianto è affidata a: 

ditta ________________________ 
Via ______________________ - 001__ Roma 
Tel. 06/________ 

� data dell’ultimo intervento di manutenzione: _______________________ 
� tipo di intervento _____________________________________________________ 

- la documentazione in merito a tale impianto: 
È presente/non è presente nella sala macchine dell’impianto 

È stata/non è stata registrata nel libro giornale della sicurezza 

È stata/non è stata richiesta all’Ente proprietario dell’edificio, 
 in data …………. 
 

2.2.52.2.52.2.52.2.5IIIIMPIANTO E APPRESTAMEMPIANTO E APPRESTAMEMPIANTO E APPRESTAMEMPIANTO E APPRESTAMENTI ANTINCENDIONTI ANTINCENDIONTI ANTINCENDIONTI ANTINCENDIO    

L'impianto antincendio è costituito dalle seguenti apparecchiature: 
� sistema di spegnimento mediante idranti ed estintori manuali; 
� presenza/assenza di impianto di rilevamento del fumo e del fuoco; 
� non sono/sono presenti porte antincendio REI dotate di maniglione 

antipanico ed allacciate/non allacciate all’impianto di 
elettrocalamita per la chiusura automatica; 

� sono presenti al piano terra n. ____ uscite di sicurezza 
dotate/sprovviste di maniglione antipanico; 

� sono presenti al piano ______ n. ______ uscite di sicurezza, 
dotate/sprovviste di maniglione antipanico; 

� sono presenti al piano ______ n. ______ uscite di sicurezza, 
dotate/sprovviste di maniglione antipanico; 

� sono presenti al piano ______ n. ______ uscite di sicurezza, 
dotate/sprovviste di maniglione antipanico; 

� sono presenti n. ______ scale di sicurezza esterne; 
� sono presenti n. ______ scale interne, impiegate per l’evacuazione; 
� sono presenti n. ______ attacchi per l’autopompa dei vv.f.; 
� la manutenzione dell’impianto antincendio - idranti è affidata a: 

ditta ________________________ 
Via ______________________ - 001__ Roma 
Tel. 06/________ 

� ultimo intervento di manutenzione: 
    data - ______________________________ 
� ultimo intervento di manutenzione:  
    tipo di intervento - _________________ 
� La manutenzione degli estintori è affidata a: 

ditta ________________________ 
Via ______________________ - 001__ Roma 
Tel. 06/________ 

� ultimo intervento di manutenzione: 
    data - ______________________________ 
� ultimo intervento di manutenzione: : : : tipo di intervento - 

________________ 
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2.2.62.2.62.2.62.2.6SSSSMALTIMENTO DEI RIFIUMALTIMENTO DEI RIFIUMALTIMENTO DEI RIFIUMALTIMENTO DEI RIFIUTITITITI    

� La pulizia dei locali è effettuata da: 
ditta ________________________ 
Via ______________________ - 001__ Roma 
Tel. 06/________ 

� lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani avviene mediante il deposito 
nei contenitori comunali svuotati dalla società AMA per i materiali 
non pericolosi o tossici; 

� lo smaltimento dei rifiuti della mensa avviene mediante il deposito 
nei contenitori comunali svuotati dalla società AMA per i materiali 
non pericolosi o tossici; 

� lo smaltimento dei rifiuti dei laboratori è affidato a: 
Rifiuti tossici – ditta _____________________________________________ 
Rifiuti inquinanti – ditta _________________________________________ 
Tipo di rifiuti ___________ - ditta___________________________________ 

 

2222.3.3.3.3    Descrizione dell’attività lavorativa e dati Descrizione dell’attività lavorativa e dati Descrizione dell’attività lavorativa e dati Descrizione dell’attività lavorativa e dati 
occupazionalioccupazionalioccupazionalioccupazionali    

2.3.1 DDDDESCRIZIONE SINTETICAESCRIZIONE SINTETICAESCRIZIONE SINTETICAESCRIZIONE SINTETICA DELL DELL DELL DELL’’’’ATTIVITÀ LAVORATIVAATTIVITÀ LAVORATIVAATTIVITÀ LAVORATIVAATTIVITÀ LAVORATIVA    

L'attività lavorativa dei dipendenti si estrinseca principalmente 
nell’attività istituzionale d’istruzione ed educazione degli alunni 
dell’Istituto “m. gandhi”, compresi nella fascia d’età dai 3 ai 10 annid’età dai 3 ai 10 annid’età dai 3 ai 10 annid’età dai 3 ai 10 anni. 
L’attività è svolta nelle aule, nei laboratori e negli spazi di vita comune 
della Scuola (corridoio, mensa, palestra, teatro e giardino). 
All’interno dei locali della Scuola sono inoltre svolte attività di 
supporto quali:  

• vigilanza degli alunni durante i momenti d’intervallo dalle lezioni; 

• programmazione/verifiche periodiche del lavoro didattico, come da 
calendario degli organi collegiali deliberato dal Collegio Docenti 
ad inizio anno; 

• informazione ai familiari degli alunni (assemblee e colloqui) come 
da calendario deliberato dal Collegio Docenti ad inizio anno; 

• lavoro amministrativo. 
Al momento la Scuola si avvale di 52 dipendenti52 dipendenti52 dipendenti52 dipendenti, come dettagliato al 
paragrafo successivoparagrafo successivoparagrafo successivoparagrafo successivo del presente Documento. 
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2.3.2 EEEELENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLDIPENDENTE DALLDIPENDENTE DALLDIPENDENTE DALL’A’A’A’AMMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE 

SSSSCOLASTICACOLASTICACOLASTICACOLASTICA    

Per l’anno scolastico 2008Per l’anno scolastico 2008Per l’anno scolastico 2008Per l’anno scolastico 2008----2009200920092009, l'Istituto è quotidianamente 
frequentato da: 
 

    
ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    PERSONALEPERSONALEPERSONALEPERSONALE    

 DOCENTE DOCENTE DOCENTE DOCENTE    

PERSONALE PERSONALE PERSONALE PERSONALE 
A.T.A.A.T.A.A.T.A.A.T.A.    

altroaltroaltroaltro    TOTALETOTALETOTALETOTALE    

TOTALE 284 37 6 9 336336336336    

di cui: 

- stranieri ….... ….... ….... ….... ….... 

- diversamente 
abili motori 

….... ….... ….... ….... ….... 

- diversamente 
abili 

….... ….... ….... ….... ….... 

- altro ….... ….... ….... ….... ….... 

 

2.3.32.3.32.3.32.3.3EEEELENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE LENCO DEL PERSONALE NON DIPENDENTE DALLNON DIPENDENTE DALLNON DIPENDENTE DALLNON DIPENDENTE DALL’A’A’A’AMMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE MMINISTRAZIONE 

SSSSCOLASTICA MA CON PRECOLASTICA MA CON PRECOLASTICA MA CON PRECOLASTICA MA CON PRESENZA COSTANTESENZA COSTANTESENZA COSTANTESENZA COSTANTE    

Nella Scuola prestano la propria opera le seguenti Ditte esterne 
incaricate dall'Amministrazione: 

� Soc. MULTISERVIZIMULTISERVIZIMULTISERVIZIMULTISERVIZI – incaricata della pulizia dei locali 
dell’edificio, che impiega nella scuola n. ____ lavoratori 

� Soc. ______________________________________ __________________________ __________________________ __________________________ – incaricata della ristorazione, 
che impiega nella scuola n. ___ Lavoratori; 

� Soc. ____________________ ____________________ ____________________ ____________________ – incaricata della manutenzione del 
funzionamento della caldaia; 

� Soc. ____________________________________________________________________ – incaricata della manutenzione 
dell’ascensore; 

� Soc. ________________________________________________________________________________________________ – incaricata della manutenzione 
dell’impianto antincendio – idranti; 

� Soc. _______________ – incaricata della manutenzione degli estintori; 
� Soc. _______________ – incaricata della manutenzione delle macchine 

per la somministrazione automatica di cibi e bevande; 
� Eventuale Altra soc. _______________________________________. 

 
Per l’Anno scolastico 2008Per l’Anno scolastico 2008Per l’Anno scolastico 2008Per l’Anno scolastico 2008----2009 2009 2009 2009 –––– Elenco delle società che operano  Elenco delle società che operano  Elenco delle società che operano  Elenco delle società che operano 
nell’ambiente scolastico:nell’ambiente scolastico:nell’ambiente scolastico:nell’ambiente scolastico:    

DittaDittaDittaDitta    
Periodicità Periodicità Periodicità Periodicità 
interventointerventointerventointervento    

Personale Personale Personale Personale 
impiegatoimpiegatoimpiegatoimpiegato    

NominaNominaNominaNominativitivitivitivi    N° matricolaN° matricolaN° matricolaN° matricola    

a) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

b) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
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DittaDittaDittaDitta    
Periodicità Periodicità Periodicità Periodicità 
interventointerventointerventointervento    

Personale Personale Personale Personale 
impiegatoimpiegatoimpiegatoimpiegato    

NominaNominaNominaNominativitivitivitivi    N° matricolaN° matricolaN° matricolaN° matricola    

3 ………. 3 ………. 

c) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

d) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

e) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

 
Le Società (ivi incluse le società sportive o le persone che hanno 
l’autorizzazione del Dirigente scolastico ad utilizzare la palestra e gli 
spogliatoi della scuola), gli Enti e le Associazioni (comprese le 
associazioni e gli enti culturali, le ONLUS, le associazioni di 
formazione, etc.), nonchè le Attività Commerciali (quali bar, corsi di 
lingue straniere, corsi di lingua italiana per stranieri, etc.) che abbiano 
una presenza di proprio personale nell’Istituto continuativa o periodicapresenza di proprio personale nell’Istituto continuativa o periodicapresenza di proprio personale nell’Istituto continuativa o periodicapresenza di proprio personale nell’Istituto continuativa o periodica 
devono consegnare alla Direzione Didattica la seguente 
documentazione: 

� copia del proprio Documento di ValutazioneDocumento di ValutazioneDocumento di ValutazioneDocumento di Valutazione dei rischi  dei rischi  dei rischi  dei rischi a norma del 
D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08; 

� il nominativo del responsabilenominativo del responsabilenominativo del responsabilenominativo del responsabile delle attività che si svolgono 
all’interno dell’Istituto; 

� il numero massimo di lavoratori contemporaneamente impiegati 
nella scuola; 

� il numero massimo di partecipanti alle loro attività; 
� i provvedimenti messi in atto per la salvaguardia del loro 

personale da eventuali rischi durante lo svolgimento delle 
attività a norma del D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08D. Lgs. 81/08. 

 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009                            pag. pag. pag. pag. 18181818        

2.3.42.3.42.3.42.3.4SSSSCHEDA DELLCHEDA DELLCHEDA DELLCHEDA DELL’’’’EDIFICIOEDIFICIOEDIFICIOEDIFICIO    

SEZIONE CONOSCITIVA DELL’EDIFICIOSEZIONE CONOSCITIVA DELL’EDIFICIOSEZIONE CONOSCITIVA DELL’EDIFICIOSEZIONE CONOSCITIVA DELL’EDIFICIO    

Popolazione Popolazione Popolazione Popolazione 
scolasticascolasticascolasticascolastica    

(a.s. 2008/200(a.s. 2008/200(a.s. 2008/200(a.s. 2008/2009)9)9)9)    
unità totali = n. 336unità totali = n. 336unità totali = n. 336unità totali = n. 336    

Numero pianiNumero pianiNumero pianiNumero piani    3 fuori terra3 fuori terra3 fuori terra3 fuori terra    

Fino a 100 
tipo 0tipo 0tipo 0tipo 0    

101/300 
tipo 1tipo 1tipo 1tipo 1    

Meno di 100 
Rischio bassoRischio bassoRischio bassoRischio basso    

301/500 
tipo 2tipo 2tipo 2tipo 2    

501/800 
tipo 3tipo 3tipo 3tipo 3    

Oltre 100 
Rischio medioRischio medioRischio medioRischio medio    

801/1200 
tipo 4tipo 4tipo 4tipo 4    

ClassificazioneClassificazioneClassificazioneClassificazione    
D.M. 26/08/92D.M. 26/08/92D.M. 26/08/92D.M. 26/08/92    

Oltre 1200 
tipo 5tipo 5tipo 5tipo 5    

ClassificazioneClassificazioneClassificazioneClassificazione    
D.M. 10/03/98D.M. 10/03/98D.M. 10/03/98D.M. 10/03/98    

Oltre 1000 
Rischio elevatoRischio elevatoRischio elevatoRischio elevato    

 
In considerazione delle caratteristiche sopra descritte ed ai sensi In considerazione delle caratteristiche sopra descritte ed ai sensi In considerazione delle caratteristiche sopra descritte ed ai sensi In considerazione delle caratteristiche sopra descritte ed ai sensi 
della normativa vigente, l’Istituto è classificato:della normativa vigente, l’Istituto è classificato:della normativa vigente, l’Istituto è classificato:della normativa vigente, l’Istituto è classificato:    
    

    
a rischio medio/ di 2° tipo.a rischio medio/ di 2° tipo.a rischio medio/ di 2° tipo.a rischio medio/ di 2° tipo.    
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2.4 Documentazione in possesso dell'IstitutoDocumentazione in possesso dell'IstitutoDocumentazione in possesso dell'IstitutoDocumentazione in possesso dell'Istituto    

In relazione agli adempimenti normativi prescritti dal D. M. 18 dicembre D. M. 18 dicembre D. M. 18 dicembre D. M. 18 dicembre 
1975197519751975, presso gli archivi della sede centrale del Circolo Didattico 
“BRASILE” è custodita la documentazione di seguito elencata ovvero la 
richiesta, inoltrata dall’Istituto all’ente proprietario o al diverso 
soggetto competente, della consegna o produzione della 
documentazione non disponibile: 
 
     

Tipo di documentoTipo di documentoTipo di documentoTipo di documento    
    

PresentePresentePresentePresente    
    

PeriodicitàPeriodicitàPeriodicitàPeriodicità    
    

RichiestaRichiestaRichiestaRichiesta    

         
SISISISI    

    
NONONONO    

ProssimaProssimaProssimaProssima    
scadenzascadenzascadenzascadenza    

inoltrata inoltrata inoltrata inoltrata 
in datain datain datain data    
n° prot.n° prot.n° prot.n° prot.    

1111    Libro giornale della sicurezzaLibro giornale della sicurezzaLibro giornale della sicurezzaLibro giornale della sicurezza    
    
L’aggiornamento è a cura di persona di 
fiducia del  Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico. 
 
Sul registro devono essere riportati tutti i 
documenti relativi alla “sicurezza” “sicurezza” “sicurezza” “sicurezza”     
Con un loro specifico protocollo.specifico protocollo.specifico protocollo.specifico protocollo.    
    
Copia di tutti i documenti devono essere Copia di tutti i documenti devono essere Copia di tutti i documenti devono essere Copia di tutti i documenti devono essere 
conservati in apposito registconservati in apposito registconservati in apposito registconservati in apposito registro.ro.ro.ro.    

XXXX         
 
 

Da tenere 
costantemente 
aggiornato 

 
Vedi punto …… 

    
    

--------------------    

aaaa    Registro dei controlli periodici degli Registro dei controlli periodici degli Registro dei controlli periodici degli Registro dei controlli periodici degli 
impiantiimpiantiimpiantiimpianti previsto dal D.M. 26.08.92 art.12 
  
L’aggiornamento è a cura di persona di 
fiducia del  Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico. 
 
Sul registro devono essere riportati gli 
estremi della documentazione di cui 
l’Istituto sia in possesso, i verbali di 
verifica e quant’altro ivi specificato 

    
XXXX    

        
 

Da tenere 
costantemente 
aggiornato 

 
Vedi punto …… 

 
 
 

--------------------    

bbbb    Planimetrie aggiornate dell’edificio.Planimetrie aggiornate dell’edificio.Planimetrie aggiornate dell’edificio.Planimetrie aggiornate dell’edificio.    
    
Il Dirigente scolaDirigente scolaDirigente scolaDirigente scolasticosticosticostico deve essere in 
possesso dei disegni aggiornatidei disegni aggiornatidei disegni aggiornatidei disegni aggiornati del 
fabbricato in cui sono riportate le 
destinazioni d’uso dei locali. 
 
Queste devono essere elaborate ed esposte 
in ogni ambiente con le indicazioni delle vie 
di fuga per raggiungere il luogo di raccolta 

XXXX         
 
 

Aggiornare a 
seguito d’ogni 
variazione  

    
--------------------    

cccc    Certificato di agibilità.Certificato di agibilità.Certificato di agibilità.Certificato di agibilità.    
    
Il certificato rilasciato dal Sindacorilasciato dal Sindacorilasciato dal Sindacorilasciato dal Sindaco non ha 
scadenza purché i documenti prescritti per 
ottenere l’abitabilità – collaudo statico, 
collaudo elettrico, C.P.I., ecc.- non siano 
scaduti  

        Si vedano i 
certificati di 

seguito 
descritti: 
 punti  

d1d1d1d1- eeee - ffff-  
n2 n2 n2 n2 - q q q q - rrrr    

    
    
 

dddd
1111    

Certificato di collaudo statico.Certificato di collaudo statico.Certificato di collaudo statico.Certificato di collaudo statico.    
 
Non ha scadenza di rinnovo finché la 
struttura non è sottoposta a modifiche 
strutturali  

         
 

----- 
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Tipo di documentoTipo di documentoTipo di documentoTipo di documento    

    
PresentePresentePresentePresente    

    
PeriodicitàPeriodicitàPeriodicitàPeriodicità    

    
RichiestaRichiestaRichiestaRichiesta    

         
SISISISI    

    
NONONONO    

ProssimaProssimaProssimaProssima    
scadenzascadenzascadenzascadenza    

inoltrata inoltrata inoltrata inoltrata 
in datain datain datain data    
n° prot.n° prot.n° prot.n° prot.    

dddd
2222    

Dichiarazione delDichiarazione delDichiarazione delDichiarazione dell’avvenuta verifica l’avvenuta verifica l’avvenuta verifica l’avvenuta verifica 
dell’idoneità statica.dell’idoneità statica.dell’idoneità statica.dell’idoneità statica.    
    
E’ opportuno che almeno ogni cinque anni gli gli gli gli 
organi preposti,organi preposti,organi preposti,organi preposti, effettuino un sopralluogo 
per accertare se il fabbricato è nelle stesse 
condizioni riscontrate in sede di collaudo 
    

         
 

5 anni 

 

eeee    Dichiarazione del SDichiarazione del SDichiarazione del SDichiarazione del Servizio Igiene ervizio Igiene ervizio Igiene ervizio Igiene 
Pubblica AUSL Pubblica AUSL Pubblica AUSL Pubblica AUSL     
 
col quale si attesta che l’immobile non 
presenta fattori d’insalubrità sia interna sia 
esterna. 

    
 

ffff    Certificato di Prevenzione Incendi Certificato di Prevenzione Incendi Certificato di Prevenzione Incendi Certificato di Prevenzione Incendi 
(C.P.I.)(C.P.I.)(C.P.I.)(C.P.I.)  
 
Prima della scadenza, a cura dell’Ente a cura dell’Ente a cura dell’Ente a cura dell’Ente 
proprietario dell’immobilproprietario dell’immobilproprietario dell’immobilproprietario dell’immobile, deve essere 
presentata al locale Comando Vigili del 
Fuoco la domanda di rinnovo del C.P.I 

         
Il termine di 
validità del 
certificato è 
riportato sul 
certificato 
stesso  

(normalmente 3 anni) 

 

 

gggg    Certificato di Collaudo e Verbali di Certificato di Collaudo e Verbali di Certificato di Collaudo e Verbali di Certificato di Collaudo e Verbali di 
verifica idranti antincendio ed verifica idranti antincendio ed verifica idranti antincendio ed verifica idranti antincendio ed 
aaaattacco per autopompa vv.f.ttacco per autopompa vv.f.ttacco per autopompa vv.f.ttacco per autopompa vv.f.    
    
La rete e i singoli idranti installati ai piani 
dell’edificio devono essere stati collaudati 
prima della messa in servizio; 
 gli stessi devono essere verificati, una 
volta all’anno da parte della Ditta da parte della Ditta da parte della Ditta da parte della Ditta 
incaricata della manutenziincaricata della manutenziincaricata della manutenziincaricata della manutenzioneoneoneone    

    
    

    
    

 
1 anno:1 anno:1 anno:1 anno:    

 
vedi punto 

specificato nel 
“Registro dei “Registro dei “Registro dei “Registro dei 
Controlli Controlli Controlli Controlli 
periodici”periodici”periodici”periodici”    

    
    
    

hhhh    Verbale di Verifica estintori.Verbale di Verifica estintori.Verbale di Verifica estintori.Verbale di Verifica estintori.    
    
Gli estintori installati ai piani dell’edificio, 
devono essere conformi a quanto prescritto 
dai DM 20.12.82 e DM 7.11.86;  
Gli stessi devono essere verificati ogni sei 
mesi – ex DPR 547/55 art. 34 - da parte da parte da parte da parte 
della Ditta incaricata della manutenzionedella Ditta incaricata della manutenzionedella Ditta incaricata della manutenzionedella Ditta incaricata della manutenzione.  

         
6 mesi:6 mesi:6 mesi:6 mesi:    

 
vedi punto 

specificato nel 
“Registro dei “Registro dei “Registro dei “Registro dei 
Controlli Controlli Controlli Controlli 
periodici”periodici”periodici”periodici”    

    
    
    

i1i1i1i1    Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità 
dell’impianto di riscaldamento dell’impianto di riscaldamento dell’impianto di riscaldamento dell’impianto di riscaldamento ex 
Legge 37/2008 
 
rilasciata dal tecnico autorizzato che ha 
eseguito i lavori, non ha scadenza di 
rinnovo se non subisce modifiche sostanziali 

            
    

--------------------    

    
    
    

i2i2i2i2    Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto 
gas della caldaia gas della caldaia gas della caldaia gas della caldaia –––– impianto termico impianto termico impianto termico impianto termico    
 
rilasciata dal tecnico autorizzato che ha 
eseguito i lavori, non ha scadenza di 
rinnovo se non subisce modifiche sostanziali 

            
    

--------------------    

    

i3i3i3i3    Verbale di Verifica dell’impianto gas Verbale di Verifica dell’impianto gas Verbale di Verifica dell’impianto gas Verbale di Verifica dell’impianto gas 
della caldaia della caldaia della caldaia della caldaia –––– impianto termico impianto termico impianto termico impianto termico    
    

         
Verifica ad 
inizio anno  
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Tipo di documentoTipo di documentoTipo di documentoTipo di documento    

    
PresentePresentePresentePresente    

    
PeriodicitàPeriodicitàPeriodicitàPeriodicità    

    
RichiestaRichiestaRichiestaRichiesta    

         
SISISISI    

    
NONONONO    

ProssimaProssimaProssimaProssima    
scadenzascadenzascadenzascadenza    

inoltrata inoltrata inoltrata inoltrata 
in datain datain datain data    
n° prot.n° prot.n° prot.n° prot.    

E’ necessario che prima della ripresa 
annuale dell’attività didattica sia verificata, 
da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della 
manutenzione,manutenzione,manutenzione,manutenzione, la tenuta dell’impianto e la 
validità dei dispositivi di protezione 
installati secondo le Norme UNI CIG  

 
 

didattico 
ripetuta dopo 

6 mesi 

i4i4i4i4    Libretto matLibretto matLibretto matLibretto matricolare della caldaia ricolare della caldaia ricolare della caldaia ricolare della caldaia ––––    
impianto termico impianto termico impianto termico impianto termico     
 
Gli impianti termici aventi una potenzialità 
globale superiore alle 100.000 kcal/h 
devono essere verificati dall’AUSLverificati dall’AUSLverificati dall’AUSLverificati dall’AUSL ogni 
cinque anni – art. 22, DM 1.12.75 

         
 

5 anni 

    

l1l1l1l1    Se esistenteSe esistenteSe esistenteSe esistente    
Copia del Certificato di cCopia del Certificato di cCopia del Certificato di cCopia del Certificato di collaudo ollaudo ollaudo ollaudo 
dell’impianto gas della cucina dell’impianto gas della cucina dell’impianto gas della cucina dell’impianto gas della cucina ex 
Legge 37/2008 
    
Non ha scadenza di rinnovo se non subisce 
modifiche sostanziali 

            
    

--------------------    

    

l2l2l2l2    Se esistenteSe esistenteSe esistenteSe esistente    
Copia del Verbale di Verifica Copia del Verbale di Verifica Copia del Verbale di Verifica Copia del Verbale di Verifica 
dell’impianto gas della cucinadell’impianto gas della cucinadell’impianto gas della cucinadell’impianto gas della cucina    
    
E’ necessario che prima della ripresa 
annuale dell’attività didattica sia verificata, 
da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della da parte della Ditta incaricata della 
manutenzione,manutenzione,manutenzione,manutenzione, la tenuta dell’impianto e la 
validità dei dispositivi di protezione 
installati secondo le Norme UNI CIG  

         
 

Verifica ad 
inizio anno 
didattico,  

    
    

l3l3l3l3    Se esistenteSe esistenteSe esistenteSe esistente    
Libretto matricolare della macchina Libretto matricolare della macchina Libretto matricolare della macchina Libretto matricolare della macchina 
a gas della cucinaa gas della cucinaa gas della cucinaa gas della cucina    

         
5 anni 

    

mmmm
1111    

Libretto matricolare dell’ascensoreLibretto matricolare dell’ascensoreLibretto matricolare dell’ascensoreLibretto matricolare dell’ascensore    
 
rilasciato dall’ISPELS, deve essere sempre 
presente nel locale macchine 

         
5 anni 

    

MMMM
2222    

Controllo delle funi dell’ascensoreControllo delle funi dell’ascensoreControllo delle funi dell’ascensoreControllo delle funi dell’ascensore    
 
a cura della società di manutenzione 

         
6 mesi 

    

MMMM
3333    

Dichiarazione della società di Dichiarazione della società di Dichiarazione della società di Dichiarazione della società di 
manutenzione dell’ascensoremanutenzione dell’ascensoremanutenzione dell’ascensoremanutenzione dell’ascensore    
    
rilasciata ad ogni controllo eseguito  

         
6 mesi 

    

nnnn
1111    

Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità Dichiarazione di conformità 
dell’impianto elettrico dell’impianto elettrico dell’impianto elettrico dell’impianto elettrico ex Legge 
37/2008 
    
rilasciata dal tecnico autorizzato che ha 
eseguito i lavori 

            
    

--------------------    

    
    

nnnn
2222    

Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto Certificato di collaudo dell’impianto 
elettrico. elettrico. elettrico. elettrico. ex Legge 37/2008 
 
Non ha scadenza di rinnovo se l’impianto 
non subisce modifiche sostanziali 

            
    

--------------------    
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Tipo di documentoTipo di documentoTipo di documentoTipo di documento    

    
PresentePresentePresentePresente    

    
PeriodicitàPeriodicitàPeriodicitàPeriodicità    

    
RichiestaRichiestaRichiestaRichiesta    

         
SISISISI    

    
NONONONO    

ProssimaProssimaProssimaProssima    
scadenzascadenzascadenzascadenza    

inoltrata inoltrata inoltrata inoltrata 
in datain datain datain data    
n° prot.n° prot.n° prot.n° prot.    

nnnn
3333    

Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento 
dell’impianto elettricodell’impianto elettricodell’impianto elettricodell’impianto elettrico    
    
E’ necessario che, prima della ripresa 
annuale dell’attività didattica, sia verificato 
il regolare funzionamento dei dispositivi di 
protezione attiva e passiva da parte di   da parte di   da parte di   da parte di  
personale tecnico qualificato designato dal personale tecnico qualificato designato dal personale tecnico qualificato designato dal personale tecnico qualificato designato dal 
Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico    

         
 
 

Verifica 
annuale  

    

    
    

oooo
1111    

Mod. ISPELS “B1” d’omologazione Mod. ISPELS “B1” d’omologazione Mod. ISPELS “B1” d’omologazione Mod. ISPELS “B1” d’omologazione 
dell’impianto di terra.dell’impianto di terra.dell’impianto di terra.dell’impianto di terra.            --------------------        

    
oooo
2222    

Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento 
dell’impianto di messa a terradell’impianto di messa a terradell’impianto di messa a terradell’impianto di messa a terra    
 
I valori della rete di terra devono essere 
verificati periodicamente ad intervalli non 
superiori a 5 anni - art. 328, DPR 547/55, a 
cura di personale tecnico qualificato su di personale tecnico qualificato su di personale tecnico qualificato su di personale tecnico qualificato su 
richiesta del Dirigente scolasticorichiesta del Dirigente scolasticorichiesta del Dirigente scolasticorichiesta del Dirigente scolastico    

         
 
 

5 anni 
 

    
    
    
    

pppp
1111    

Mod. ISPELS “A1” d’omologazione Mod. ISPELS “A1” d’omologazione Mod. ISPELS “A1” d’omologazione Mod. ISPELS “A1” d’omologazione 
dispositivi contro le scariche dispositivi contro le scariche dispositivi contro le scariche dispositivi contro le scariche 
atmosferiche.atmosferiche.atmosferiche.atmosferiche.    

            
--------------------    

    
    

pppp
2222    

Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento Verifica del regolare funzionamento 
dell’impiadell’impiadell’impiadell’impianto contro le scariche nto contro le scariche nto contro le scariche nto contro le scariche 
atmosferiche.atmosferiche.atmosferiche.atmosferiche.    
    
L’impianto deve essere periodicamente 
verificato almeno una volta ogni due anni - 
art. 40, DPR 547/55, a cura di personale di personale di personale di personale 
tecnico qualificato su richiesta del tecnico qualificato su richiesta del tecnico qualificato su richiesta del tecnico qualificato su richiesta del 
Dirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolasticoDirigente scolastico    

    
    

     
 

5 anni 

    
    

qqqq    Autorizzazione sanitAutorizzazione sanitAutorizzazione sanitAutorizzazione sanitaria.aria.aria.aria.    
    
L’autorizzazione è rilasciata dal Sindacorilasciata dal Sindacorilasciata dal Sindacorilasciata dal Sindaco 
per i servizi mensa-cucina-bar. Qualora vi 
siano strutture in sotterraneo o 
seminterrato ove si svolgono “attività 
lavorative”, queste vanno autorizzate dal 
servizio competente della AUSL – art. 8 DPR 
303/56 

    

    
 
 

    
    

rrrr    Piano d’evacuazione.Piano d’evacuazione.Piano d’evacuazione.Piano d’evacuazione.    
    
previsto dal DM 26.8.92 art. 12 “Norme di 
prevenzione incendi per l’edilizia 
scolastica”. 

xxxx         
 

----- 

    

ssss    Registro degli infortuni del Registro degli infortuni del Registro degli infortuni del Registro degli infortuni del 
personale.personale.personale.personale.    
 
Redatto ai sensi dell'art. 403 del DPR 
547/55 dal Dirigente scolasticodal Dirigente scolasticodal Dirigente scolasticodal Dirigente scolastico    

         
Al verificarsi 

d’ogni 
infortunio del 
personale 

    
    

tttt
1111    

    
Verbale delle riunioni periodiche del Verbale delle riunioni periodiche del Verbale delle riunioni periodiche del Verbale delle riunioni periodiche del 
servizio di prevenzione e protezioneservizio di prevenzione e protezioneservizio di prevenzione e protezioneservizio di prevenzione e protezione    
    
 

         
Allo svolgersi 
d’ogni riunione 
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Tipo di documentoTipo di documentoTipo di documentoTipo di documento    

    
PresentePresentePresentePresente    

    
PeriodicitàPeriodicitàPeriodicitàPeriodicità    

    
RichiestaRichiestaRichiestaRichiesta    

         
SISISISI    

    
NONONONO    

ProssimaProssimaProssimaProssima    
scadenzascadenzascadenzascadenza    

inoltrata inoltrata inoltrata inoltrata 
in datain datain datain data    
n° prot.n° prot.n° prot.n° prot.    

tttt
2222    

    
Riunione di formazione ed Riunione di formazione ed Riunione di formazione ed Riunione di formazione ed 
informazione dei lavoratoriinformazione dei lavoratoriinformazione dei lavoratoriinformazione dei lavoratori    
    

         
Annuale 

    

tttt
3333    

    
Elenco degli incElenco degli incElenco degli incElenco degli incaricati della aricati della aricati della aricati della 
gestione delle emergenzegestione delle emergenzegestione delle emergenzegestione delle emergenze    
    

         
 

Annuale 
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CAPITOLO 3:CAPITOLO 3:CAPITOLO 3:CAPITOLO 3:    Dispositivi di sicurezzaDispositivi di sicurezzaDispositivi di sicurezzaDispositivi di sicurezza    

3.13.13.13.1    SSSSegnaletica di sicurezzaegnaletica di sicurezzaegnaletica di sicurezzaegnaletica di sicurezza    

Negli ambienti dell’Istituto devono essere affissi idonei segnali di 
sicurezza, che ricordino la necessità di operare in sicurezzain sicurezzain sicurezzain sicurezza. 
 

3.13.13.13.1.1.1.1.1PPPPRINCIPALI ADEMPIMENTRINCIPALI ADEMPIMENTRINCIPALI ADEMPIMENTRINCIPALI ADEMPIMENTIIII    

Nell’Istituto deve essere affissa e mantenuta la seguente segnaletica: 

• cartelli con dicitura VIETATO FUMAREVIETATO FUMAREVIETATO FUMAREVIETATO FUMARE, conformi alle prescrizioni 
della normativa vigente, in tutti gli ambienti dell’edificio 
scolastico; 

• applicazione sulle porte di uscita della scritta USCITAUSCITAUSCITAUSCITA; 

• applicazione, lungo le vie di esodo, di planimetrieplanimetrieplanimetrieplanimetrie in cui sia 
segnalato il percorso di evacuazionepercorso di evacuazionepercorso di evacuazionepercorso di evacuazione per portarsi all'esterno; 

• applicazione, lungo le vie di esodo, della segnaleticasegnaleticasegnaleticasegnaletica indicante il 
percorso di esodopercorso di esodopercorso di esodopercorso di esodo e le zonzonzonzone di raccoltae di raccoltae di raccoltae di raccolta; 

• segnaletica in corrispondenza degli idrantiidrantiidrantiidranti, degli estintoriestintoriestintoriestintori e di 
ogni altro mezzo di lotta antincendio; 

• segnaletica indicante il divieto di utilizzare acqua per spegnere divieto di utilizzare acqua per spegnere divieto di utilizzare acqua per spegnere divieto di utilizzare acqua per spegnere 
incendi su apparecchiature elettricheincendi su apparecchiature elettricheincendi su apparecchiature elettricheincendi su apparecchiature elettriche; 

• segnaletica in corrispondenza della valvola di intercettazione del valvola di intercettazione del valvola di intercettazione del valvola di intercettazione del 
combustibile dell’impianto termicocombustibile dell’impianto termicocombustibile dell’impianto termicocombustibile dell’impianto termico; 

• indicazione dell’interruttore elettrico generaleinterruttore elettrico generaleinterruttore elettrico generaleinterruttore elettrico generale; 

• cartelli, posti agli sbarchi degli ascensori, indicanti il divieto di divieto di divieto di divieto di 
utilizzo in caso di incendioutilizzo in caso di incendioutilizzo in caso di incendioutilizzo in caso di incendio; 

• avvisi recanti le norme di comportnorme di comportnorme di comportnorme di comportamento in caso di emergenzaamento in caso di emergenzaamento in caso di emergenzaamento in caso di emergenza. 
 

3.1.23.1.23.1.23.1.2SSSSIMBOLOGIA DELLA SEGNIMBOLOGIA DELLA SEGNIMBOLOGIA DELLA SEGNIMBOLOGIA DELLA SEGNALETICA DI ALETICA DI ALETICA DI ALETICA DI SICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZA    

Colore Forma Significato o Scopo Indicazioni e precisazioni 

Segnali di Divieto Atteggiamenti Pericolosi 

 Pericolo-Allarme 
Alt, arresto dispositivi di 
interruzione di emergenza 

Sgombero Rosso 

 

Materiali o 
Attrezzature 
Antincendio 

Identificazione e ubicazione 

Giallo o  

Giallo-

Arancio 
 

Segnali di 
Avvertimento 

Attenzione, cautela, verifica 

Azzurro 
 

Segnali di 
prescrizione 

Comportamento o azione 
specifica - obbligo di portare un 
mezzo di sicurezza personale 

Verde 
 
Segnali di salvataggio 

o di soccorso 
Porte, uscite, percorsi, 

materiali, postazioni, locali 
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  Situazione di 
Sicurezza 

Ritorno alla normalità 

 

3.1.33.1.33.1.33.1.3TTTTIPOLOGIA DELLA SEGNAIPOLOGIA DELLA SEGNAIPOLOGIA DELLA SEGNAIPOLOGIA DELLA SEGNALETICA DI SICUREZZALETICA DI SICUREZZALETICA DI SICUREZZALETICA DI SICUREZZA    

Tipologia Semantica Caratteristiche 

AVVERTIMENTO 

    

Evidenziazione 
delle condizioni 
di pericolo che 

possono 
determinare 
l’insorgere di 
una emergenza 

Triangolo, bordo 
nero su sfondo 

giallo, 
pittogramma nero 

DIVIETO 

    

Pone il divieto di 
effettuare 
determinate 

azioni 

Cerchio, bordo e 
barra traversale 
rossi su sfondo 

bianco, 
pittogramma nero 

ANTINCENDIO 

       

    

    

Informa della 
presenza di 

attrezzature per 
l’estinzione degli 

incendi 

Rettangolo o 
quadrato, sfondo 

rosso, 
pittogramma 

bianco 

SALVATAGGIO 

    

    

Informa della 
presenza di 

attrezzature di 
soccorso e 
dispositivi di 
sicurezza 

Rettangolo o 
quadrato, sfondo 
verde, pittogramma 

bianco 

PRESCRIZIONE 

    

Informa ed 
obbliga ad 
effettuare 
determinate 

azioni 

Rettangolo 
quadrato o 
cerchio con 

cornice bianca, 
fondo blu, 
pittogramma 

bianco 
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Informa ed indica 
le norme di 

comportamento 
da applicare in 
locali a rischio 
specifico come i 

laboratori 

 

    

Informa ed indica 
le norme di 

comportamento 
da applicare in 
caso di pericolo 

 

 

3.1.43.1.43.1.43.1.4DDDDISPOSITIVI ISPOSITIVI ISPOSITIVI ISPOSITIVI NON AUTOMATICI DI LONON AUTOMATICI DI LONON AUTOMATICI DI LONON AUTOMATICI DI LOTTA ANTINCENDIOTTA ANTINCENDIOTTA ANTINCENDIOTTA ANTINCENDIO    

Nel rispetto della normativa vigente e dei DD. MM. 26 agosto 1992 e 9 
settembre 1994, gli estintori devono essere posizionati lungo le pareti, 
in modo da essere facilmente accessibili ed utilizzabili in caso di 
necessità ed al contempo da non costituire intralcio o pericolo per il 
transito dei lavoratori e degli utenti. 
In particolare: 

• l’impugnaturaimpugnaturaimpugnaturaimpugnatura non deve essere posta oltre i 150 cm. dal 150 cm. dal 150 cm. dal 150 cm. dal 
pavimentopavimentopavimentopavimento; 

• il cartello segnalatorecartello segnalatorecartello segnalatorecartello segnalatore, possibilmente del tipo “a libro” o “a 
bandiera”, deve essere posto in un raggio di 100 cm. 100 cm. 100 cm. 100 cm. 
dall’estintoredall’estintoredall’estintoredall’estintore e ad una altezza minima di 220 cm. dal pavimento;220 cm. dal pavimento;220 cm. dal pavimento;220 cm. dal pavimento;    

• il cartello segnalatore ed il relativo estintorecartello segnalatore ed il relativo estintorecartello segnalatore ed il relativo estintorecartello segnalatore ed il relativo estintore, inoltre, devono 
essere contrassegnati da una identica numerazione. 

 
Il D. Lgs. 81/2008 prevede sIl D. Lgs. 81/2008 prevede sIl D. Lgs. 81/2008 prevede sIl D. Lgs. 81/2008 prevede sanzioni penali a carico di chi manometta o anzioni penali a carico di chi manometta o anzioni penali a carico di chi manometta o anzioni penali a carico di chi manometta o 
rimuova la segnaletica di sicurezza ed i mezzi di presidio a tutela della rimuova la segnaletica di sicurezza ed i mezzi di presidio a tutela della rimuova la segnaletica di sicurezza ed i mezzi di presidio a tutela della rimuova la segnaletica di sicurezza ed i mezzi di presidio a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori.sicurezza e della salute dei lavoratori.sicurezza e della salute dei lavoratori.sicurezza e della salute dei lavoratori.    
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCHEMA DEL POSIZIONAMENTO DELL’ESTINTORE A NORMA DI LEGGESCHEMA DEL POSIZIONAMENTO DELL’ESTINTORE A NORMA DI LEGGESCHEMA DEL POSIZIONAMENTO DELL’ESTINTORE A NORMA DI LEGGESCHEMA DEL POSIZIONAMENTO DELL’ESTINTORE A NORMA DI LEGGE    
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3.1.53.1.53.1.53.1.5LLLLUCI DI EMERGENZAUCI DI EMERGENZAUCI DI EMERGENZAUCI DI EMERGENZA    

Per un buon funzionamento dell’impianto delle luci di Per un buon funzionamento dell’impianto delle luci di Per un buon funzionamento dell’impianto delle luci di Per un buon funzionamento dell’impianto delle luci di 
emergenzaemergenzaemergenzaemergenza    

 
è necessario attivare l’impianto delle luci di emergenza almeno ogni è necessario attivare l’impianto delle luci di emergenza almeno ogni è necessario attivare l’impianto delle luci di emergenza almeno ogni è necessario attivare l’impianto delle luci di emergenza almeno ogni 
due mesi per:due mesi per:due mesi per:due mesi per:    
 

A. poter verificare il loro funzionamento, 
B. sollecitare all’amministrazione proprietaria l’eventuale 

sostituzione delle luci non funzionanti, 
C.  provvedere alla manutenzione della “batteria tampone”, che in 

tal modo entra in funzione scaricandosi e, successivamente, 
ripristinando l’impianto elettrico, ricaricandosi, evitando la 
precipitazione del suo ”equilibrio chimico”. 

 
  Le procedure da impiegare per l’attivazione dell’impianto delle luci Le procedure da impiegare per l’attivazione dell’impianto delle luci Le procedure da impiegare per l’attivazione dell’impianto delle luci Le procedure da impiegare per l’attivazione dell’impianto delle luci 
di emergenza sono le seguenti:di emergenza sono le seguenti:di emergenza sono le seguenti:di emergenza sono le seguenti:    

    
A. disattivare il quadro elettrico generale (spegnendo 

l’interruttore generale), 
B. verificare visivamente il funzionamento di tutte le luci di 

emergenza e l’avvenuta disattivazione di tutte le altre luci, 
dell’ascensore, dei computer e di altri apparecchi elettrici, 
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C. lasciare l’interruttore del quadro generale scollegato per 
tutta la notte, 

D. ripristinare l’erogazione della corrente elettrica la mattina 
successiva, dieci minuti prima dell’apertura della scuola. 

 
Tali procedure devono essere ripetute almeno ogni due mesi nel corso Tali procedure devono essere ripetute almeno ogni due mesi nel corso Tali procedure devono essere ripetute almeno ogni due mesi nel corso Tali procedure devono essere ripetute almeno ogni due mesi nel corso 
di tutto l’anno solare.di tutto l’anno solare.di tutto l’anno solare.di tutto l’anno solare.    
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CAPITOLO 4:CAPITOLO 4:CAPITOLO 4:CAPITOLO 4:    Indicazione delle misure Indicazione delle misure Indicazione delle misure Indicazione delle misure 
di prevenzione e protezione da attuaredi prevenzione e protezione da attuaredi prevenzione e protezione da attuaredi prevenzione e protezione da attuare    

4.14.14.14.1    PremessaPremessaPremessaPremessa    

In questo capitolo sono indicate le misure che devono essere adottate per la 
risoluzione delle problematiche rilevate nel corso della valutazione dei 
rischi. 
La redazione in forma di schema sinotticoschema sinotticoschema sinotticoschema sinottico consente una più agevole 
consultazione da parte di tutti i soggetti coinvolti nella gestione della 
sicurezza nella scuola, evidenziando i seguenti elementi: 

• l’ESITO DELLA VALUTAZIONEESITO DELLA VALUTAZIONEESITO DELLA VALUTAZIONEESITO DELLA VALUTAZIONE fatta dall’estensore del Documento di 
Valutazione dei rischi; 

• gli INTERVENTI DA OPERAREINTERVENTI DA OPERAREINTERVENTI DA OPERAREINTERVENTI DA OPERARE a cura diretta dal Datore di lavoro per 
l’eliminazione del rischio individuato; 

• le MISURE DA ATTUAREMISURE DA ATTUAREMISURE DA ATTUAREMISURE DA ATTUARE    per la riduzione del rischio, nell’attesa che 
venga operato l’intervento risolutore descritto nella colonna 
precedente; 

• la PRIORITÀPRIORITÀPRIORITÀPRIORITÀ dell’intervento, in considerazione dell’entità e delle 
caratteristiche del rischio rilevato, ovvero il grado di urgenza dei 
descritti interventi volti alla eliminazione o riduzione del rischio. La 
priorità dell’intervento è espressa secondo una scala numerica da 1111 a 
4444, cui corrisponde il seguente significato: 
1111    INTERVENTO INDIFFERIINTERVENTO INDIFFERIINTERVENTO INDIFFERIINTERVENTO INDIFFERIBILE.BILE.BILE.BILE. Il rischio rilevato richiede che vengano 

adottati con la massima urgenza gli interventi prescritti, finalizzati 
alla eliminazione del pericolo per i lavoratori e gli utenti. La natura 
del rischio può comportare l’inagibilità o l’isolamento degli ambienti 
coinvolti fino al momento del ripristino delle condizioni di sicurezza; 
le indicazioni relative sono riportate nella colonna descrittiva degli 
interventi da operareinterventi da operareinterventi da operareinterventi da operare. 

2222    INTERVENTO URGENTE.INTERVENTO URGENTE.INTERVENTO URGENTE.INTERVENTO URGENTE. Il rischio rilevato richiede l’adozione 
urgente dell’intervento prescritto. Eventuali indicazioni relative 
alla parziale inagibilità oppure a specifiche restrizioni riguardanti gli 
ambienti coinvolti sono riportate nella colonna descrittiva degli 
interventi da operareinterventi da operareinterventi da operareinterventi da operare. 

3333    INTERVENTO PRIORITARIO.INTERVENTO PRIORITARIO.INTERVENTO PRIORITARIO.INTERVENTO PRIORITARIO. Il rischio rilevato richiede l’adozione 
dell’intervento risolutivo prescritto con priorità rispetto agli altri 
interventi di manutenzione ordinaria dell’Istituto. 

4444    INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA.INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA.INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA.INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA. Si tratta di interventi 
non urgenti, di lieve entità, finalizzati al miglioramento di situazioni 
che non presentano comunque intrinseci profili di rischio per i 
lavoratori e gli utenti della scuola. 

####    CARENZE DI DOCUMENTAZIONE.CARENZE DI DOCUMENTAZIONE.CARENZE DI DOCUMENTAZIONE.CARENZE DI DOCUMENTAZIONE. Ad esse non si applica la descritta 
scala di priorità. Le carenze rilevate, qualora siano confermate 
dalla verifica della dotazione documentale dell’Istituto, devono 
essere regolarizzate con la massima urgenza. 

• l’INTERVENTO ESEGUITOINTERVENTO ESEGUITOINTERVENTO ESEGUITOINTERVENTO ESEGUITO. In questa colonna deve essere annotato il 
tipo di intervento eseguito e la data del suo compimento. 

 
N.B.: La compilazione delN.B.: La compilazione delN.B.: La compilazione delN.B.: La compilazione della griglia sarà a cura di una persona di fiducia del la griglia sarà a cura di una persona di fiducia del la griglia sarà a cura di una persona di fiducia del la griglia sarà a cura di una persona di fiducia del 
Datore di lavoro.Datore di lavoro.Datore di lavoro.Datore di lavoro.
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4.24.24.24.2    IIIIMPIANTIMPIANTIMPIANTIMPIANTI    

 
4.2.a) Impianto elettrico – documentazione 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

E’ da verificare che la 
scuola sia provvista della 
“Dichiarazione di 
conformità”  dell’impianto 
elettrico 
 

 

####    

 

E’ da verificare che la 
scuola sia provvista della 
documentazione relativa 
all’impianto di messa a 
terra 
 

Effettuare la verifica;Effettuare la verifica;Effettuare la verifica;Effettuare la verifica;    
nel caso in cui la nel caso in cui la nel caso in cui la nel caso in cui la 
documentazione documentazione documentazione documentazione 
risultasse mancante, risultasse mancante, risultasse mancante, risultasse mancante, 
inoltrarne richiesta alla inoltrarne richiesta alla inoltrarne richiesta alla inoltrarne richiesta alla 
Provincia Provincia Provincia Provincia     
nel caso in cui non tutto nel caso in cui non tutto nel caso in cui non tutto nel caso in cui non tutto 
l’impianto sia stato l’impianto sia stato l’impianto sia stato l’impianto sia stato 
adeguadeguadeguadeguato alla vigente ato alla vigente ato alla vigente ato alla vigente 
normativa, inoltrarne normativa, inoltrarne normativa, inoltrarne normativa, inoltrarne 
richiesta alla Provincia richiesta alla Provincia richiesta alla Provincia richiesta alla Provincia     

 

####    

 

La scuola dispone di un 
impianto di protezione 
contro le scariche 
atmosferiche. È da 
verificare che la scuola sia 
provvista della relativa 
denuncia all'ISPESL     e 
delle attestazioni delle 
verifiche periodiche  

Verificare che la scuola Verificare che la scuola Verificare che la scuola Verificare che la scuola 
sia in possesso della sia in possesso della sia in possesso della sia in possesso della 
certificazione relativa;certificazione relativa;certificazione relativa;certificazione relativa;    
se mancante, inoltrarne se mancante, inoltrarne se mancante, inoltrarne se mancante, inoltrarne 
richiesta alla richiesta alla richiesta alla richiesta alla     
ProvinciaProvinciaProvinciaProvincia ed all'ISPESL ed all'ISPESL ed all'ISPESL ed all'ISPESL    

 

####    
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Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 
eseguito eseguito eseguito eseguito     

(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    
È da verificare che sia 
stato predisposto un 
“Programma di 
manutenzione e verifica 
periodica” dell’impianto 
elettrico, di terra e contro 
le scariche atmosferiche 

Nominare Ditta o Tecnico Nominare Ditta o Tecnico Nominare Ditta o Tecnico Nominare Ditta o Tecnico 
abilitati con cui abilitati con cui abilitati con cui abilitati con cui 
concordare “il concordare “il concordare “il concordare “il 
Programma di Programma di Programma di Programma di 
manmanmanmanutenzione e verifica utenzione e verifica utenzione e verifica utenzione e verifica 
periodica”  dell’impianto periodica”  dell’impianto periodica”  dell’impianto periodica”  dell’impianto 
elettrico di tali impiantielettrico di tali impiantielettrico di tali impiantielettrico di tali impianti    

 

2222    

 

 
4.2.b) Impianto elettrico – problematiche rilevate 

Esito della valutazione Interventi da operare Misure da attuare Priorità Intervento eseguito  
(tipo e data) 

È opportuno che venga 
fatto esplicito divieto al 
personale non 
autorizzato di intervenire 
su parti o componenti 
dell'impianto elettrico 

Dare disposizioni Dare disposizioni Dare disposizioni Dare disposizioni 
scritte affinché il scritte affinché il scritte affinché il scritte affinché il 
personale non  personale non  personale non  personale non  
autorizzato non autorizzato non autorizzato non autorizzato non 
intervenga intervenga intervenga intervenga 
sull’impianto sull’impianto sull’impianto sull’impianto 
elettricoelettricoelettricoelettrico    

 vietare interventi di 
piccola manutenzione 
sulle componenti 
elettriche e 
rivolgersi sempre a 
Ditta specializzata 

2222    
 

È necessario che 
l’impianto elettrico sia 
adeguato alla vigente 
normativa  

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
di far effettuare un di far effettuare un di far effettuare un di far effettuare un 
intervento urgente di intervento urgente di intervento urgente di intervento urgente di 
verifica dello stato verifica dello stato verifica dello stato verifica dello stato 
dell’impiadell’impiadell’impiadell’impianto ed nto ed nto ed nto ed 
eventuale eventuale eventuale eventuale 
adeguamento adeguamento adeguamento adeguamento     

 1111     

I quadri elettrici non 
risultano  chiusi a chiave  

Disporre la chiusura Disporre la chiusura Disporre la chiusura Disporre la chiusura 
dei quadri mediante dei quadri mediante dei quadri mediante dei quadri mediante 
chiave da riporre in chiave da riporre in chiave da riporre in chiave da riporre in 
prossimità degli prossimità degli prossimità degli prossimità degli 
stessi, in posizione stessi, in posizione stessi, in posizione stessi, in posizione 
non aggiungibile non aggiungibile non aggiungibile non aggiungibile 
dall’utenza dall’utenza dall’utenza dall’utenza 
prevalente prevalente prevalente prevalente     

 3  
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Esito della valutazione Interventi da operare Misure da attuare Priorità Intervento eseguito  
(tipo e data) 

Sono presenti apparecchi 
elettrici sprovvisti di 
marchio di conformità 

Vietare l’impiego di Vietare l’impiego di Vietare l’impiego di Vietare l’impiego di 
apparecchi sprovvisti apparecchi sprovvisti apparecchi sprovvisti apparecchi sprovvisti 
di marchio di di marchio di di marchio di di marchio di 
conformità o non più conformità o non più conformità o non più conformità o non più 
in buone condizioni di in buone condizioni di in buone condizioni di in buone condizioni di 
esercizioesercizioesercizioesercizio    

 2222     

 
4.2.c) impianti d’adduzione, distribuzione ed utilizzazione del gas ed Impianto termico – 

documentazione  
Esito della valutazione Interventi da operare Misure da attuare Priorità Intervento 

eseguito  
(tipo e data) 

È necessario 
verificare che la  
scuola sia in 
possesso della 
certificazione di 
conformità 
dell’impianto termico, 
rilasciata 
dall’ISPESL 
(custodita nella 
centrale termica) e 
della documentazione 
attestante che esista 
un programma di 
manutenzione 
periodica 
dell'impianto. 

Effettuare il Effettuare il Effettuare il Effettuare il 
controllo e, se controllo e, se controllo e, se controllo e, se 
mancante, richiedere al mancante, richiedere al mancante, richiedere al mancante, richiedere al 
Comune la consegna Comune la consegna Comune la consegna Comune la consegna 
della relativa della relativa della relativa della relativa 
certificazione certificazione certificazione certificazione  

 2222    �     
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4.2.d) impianti d’adduzione, distribuzione ed utilizzazione del gas ed Impianto termico – 
problematiche rilevate 

Esito della valutazione Interventi da operare Misure da attuare Priorità Intervento 
eseguito  

(tipo e data) 
Le tubazioni e gli 
accessori fuori terra 
non sono 
contrassegnati da 
segnaletica di 
sicurezza 

Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta 
manutentrice manutentrice manutentrice manutentrice 
dell’impianto di dell’impianto di dell’impianto di dell’impianto di 
installare la relativa installare la relativa installare la relativa installare la relativa 
segnaleticasegnaleticasegnaleticasegnaletica    

 3  

 
 
4.2.E) impianto ascensore 

Esito della valutazione Interventi da operare Misure da attuare Priorità Intervento 
eseguito  

(tipo e data) 
Esiste un impianto di 
sollevamento 
regolarmente 
manutenuto da 
personale 
specializzato di cui è 
da verificare che la 
scuola disponga agli 
atti di copia di tutte le 
certificazioni 
necessarie 

Richiedere alla società Richiedere alla società Richiedere alla società Richiedere alla società 
di manutenzione copidi manutenzione copidi manutenzione copidi manutenzione copia a a a 
del  verbale di ciascun del  verbale di ciascun del  verbale di ciascun del  verbale di ciascun 
intervento , qualora la intervento , qualora la intervento , qualora la intervento , qualora la 
scuola ne fosse scuola ne fosse scuola ne fosse scuola ne fosse 

sprovvistasprovvistasprovvistasprovvista♦♦♦♦    

 #  

Il locale macchine non 
è areato 

Provvedere Provvedere Provvedere Provvedere 
all’installazione di un all’installazione di un all’installazione di un all’installazione di un 
impianto di areazione impianto di areazione impianto di areazione impianto di areazione 
meccanicameccanicameccanicameccanica    

 4  
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4.34.34.34.3    PPPPREVENZIONE INCENDIREVENZIONE INCENDIREVENZIONE INCENDIREVENZIONE INCENDI    

4.3.a)     Documentazione 
Esito della valutaEsito della valutaEsito della valutaEsito della valutazionezionezionezione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare        PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

È necessario che la scuola 
sia in possesso del 
Certificato di Prevenzione 
Incendi (CPI) rilasciato dai 
vigili del fuoco. 
 

Se mancante, avviare Se mancante, avviare Se mancante, avviare Se mancante, avviare 
la pratica di richiesla pratica di richiesla pratica di richiesla pratica di richiesta ta ta ta 

alla Provincia alla Provincia alla Provincia alla Provincia ♦♦♦♦    

 

####    

 

L’edificio è provvisto di un 
impianto di rilevazione 
incendi; è necessario che la 
scuola sia in possesso 
della certificazione di 
conformità dell’impianto  

Se mancante, avviare Se mancante, avviare Se mancante, avviare Se mancante, avviare 
la pratica di richiesta la pratica di richiesta la pratica di richiesta la pratica di richiesta 

alla Provincia alla Provincia alla Provincia alla Provincia ♦♦♦♦    

 

####    

 

 
4.3.b)    Addetti all’antincendio 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare        PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

È necessario che gli 
addetti siano stati formati 
con corso specifico,  ex ex ex ex 
art. 37, comma 9  del art. 37, comma 9  del art. 37, comma 9  del art. 37, comma 9  del 
d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08    

Se non ancoSe non ancoSe non ancoSe non ancora ra ra ra 
effettuato, provvedere effettuato, provvedere effettuato, provvedere effettuato, provvedere 
urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad 
organizzarne la organizzarne la organizzarne la organizzarne la 
formazione e, formazione e, formazione e, formazione e, 
periodicamenteperiodicamenteperiodicamenteperiodicamente,  ,  ,  ,  
l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della 
stessastessastessastessa        

Le competenze 
acquisite a seguito 
dell’attività di 
formazione devono 
essere registrate nel 
“libretto formativo 
del cittadino” ex art.    
37,37,37,37, comma 14 del  comma 14 del  comma 14 del  comma 14 del 
d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08    

####    
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4.3.c)    estintori 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare        PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Gli estintori, non numerati, 
sono installati in posizione 
e ad altezza tali da non 
essere facilmente 
raggiungibili. 
 

 2  

Gli estintori non sono 
numerati progressivamente 

---- Richiedere alla Ditta di  Richiedere alla Ditta di  Richiedere alla Ditta di  Richiedere alla Ditta di 
manutenzione di manutenzione di manutenzione di manutenzione di 
provvedere al loro provvedere al loro provvedere al loro provvedere al loro 
riposizionamento con riposizionamento con riposizionamento con riposizionamento con 
impugnatura ad altezza impugnatura ad altezza impugnatura ad altezza impugnatura ad altezza 
1,50m;1,50m;1,50m;1,50m;    
---- Richiedere alle Figure  Richiedere alle Figure  Richiedere alle Figure  Richiedere alle Figure 
sensibili addette sensibili addette sensibili addette sensibili addette 
all’antincendio di all’antincendio di all’antincendio di all’antincendio di 
provvedere alla loro provvedere alla loro provvedere alla loro provvedere alla loro 
numerazione numerazione numerazione numerazione 
progressiva.progressiva.progressiva.progressiva. 

 3333     

 
4.3.d)    attacco di mandata per autopompa  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare        PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Esiste un attacco di 
mandata per autopompa, non 
protetto da apposito 
pannello pretagliato, a cui 
deve essere garantita 
l'accessibilità da parte di 
eventuali mezzi dei vv.f. 
 

Richiedere a ditta di Richiedere a ditta di Richiedere a ditta di Richiedere a ditta di 
manutenzione manutenzione manutenzione manutenzione 
dell’impianto di dell’impianto di dell’impianto di dell’impianto di 
provvedere provvedere provvedere provvedere 
all’installazione di all’installazione di all’installazione di all’installazione di 
apposito pannello di apposito pannello di apposito pannello di apposito pannello di 
protezione ed alla protezione ed alla protezione ed alla protezione ed alla 
verifica peverifica peverifica peverifica periodica della riodica della riodica della riodica della 
pressione di esercizio pressione di esercizio pressione di esercizio pressione di esercizio     

 1111     
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4.3.e)    porte tagliafuoco 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare        PrioritàPrioritàPrioritàPriorità    Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Esiste un impianto di 
chiusura automatica delle 
porte tagliafuoco che non 
risulta funzionante  

 2222     

le porte sono mantenute in 
stato di apertura in modo 
coatto. 

---- Richiedere all’apposito  Richiedere all’apposito  Richiedere all’apposito  Richiedere all’apposito 
ufficio del Comune di ufficio del Comune di ufficio del Comune di ufficio del Comune di 
provvedere alla verifica provvedere alla verifica provvedere alla verifica provvedere alla verifica 
urgente dell’impianto;urgente dell’impianto;urgente dell’impianto;urgente dell’impianto;    
---- Disporre che le porte  Disporre che le porte  Disporre che le porte  Disporre che le porte 
siano lasciate in stato di siano lasciate in stato di siano lasciate in stato di siano lasciate in stato di 
chiusura, ed aperte solo chiusura, ed aperte solo chiusura, ed aperte solo chiusura, ed aperte solo 
per il passaggio,  fino per il passaggio,  fino per il passaggio,  fino per il passaggio,  fino 
alla rimessa in esercizio alla rimessa in esercizio alla rimessa in esercizio alla rimessa in esercizio 
dell'appositodell'appositodell'appositodell'apposito impianto. impianto. impianto. impianto.    
    

 2222     
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4.44.44.44.4    PPPPRIMO SOCCORSORIMO SOCCORSORIMO SOCCORSORIMO SOCCORSO    

4.4.a)    Documentazione 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

la Scuola deve essere  
provvista del registro 
infortuni regolarmente 
vidimato. 

Se ancora mancante, Se ancora mancante, Se ancora mancante, Se ancora mancante, 
aprire presso l’AUSL aprire presso l’AUSL aprire presso l’AUSL aprire presso l’AUSL 
la pratica relativala pratica relativala pratica relativala pratica relativa    

 

####    
 

 
4.4.b) dispositivi di primo soccorso  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

esegesegesegeseguito uito uito uito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

L’edificio deve essere 
provvisto di un numero 
adeguato di cassette di 
primo soccorso e di 
pacchetti di medicazione, 
posizionati in luogo 
segnalato.  

Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure 
sensibili addette al sensibili addette al sensibili addette al sensibili addette al 
primo soccorso di primo soccorso di primo soccorso di primo soccorso di 
verificare il numero deiverificare il numero deiverificare il numero deiverificare il numero dei    
dispositivi di primo dispositivi di primo dispositivi di primo dispositivi di primo 
soccorso presenti, soccorso presenti, soccorso presenti, soccorso presenti, 
nonchè la rispondenza nonchè la rispondenza nonchè la rispondenza nonchè la rispondenza 
del loro contenuto a del loro contenuto a del loro contenuto a del loro contenuto a 
quanto prescritto dal quanto prescritto dal quanto prescritto dal quanto prescritto dal 
DM n. 388 del Luglio DM n. 388 del Luglio DM n. 388 del Luglio DM n. 388 del Luglio 
2003 2003 2003 2003     

Ricordare   alle 
Figure sensibili 
addette di provvedere 
alla verifica periodica 
del materiale ivi 
contenuto  ####    

 

 

4.4.c) Addetti al primo soccorso 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

È necessario che gli 
addetti siano formati con 
corso specifico,  ex art. ex art. ex art. ex art. 
37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 
81/0881/0881/0881/08    

Se non ancora Se non ancora Se non ancora Se non ancora 
effeteffeteffeteffettuato, provvedere tuato, provvedere tuato, provvedere tuato, provvedere 
urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad 
organizzarne la organizzarne la organizzarne la organizzarne la 
formazione e, formazione e, formazione e, formazione e, 
periodicamenteperiodicamenteperiodicamenteperiodicamente,  ,  ,  ,  

Le competenze 
acquisite a seguito 
dell’attività di 
formazione devono 
essere registrate nel 
“libretto formativo 

####    
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Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 
eseguito eseguito eseguito eseguito     

(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    
l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della 
stessastessastessastessa        

del cittadino” ex art.    
37, comma 137, comma 137, comma 137, comma 14 del 4 del 4 del 4 del 
d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08    
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4.54.54.54.5    EEEEVACUAZIONE DI EMERGEVACUAZIONE DI EMERGEVACUAZIONE DI EMERGEVACUAZIONE DI EMERGENZANZANZANZA    

 

4.5.a) Addetti all’evacuazione di emergenza 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

È necessario che gli 
addetti siano formati con 
corso specifico,  ex art. ex art. ex art. ex art. 
37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 37, comma 9  del d.lgs. 
81/0881/0881/0881/08    

Se non ancora Se non ancora Se non ancora Se non ancora 
effettuato, provvedere effettuato, provvedere effettuato, provvedere effettuato, provvedere 
urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad urgentemente ad 
organizzarne la organizzarne la organizzarne la organizzarne la 
formazione e, formazione e, formazione e, formazione e, 
periodicamenteperiodicamenteperiodicamenteperiodicamente,  ,  ,  ,  
l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della l’aggiornamento della 
stessastessastessastessa        

Le competenze 
acquisite a seguito 
dell’attività di 
formazione devono 
essere registrate nel 
“libretto formativo 
del cittadino” ex art.    
37, comma 14 del 37, comma 14 del 37, comma 14 del 37, comma 14 del 
d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08d.lgs. 81/08    

####    

 

ad ogni inizio di anno 
scolastico, È necessario 
ricordare agli addetti 
designati di provvedere 
periodicamente alla 
verifica della praticabilità 
delle vie di fuga e dei 
varchi di emergenza. 

Provvedere, Provvedere, Provvedere, Provvedere, 
concordando con il concordando con il concordando con il concordando con il 
servizio di prevenzione servizio di prevenzione servizio di prevenzione servizio di prevenzione 
e protezione quale sia e protezione quale sia e protezione quale sia e protezione quale sia 
la periodicità idoneala periodicità idoneala periodicità idoneala periodicità idonea    

 

3333    

 

 
4.5.b) incaricati dell’evacuazione di emergenza 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    PrioritPrioritPrioritPriorità à à à     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Incaricato all’interruzione Incaricato all’interruzione Incaricato all’interruzione Incaricato all’interruzione 
dell’acqua sanitaria dell’acqua sanitaria dell’acqua sanitaria dell’acqua sanitaria ----    La 
valvola per la chiusura 
dell’acqua sanitaria, 
posizionata nell’area 
cortiva, è difficilmente 
raggiungibile a causa della 
presenza di vegetazione 

È opportÈ opportÈ opportÈ opportuno richiedere uno richiedere uno richiedere uno richiedere 
alla Dittadella alla Dittadella alla Dittadella alla Dittadella 
multiservizi di  multiservizi di  multiservizi di  multiservizi di  
effettuare pulizia effettuare pulizia effettuare pulizia effettuare pulizia 
periodica per un accesso periodica per un accesso periodica per un accesso periodica per un accesso 
rapido e sicuro alle rapido e sicuro alle rapido e sicuro alle rapido e sicuro alle 
manopole di manopole di manopole di manopole di 
intercettazione (acqua e intercettazione (acqua e intercettazione (acqua e intercettazione (acqua e 

 

3333    
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presenza di vegetazione 
spontanea 

gas).gas).gas).gas).    
    

Incaricato all’apertura del Incaricato all’apertura del Incaricato all’apertura del Incaricato all’apertura del 
cancello secondario, per cancello secondario, per cancello secondario, per cancello secondario, per 
l’allontanamento dal l’allontanamento dal l’allontanamento dal l’allontanamento dal 
giardino giardino giardino giardino ----    la chiave per 
l’apertura del cancello 
laterale è posizionata in 
portineria 

    

è necessario che la è necessario che la è necessario che la è necessario che la 
chiave sia conservata in chiave sia conservata in chiave sia conservata in chiave sia conservata in 
posizione facilmente e posizione facilmente e posizione facilmente e posizione facilmente e 
rapidamente accessibile rapidamente accessibile rapidamente accessibile rapidamente accessibile 
al personale addetto al personale addetto al personale addetto al personale addetto 
all’apertura del all’apertura del all’apertura del all’apertura del 
cancello; provvedere cancello; provvedere cancello; provvedere cancello; provvedere 
urgentementeurgentementeurgentementeurgentemente a fornire  a fornire  a fornire  a fornire 
gli addetti ed gli addetti ed gli addetti ed gli addetti ed i loro i loro i loro i loro 
sostituti di copia della sostituti di copia della sostituti di copia della sostituti di copia della 
chiave del cancello, chiave del cancello, chiave del cancello, chiave del cancello, 
specificando la necessità specificando la necessità specificando la necessità specificando la necessità 
che le portino sempre che le portino sempre che le portino sempre che le portino sempre 
con sé con sé con sé con sé     

    

 

1111    
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4.5.c) luogo sicuro e percorsi di evacuazione  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguitoeseguitoeseguitoeseguito        
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

In occasione delle ultime 
prove di evacuazione i flussi 
sono confluiti nella 
porzione di cortile 
antistante l’ingresso 
principale – “luogo sicuro” 
unico, addossandosi, in 
alcuni casi, all'edificio    

---- È da verificare la  È da verificare la  È da verificare la  È da verificare la 
possibilità  di far possibilità  di far possibilità  di far possibilità  di far 
sssstazionare le classi che tazionare le classi che tazionare le classi che tazionare le classi che 
impiegano le scale di impiegano le scale di impiegano le scale di impiegano le scale di 
emergenza esterne nella emergenza esterne nella emergenza esterne nella emergenza esterne nella 
zona giochi posta fra zona giochi posta fra zona giochi posta fra zona giochi posta fra 
l’edifico e la centrale l’edifico e la centrale l’edifico e la centrale l’edifico e la centrale 
termica  in modo da non termica  in modo da non termica  in modo da non termica  in modo da non 
intralciare l'eventuale intralciare l'eventuale intralciare l'eventuale intralciare l'eventuale 
passaggio dei soccorsi;  passaggio dei soccorsi;  passaggio dei soccorsi;  passaggio dei soccorsi;  
all'occorrenza, le classi all'occorrenza, le classi all'occorrenza, le classi all'occorrenza, le classi 
stazionanti in questo stazionanti in questo stazionanti in questo stazionanti in questo 
secondo luogo sicursecondo luogo sicursecondo luogo sicursecondo luogo sicuro o o o 
potranno essere fatte potranno essere fatte potranno essere fatte potranno essere fatte 
uscire sulla strada per uscire sulla strada per uscire sulla strada per uscire sulla strada per 
confluire nel campetto di confluire nel campetto di confluire nel campetto di confluire nel campetto di 
calcio esterno alla calcio esterno alla calcio esterno alla calcio esterno alla 
scuola;scuola;scuola;scuola;    

---- Richiedere al Municipio  Richiedere al Municipio  Richiedere al Municipio  Richiedere al Municipio 
di far provvedere di far provvedere di far provvedere di far provvedere 
periodicamente al periodicamente al periodicamente al periodicamente al 
controllo dello stato di controllo dello stato di controllo dello stato di controllo dello stato di 
salute delle alberature salute delle alberature salute delle alberature salute delle alberature 
presenti in prossimità dei presenti in prossimità dei presenti in prossimità dei presenti in prossimità dei 
luoghi sicuri.luoghi sicuri.luoghi sicuri.luoghi sicuri.    
    

 2  

Le scale, , su cui danno le 
uscite di sicurezza della 
palestra, portano ad una 
porzione di cortile chiusa 
da una recinzione  

Verificare che il Verificare che il Verificare che il Verificare che il 
cancello della  cancello della  cancello della  cancello della  
recinzione sia lasciato recinzione sia lasciato recinzione sia lasciato recinzione sia lasciato 
aperto nell’orario di aperto nell’orario di aperto nell’orario di aperto nell’orario di 
lavoro o di utilizzo lavoro o di utilizzo lavoro o di utilizzo lavoro o di utilizzo 
della palestradella palestradella palestradella palestra    

 2  
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4.5.d) impianto di illuminazione di emergenza  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Le scale non sono 
provviste di illuminazione di 
emergenza 

Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta 
manutentrice manutentrice manutentrice manutentrice 
l'installl'installl'installl'installazione di luci di azione di luci di azione di luci di azione di luci di 
emergenza sulle scaleemergenza sulle scaleemergenza sulle scaleemergenza sulle scale    

   

Le luci di emergenza non 
sono tutte funzionanti 

Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta 
manutentrice di manutentrice di manutentrice di manutentrice di 
provvedere alla verifica provvedere alla verifica provvedere alla verifica provvedere alla verifica 
e manutenzione e manutenzione e manutenzione e manutenzione 
periodicaperiodicaperiodicaperiodica    

   

 
4.5.e) scale di emergenza 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

La pavimentazione delle 
scale antincendio è resa 
scivolosa dalla presenza di 
aghi di pino 

Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta Richiedere alla ditta 
Multiservizi  di Multiservizi  di Multiservizi  di Multiservizi  di 
effettuare interventi effettuare interventi effettuare interventi effettuare interventi 
periodici di pulizia delle periodici di pulizia delle periodici di pulizia delle periodici di pulizia delle 
scale antincescale antincescale antincescale antincendiondiondiondio    

 
 2  

 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/2009090909                            pag. pag. pag. pag. 43434343        

4.5.f) segnali di emergenza  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Il segnale di evacuazione (da 
emanarsi con segnalatore 
acustico ad aria compressa) 
non è chiaramente udibile in 
tutti i locali dell’edificio    

 

È opportuno che il È opportuno che il È opportuno che il È opportuno che il 
personale incaricato personale incaricato personale incaricato personale incaricato 
provveda ad azionare la provveda ad azionare la provveda ad azionare la provveda ad azionare la 
tromba in tromba in tromba in tromba in 
corrispondenza delle 2 corrispondenza delle 2 corrispondenza delle 2 corrispondenza delle 2 
scale di accesso al piano scale di accesso al piano scale di accesso al piano scale di accesso al piano 
soprastante e nelle soprastante e nelle soprastante e nelle soprastante e nelle 
immediate vicinanze della immediate vicinanze della immediate vicinanze della immediate vicinanze della 
porta di accesso ai locali porta di accesso ai locali porta di accesso ai locali porta di accesso ai locali 
mensa e palestramensa e palestramensa e palestramensa e palestra    
    

È necessario 
richiedere alle 
figure sensibili 
addette 
all’antincendio di 
provvedere alla 
verifica periodica 
dello stato di 
efficienza dei 
segnalatori ad aria 
compressa, al fine 
di poterne 
effettuare, 
all’occorrenza, 
sostituzione 
immediata. 

1111     

la campanella, necessaria 
per la diffusione del 
segnale di allarme, non 
risulta correttamente 
funzionante in tutti i piani 
 

Richiedere all’apposito Richiedere all’apposito Richiedere all’apposito Richiedere all’apposito 
ufficio del Comune di far ufficio del Comune di far ufficio del Comune di far ufficio del Comune di far 
provvedere urgentemente provvedere urgentemente provvedere urgentemente provvedere urgentemente 
alla verifica alla verifica alla verifica alla verifica 
dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    

 2222     
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4.5.g) segnaletica di evacuazione   
EsitoEsitoEsitoEsito della valutazione della valutazione della valutazione della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

La cartellonistica presente 
è incompleta (centrale  
termica, quadri elettrici)    

Richiedere alle Ditte di Richiedere alle Ditte di Richiedere alle Ditte di Richiedere alle Ditte di 
manutenzione di manutenzione di manutenzione di manutenzione di 
provvedere provvedere provvedere provvedere 
all’installazione diall’installazione diall’installazione diall’installazione di    
quanto mancante, quanto mancante, quanto mancante, quanto mancante, 
secondo spettanza.secondo spettanza.secondo spettanza.secondo spettanza.    
    

 3  

 
4.5.h) chiamata di emergenza 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Chiamata di emergenza Chiamata di emergenza Chiamata di emergenza Chiamata di emergenza ––––    
l’apparecchio telefonico da 
impiegarsi per la chiamata di 
emergenza non è segnalato 

Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure Richiedere alle Figure 
sensibili addette di sensibili addette di sensibili addette di sensibili addette di 
provvedere provvedere provvedere provvedere 
all’installazione di all’installazione di all’installazione di all’installazione di 
segnaletica adeguata, in segnaletica adeguata, in segnaletica adeguata, in segnaletica adeguata, in 
prossimità del luogo di prossimità del luogo di prossimità del luogo di prossimità del luogo di 
ubicazione ubicazione ubicazione ubicazione 
dell’apparecchio dell’apparecchio dell’apparecchio dell’apparecchio     

 4  
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4.64.64.64.6    EEEEDIFICIO SCOLASTICODIFICIO SCOLASTICODIFICIO SCOLASTICODIFICIO SCOLASTICO    

4.6.a)  problematiche generali    
EsiEsiEsiEsito della valutazioneto della valutazioneto della valutazioneto della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Il pavimento non è 
antisdrucciolevole 

Richiedere alla società Richiedere alla società Richiedere alla società Richiedere alla società 
Multiservizi di non Multiservizi di non Multiservizi di non Multiservizi di non 
utilizzare, per la utilizzare, per la utilizzare, per la utilizzare, per la 
pulizia della pulizia della pulizia della pulizia della 
pavimentazione, pavimentazione, pavimentazione, pavimentazione, 
sostanze che ne sostanze che ne sostanze che ne sostanze che ne 
auauauaumentino la mentino la mentino la mentino la 
scivolositàscivolositàscivolositàscivolosità    

 3 
 

Le porte realizzate in 
materiale trasparente non 
hanno un segnale 
indicativo ad altezza di 
occhi 

Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione 
di adeguata di adeguata di adeguata di adeguata 
segnalazione segnalazione segnalazione segnalazione     

 3  

 
4.6.b)  vetrature    
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure Misure Misure Misure da attuareda attuareda attuareda attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Le finestre non 
impediscono infiltrazioni 
di acqua piovana 

e richiedere al Comune e richiedere al Comune e richiedere al Comune e richiedere al Comune 
di far Verificare le di far Verificare le di far Verificare le di far Verificare le 
cause e predisporre un cause e predisporre un cause e predisporre un cause e predisporre un 
intervento di intervento di intervento di intervento di 
riparazione o la riparazione o la riparazione o la riparazione o la 
sostituzione degli sostituzione degli sostituzione degli sostituzione degli 
infissiinfissiinfissiinfissi    

 2  
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Le finestre non sono 
sempre dotate di 
schermature per evitare 
eccessivo soleggiamento, 
essendo disinstallati 
alcuni degli elementi 
schermanti  
 

Disporre la Disporre la Disporre la Disporre la 
reinstallazione degli reinstallazione degli reinstallazione degli reinstallazione degli 
elementi schermanti elementi schermanti elementi schermanti elementi schermanti 
disinstallati e disinstallati e disinstallati e disinstallati e 
prevedere interventi  prevedere interventi  prevedere interventi  prevedere interventi  
periodici atti a periodici atti a periodici atti a periodici atti a 
verificare loverificare loverificare loverificare lo stato  stato  stato  stato 
degli elementi di degli elementi di degli elementi di degli elementi di 
fissaggio  fissaggio  fissaggio  fissaggio      

 3  

 
4.6.c)    scale  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Le scale presenti non hanno 
pedata in materiale 
antiscivolo 

 

Incaricare il personale Incaricare il personale Incaricare il personale Incaricare il personale 
ddddalle adeguate capacità alle adeguate capacità alle adeguate capacità alle adeguate capacità 
di provvedere di provvedere di provvedere di provvedere 
all’installazione, sulle all’installazione, sulle all’installazione, sulle all’installazione, sulle 
pedate dei gradini, di pedate dei gradini, di pedate dei gradini, di pedate dei gradini, di 
strisce adesive strisce adesive strisce adesive strisce adesive 
antiscivoloantiscivoloantiscivoloantiscivolo    

 2     

Le scale interne sono prive 
del secondo mancorrente 
lungo la parete.  

 

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
l’installazione di un l’installazione di un l’installazione di un l’installazione di un 
doppio mancorrente ad doppio mancorrente ad doppio mancorrente ad doppio mancorrente ad 
alalalaltezza di 90 cm e 75 cm.tezza di 90 cm e 75 cm.tezza di 90 cm e 75 cm.tezza di 90 cm e 75 cm.    

 2     

le scale d’ingresso sono 
prive di mancorrente 

Richiedere al Richiedere al Richiedere al Richiedere al 
competente ufficio competente ufficio competente ufficio competente ufficio 
municipale di far municipale di far municipale di far municipale di far 
provvedere provvedere provvedere provvedere 
all’installazione, all’installazione, all’installazione, all’installazione, 
sulle scale sulle scale sulle scale sulle scale 
d’ingresso,di doppio d’ingresso,di doppio d’ingresso,di doppio d’ingresso,di doppio 
mancorrente (data mancorrente (data mancorrente (data mancorrente (data 
l’altezza dell’utenza l’altezza dell’utenza l’altezza dell’utenza l’altezza dell’utenza 
prevalente) in numero prevalente) in numero prevalente) in numero prevalente) in numero 
adeguadeguadeguadeguato.ato.ato.ato.    

 2     



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/20Anno Scolastico 2008/2009090909                            pag. pag. pag. pag. 47474747        

    

4.6.d)      Ingresso Area Cortiva 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

sono presenti Cancelli 
carrabili che necessitano di 
verifica dello stato di 
esercizio 
 

Richiedere al Richiedere al Richiedere al Richiedere al comune comune comune comune 
che venga che venga che venga che venga 
urgentemente urgentemente urgentemente urgentemente 
effettuata la effettuata la effettuata la effettuata la verifica verifica verifica verifica 
della funzionalità dei della funzionalità dei della funzionalità dei della funzionalità dei 
cancelli e degli cancelli e degli cancelli e degli cancelli e degli 
elementi di sostegno elementi di sostegno elementi di sostegno elementi di sostegno 
degli stessidegli stessidegli stessidegli stessi    
    

Prima di ogni inizio 
di anno scolastico, 
Richiedere al 
comune di far 
provvedere alla 
verifica della 
funzionalità dei 
cancelli e degli 
elementi di sostegno 
degli stessi 

1  

Il passaggio pedonale non 
è indipendente da quello 
degli automezzi, né è 
adeguatamente segnalato 

Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di 
segnalare e segnalare e segnalare e segnalare e 
proteggere, con proteggere, con proteggere, con proteggere, con 
apposite transenne, il apposite transenne, il apposite transenne, il apposite transenne, il 
percorso pedonale o percorso pedonale o percorso pedonale o percorso pedonale o 
impedire l’accesso aimpedire l’accesso aimpedire l’accesso aimpedire l’accesso allle llle llle llle 
autovetture negli orari autovetture negli orari autovetture negli orari autovetture negli orari 
di ingresso ed uscita di ingresso ed uscita di ingresso ed uscita di ingresso ed uscita 
dell’utenzadell’utenzadell’utenzadell’utenza    

 2222     

La pavimentazione in 
asfalto non è ovunque 
regolare né uniforme, non 
è mantenuta pulita  ed è 
resa scivolosa dalla 
grande quantità di foglie 
ed aghi di pino 

----Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
di effettdi effettdi effettdi effettuare la uare la uare la uare la 
sistemazione della sistemazione della sistemazione della sistemazione della 
pavimentazione pavimentazione pavimentazione pavimentazione     
----richiedere alla ditta richiedere alla ditta richiedere alla ditta richiedere alla ditta 
Multiservizi di Multiservizi di Multiservizi di Multiservizi di 
provvedere alla pulizia provvedere alla pulizia provvedere alla pulizia provvedere alla pulizia 
periodica della periodica della periodica della periodica della 
pavimentazione pavimentazione pavimentazione pavimentazione 
dell’area cortivadell’area cortivadell’area cortivadell’area cortiva    

 4444     
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I muretti  che perimetrano 
gli spazi a verde 
presentano parti in 
travertino con spigoli vivi e 
non completamente integre 

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
un intervento volto un intervento volto un intervento volto un intervento volto 
all’eliminazione delle all’eliminazione delle all’eliminazione delle all’eliminazione delle 
parti spigolose ed al parti spigolose ed al parti spigolose ed al parti spigolose ed al 
ripristino dell’integrità ripristino dell’integrità ripristino dell’integrità ripristino dell’integrità     

 3333     

Il terreno non è uniforme, 
vi sono avvallamenti, buche 
ed elementi in rilievo  

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
un interventoun interventoun interventoun intervento volto a  volto a  volto a  volto a 
livellare il terrenolivellare il terrenolivellare il terrenolivellare il terreno    

 3333     

Sono presenti alberature 
ad alto fusto  

È necessario richiedere È necessario richiedere È necessario richiedere È necessario richiedere 
al competente ufficio al competente ufficio al competente ufficio al competente ufficio 
municipale che venga municipale che venga municipale che venga municipale che venga 
effettuata effettuata effettuata effettuata 
periodicamente la periodicamente la periodicamente la periodicamente la 
verifica dello stato di verifica dello stato di verifica dello stato di verifica dello stato di 
salute delle alberaturesalute delle alberaturesalute delle alberaturesalute delle alberature    

 2222     

I numerosi pini presenti 
portano il problema 
primaverile dell’invasione 
delle processionarie 

Richiedere, per tempo, Richiedere, per tempo, Richiedere, per tempo, Richiedere, per tempo, 
al Comune di effettuare al Comune di effettuare al Comune di effettuare al Comune di effettuare 
la disinfestazione dei la disinfestazione dei la disinfestazione dei la disinfestazione dei 
pini  prima della pini  prima della pini  prima della pini  prima della 
comparsa delle comparsa delle comparsa delle comparsa delle 
processionarie (periodo processionarie (periodo processionarie (periodo processionarie (periodo 
migliore per migliore per migliore per migliore per 
l’intervento: settembre)l’intervento: settembre)l’intervento: settembre)l’intervento: settembre) 

 3333     

Nel terreno adiacente 
l’area della scuola sono 
posizionati dei tralicci 
dell’alta tensione 

Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di 
valutare il livello di valutare il livello di valutare il livello di valutare il livello di 
inquinamento inquinamento inquinamento inquinamento 
elettromagnetico elettromagnetico elettromagnetico elettromagnetico     

 3333     

Il terreno adiacente il 
cortile della scuola è 
lasciato incolto  

Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di Richiedere al Comune di 
provvedere alla  provvedere alla  provvedere alla  provvedere alla  
ssssistemazione dell’areaistemazione dell’areaistemazione dell’areaistemazione dell’area    

 4444     
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4.74.74.74.7    AAAAULEULEULEULE    

4.7.a)     Didattiche 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Gli ambienti, di circa 36 
mq cadauno, presentano 
un affollamento eccessivo 
(classe più affollata: 
n.27 alunni)  

Organizzare Organizzare Organizzare Organizzare 
l’organico in modo da l’organico in modo da l’organico in modo da l’organico in modo da 
garantire ad ogni garantire ad ogni garantire ad ogni garantire ad ogni 
studente 1,8 mq studente 1,8 mq studente 1,8 mq studente 1,8 mq 
(pertanto, (pertanto, (pertanto, (pertanto, 
affollamento massimo: affollamento massimo: affollamento massimo: affollamento massimo: 
20 utenze per classe, 20 utenze per classe, 20 utenze per classe, 20 utenze per classe, 
salvo dichiarazione salvo dichiarazione salvo dichiarazione salvo dichiarazione 
motivata del Dirigente motivata del Dirigente motivata del Dirigente motivata del Dirigente 
scolastico) scolastico) scolastico) scolastico)     

 3  

Alle pareti sono installati 
numerosi cartelloni  

Disporre che i Disporre che i Disporre che i Disporre che i 
cartelloni rimangano cartelloni rimangano cartelloni rimangano cartelloni rimangano 
installati per il tempo installati per il tempo installati per il tempo installati per il tempo 
strettamente necessario strettamente necessario strettamente necessario strettamente necessario 
alla didattica e alla didattica e alla didattica e alla didattica e 
comunque che vengano comunque che vengano comunque che vengano comunque che vengano 
rinnovati ad ogni nuovo rinnovati ad ogni nuovo rinnovati ad ogni nuovo rinnovati ad ogni nuovo 
anno scolasticoanno scolasticoanno scolasticoanno scolastico    

 4  

 
4.7.a)     speciali – laboratori  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    MisureMisureMisureMisure da attuare da attuare da attuare da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

I locali  adibiti a laboratorio 
spesso accolgono più 
destinazioni d’uso 

Disporre che attività Disporre che attività Disporre che attività Disporre che attività 
differenti siano differenti siano differenti siano differenti siano 
dislocate in ambienti dislocate in ambienti dislocate in ambienti dislocate in ambienti 
diversidiversidiversidiversi    

 4  
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4.84.84.84.8    LLLLOCALI DI USO COLLETTOCALI DI USO COLLETTOCALI DI USO COLLETTOCALI DI USO COLLETTIVOIVOIVOIVO    

4.8.a)     mensa 
EsitEsitEsitEsito della valutazioneo della valutazioneo della valutazioneo della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

La superficie del locale 
mensa è di 163,34 mq 
 

l’affollamento massimo l’affollamento massimo l’affollamento massimo l’affollamento massimo 
del locale è di 65 del locale è di 65 del locale è di 65 del locale è di 65 
persone contemporanee;persone contemporanee;persone contemporanee;persone contemporanee;    
qualora le persone qualora le persone qualora le persone qualora le persone 
effettivamente preseffettivamente preseffettivamente preseffettivamente presenti enti enti enti 
nel locale mensa siano nel locale mensa siano nel locale mensa siano nel locale mensa siano 
numericamente differenti numericamente differenti numericamente differenti numericamente differenti 
da quanto calcolato, da quanto calcolato, da quanto calcolato, da quanto calcolato, 
l’indicazione del loro l’indicazione del loro l’indicazione del loro l’indicazione del loro 
numero deve risultare da numero deve risultare da numero deve risultare da numero deve risultare da 
Sua apposita Sua apposita Sua apposita Sua apposita 
dichiarazione, secondo dichiarazione, secondo dichiarazione, secondo dichiarazione, secondo 
quanto stabilito dal quanto stabilito dal quanto stabilito dal quanto stabilito dal 
Ministero dell’Interno Ministero dell’Interno Ministero dell’Interno Ministero dell’Interno 
con Lettera Circolare n. con Lettera Circolare n. con Lettera Circolare n. con Lettera Circolare n. 
2244 del 30/10/1996.2244 del 30/10/1996.2244 del 30/10/1996.2244 del 30/10/1996.    
 

in attesa 
dell’adeguamento 
all’affollamento 
massimo previsto,  è 
opportuno  che i 
tavoli per la 
refezione, ora 
accosti alla parete 
finestrata, siano 
riposizionati come di 
seguito descritto:  

-dal lato parete, 
dovrà essere lasciato 
un corridoio libero di 
almeno 60 cm di 
ampiezza; 
-la continuità dei 
tavoli dovrà essere 
interrotta nel mezzo 
da un corridoio libero 
di almeno 120 cm; 
- il percorso esistente 
posto in 
corrispondenza delle 
u.s., attualmente di 
300 cm di ampiezza, 
potrà essere portato 
a 120 cm.  

    

2    
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4.8.b)     palestra 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

È da verificare che il sistema 
di aerazione sia funzionante 
ed il rumore che produce 
non sia fastidioso 

Effettuare la verifica e, Effettuare la verifica e, Effettuare la verifica e, Effettuare la verifica e, 
nenenenel caso risultasse l caso risultasse l caso risultasse l caso risultasse 
fastidioso, richiedere il fastidioso, richiedere il fastidioso, richiedere il fastidioso, richiedere il 
potenziamento del potenziamento del potenziamento del potenziamento del 
motore dell’impiantomotore dell’impiantomotore dell’impiantomotore dell’impianto    

    4    
    

Tutte le porte sono 
provviste di maniglione 
antipanico, comprese quelle 
di accesso agli spogliatoi 

Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione 
della segnaletica di della segnaletica di della segnaletica di della segnaletica di 
evacuazione, in evacuazione, in evacuazione, in evacuazione, in 
corrispcorrispcorrispcorrispondenza delle  ondenza delle  ondenza delle  ondenza delle  
sole uscite che sono di sole uscite che sono di sole uscite che sono di sole uscite che sono di 
emergenzaemergenzaemergenzaemergenza    

    2    
    

La scuola non dispone delle 
chiavi di tutti i locali   

La scuola deve La scuola deve La scuola deve La scuola deve 
procurarsi copia delle procurarsi copia delle procurarsi copia delle procurarsi copia delle 
chiavi di tutti i locali e chiavi di tutti i locali e chiavi di tutti i locali e chiavi di tutti i locali e 
conservarle in un posto conservarle in un posto conservarle in un posto conservarle in un posto 
sicuro ma facilmente sicuro ma facilmente sicuro ma facilmente sicuro ma facilmente 
accessibile al personale accessibile al personale accessibile al personale accessibile al personale     

    4    
    

Gli iscritti alla polisportiva 
accedono alla palestra 
dall’ingresso della scuola  

Disporre che gli iscritti Disporre che gli iscritti Disporre che gli iscritti Disporre che gli iscritti 
alla polisportiva alla polisportiva alla polisportiva alla polisportiva 
possano accedere alla possano accedere alla possano accedere alla possano accedere alla 
palestra da un ingresso palestra da un ingresso palestra da un ingresso palestra da un ingresso 
proprio proprio proprio proprio     

    4    
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4.94.94.94.9    OOOORGANIZZAZIONE E PRATRGANIZZAZIONE E PRATRGANIZZAZIONE E PRATRGANIZZAZIONE E PRATICHE DI LAVOROICHE DI LAVOROICHE DI LAVOROICHE DI LAVORO    

4.9. a)    Postazioni di lavoro  
EEEEsito della valutazionesito della valutazionesito della valutazionesito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Le postazioni di lavoro 
del personale docente e 
non docente non 
rispettano le prescrizioni 
ergonomiche 

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
la sostituzione la sostituzione la sostituzione la sostituzione 
progresprogresprogresprogressiva delle siva delle siva delle siva delle 
postazioni di lavoro postazioni di lavoro postazioni di lavoro postazioni di lavoro 
con tipo a normacon tipo a normacon tipo a normacon tipo a norma    

 4 
 

Alcune postazioni sono 
posizionate a ridosso dei 
termosifoni 

Disporre che le Disporre che le Disporre che le Disporre che le 
postazioni siano poste postazioni siano poste postazioni siano poste postazioni siano poste 
ad almeno 1,50m dalle ad almeno 1,50m dalle ad almeno 1,50m dalle ad almeno 1,50m dalle 
fonti irradianti calorefonti irradianti calorefonti irradianti calorefonti irradianti calore    

Per la postazione 
dell’assistente al 
piano, richiedere al 
Comune la 
realizzazione di 
apposito 
“gabbiotto”   

3  

    

4.9. b)    Arredi 
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Armadi ed  arredi verticali 
non sono in genere 
stabilmente ancorati al 
muro 

Richiedere alla Ditta Richiedere alla Ditta Richiedere alla Ditta Richiedere alla Ditta 
della piccola della piccola della piccola della piccola 
manutenzione di manutenzione di manutenzione di manutenzione di 
provvedere a fissare provvedere a fissare provvedere a fissare provvedere a fissare 
gli arredi verticali in gli arredi verticali in gli arredi verticali in gli arredi verticali in 
modo stabilemodo stabilemodo stabilemodo stabile    

 3 
    

Molti arredi non si 
trovano in buone 
condizioni d’impiego  

Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune Richiedere al Comune 
la sostituzione la sostituzione la sostituzione la sostituzione 
progressiva degli progressiva degli progressiva degli progressiva degli 
arredi non più arredi non più arredi non più arredi non più 
utilizzutilizzutilizzutilizzabili in sicurezzaabili in sicurezzaabili in sicurezzaabili in sicurezza    

 4     
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In alcuni ambienti sono 
presenti degli oggetti e/o 
scatoloni sulla sommità 
degli arredi  

Informare il personale Informare il personale Informare il personale Informare il personale 
della necessità di della necessità di della necessità di della necessità di 
riporre gli oggetti riporre gli oggetti riporre gli oggetti riporre gli oggetti 
pesanti e/o voluminosi pesanti e/o voluminosi pesanti e/o voluminosi pesanti e/o voluminosi 
nella parte inferiore nella parte inferiore nella parte inferiore nella parte inferiore 
degli arredi degli arredi degli arredi degli arredi     

 3     
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4.104.104.104.10    OCALI DI SERVIZOCALI DI SERVIZOCALI DI SERVIZOCALI DI SERVIZIO IO IO IO     

4.10.a) servizi igienici  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da operareInterventi da operareInterventi da operareInterventi da operare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Le finestre non sono 
apribili in sicurezza 

Disporre l’installazione di Disporre l’installazione di Disporre l’installazione di Disporre l’installazione di 
meccanismi d’ausilio meccanismi d’ausilio meccanismi d’ausilio meccanismi d’ausilio 
all’apertura in sicurezzall’apertura in sicurezzall’apertura in sicurezzall’apertura in sicurezzaaaa    

 3 
    

La rubinetteria non è 
sempre a norma e non 
consente una completa 
interruzione 
dell’erogazione dell’acqua   

Richiedere al Comune la Richiedere al Comune la Richiedere al Comune la Richiedere al Comune la 
sostituzione della sostituzione della sostituzione della sostituzione della 
rubinetteria con altra a rubinetteria con altra a rubinetteria con altra a rubinetteria con altra a 
norma per i locali pubblicinorma per i locali pubblicinorma per i locali pubblicinorma per i locali pubblici    

 4 
    

I servizi igienici non 
rispettano le condizioni 
necessarie a garantire 
l’utilizzo e la salubrità  

Provvedere a quanto Provvedere a quanto Provvedere a quanto Provvedere a quanto 
necessario per necessario per necessario per necessario per 
permetterne un uso permetterne un uso permetterne un uso permetterne un uso 
igienicoigienicoigienicoigienico    

 4 
    

I servizi igienici dei 
lavoratori non sono 
distinti per i due sessi 

Individuare un altro Individuare un altro Individuare un altro Individuare un altro 
ambiente per piano da ambiente per piano da ambiente per piano da ambiente per piano da 
destinare a serviziodestinare a serviziodestinare a serviziodestinare a servizio    
igienico per gli uomini igienico per gli uomini igienico per gli uomini igienico per gli uomini     

 4 
    

Nei bagni è conservato 
materiale per le pulizie  

Disporre la rimozione del Disporre la rimozione del Disporre la rimozione del Disporre la rimozione del 
materiale e la materiale e la materiale e la materiale e la 
collocazione in un collocazione in un collocazione in un collocazione in un 
ambiente appositamente ambiente appositamente ambiente appositamente ambiente appositamente 
designatodesignatodesignatodesignato    

 2 
    

 
4.10.b) archivi, magazzini e depositi  
Esito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazioneEsito della valutazione    Interventi da Interventi da Interventi da Interventi da operareoperareoperareoperare    Misure da attuareMisure da attuareMisure da attuareMisure da attuare    Priorità Priorità Priorità Priorità     Intervento Intervento Intervento Intervento 

eseguito eseguito eseguito eseguito     
(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)(tipo e data)    

Il materiale non utilizzato 
non è sempre adeguatamente 
riposto in locali adibiti a 
deposito 

Stoccare il materiale Stoccare il materiale Stoccare il materiale Stoccare il materiale 
non utilizzato in locali non utilizzato in locali non utilizzato in locali non utilizzato in locali 
idonei per le loro idonei per le loro idonei per le loro idonei per le loro 
caratteristiche e la caratteristiche e la caratteristiche e la caratteristiche e la 
presepresepresepresenza di appositi nza di appositi nza di appositi nza di appositi 
arredi  arredi  arredi  arredi      

 4 
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Le scalette interne al  
cavedio sono molto ripide e 
prive di corrimano 

Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione Disporre l’installazione 
dei corrimanodei corrimanodei corrimanodei corrimano    

Vietare l’accesso al 
cavedio se non al 
personale incaricato 
dell’azionamento delle 
chiavarde e a ciò 
addestrato 

2 
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CAPITOLO 5:CAPITOLO 5:CAPITOLO 5:CAPITOLO 5:    Gestione dell’EmergenzaGestione dell’EmergenzaGestione dell’EmergenzaGestione dell’Emergenza    

5.15.15.15.1    Persone e strutturePersone e strutturePersone e strutturePersone e strutture    

La gestione delle situazioni di emergenza presuppone la previa 
individuazione e formazione di una serie di figure individualifigure individualifigure individualifigure individuali e di 
strutture organizzativestrutture organizzativestrutture organizzativestrutture organizzative interne all’istituto scolastico, di seguito 
elencate, cui sia affidata l’esecuzione di specifici compiti. 
Dal loro agire coordinato e sinergico derivano una corretta 
prevenzione del rischio ed un’efficace evacuazione dell’edificio nelle 
situazioni di emergenza. 

5.25.25.25.2    Coordinatore delle EmergenzeCoordinatore delle EmergenzeCoordinatore delle EmergenzeCoordinatore delle Emergenze    

E’ la figura cardine della gestione dell’emergenza, cui spetta il compito 
di prendere decisioni rapide in merito alle azioni da attuare. Il 
coordinatore sarà coadiuvato dai componenti della squadra di squadra di squadra di squadra di 
emergenzaemergenzaemergenzaemergenza. 
Nel caso in cui il ruolo di coordinatore delle emergenze non sia 
direttamente assunto dal Dirigente scolastico, questi dovrà comunque 
essere reperibile per essere prontamente informato delle decisioni 
prese nell’emergenza. 

5.35.35.35.3    La Squadra Di EmergenzaLa Squadra Di EmergenzaLa Squadra Di EmergenzaLa Squadra Di Emergenza    

La squadra di emergenza squadra di emergenza squadra di emergenza squadra di emergenza è composta dalle seguenti strutture 
organizzative: 
 
SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDISQUADRA DI PREVENZIONE INCENDISQUADRA DI PREVENZIONE INCENDISQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI    
 
E’ composta dai lavoratori, designati dal Dirigente Scolastico ed 
adeguatamente formati, incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio. 
 
SQUADRA DI PRIMO SOCCOSQUADRA DI PRIMO SOCCOSQUADRA DI PRIMO SOCCOSQUADRA DI PRIMO SOCCORSORSORSORSO    
 
E’ composta dai lavoratori, designati dal Dirigente Scolastico, 
incaricati degli interventi di primo soccorso, adeguatamente formati in 
conformità a quanto prescritto dal D. M. 388 del 15 Luglio 2003 e 
dai successivi DD. MM. di adeguamento. 
 
SQUADRA SQUADRA SQUADRA SQUADRA DI EVACUAZIONEDI EVACUAZIONEDI EVACUAZIONEDI EVACUAZIONE    
 
E’ composta dai lavoratori, designati dal Dirigente Scolastico ed 
adeguatamente formati, incaricati dell’attuazione delle procedure di 
evacuazione degli ambienti scolastici in caso di pericolo grave ed 
immediato. 
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5.45.45.45.4    Nominativi degli incarNominativi degli incarNominativi degli incarNominativi degli incaricati alla gestione icati alla gestione icati alla gestione icati alla gestione 
dell’emergenza (a.s. 2008/09)dell’emergenza (a.s. 2008/09)dell’emergenza (a.s. 2008/09)dell’emergenza (a.s. 2008/09)    

(per gli anni scolastici 2009/10 e successivi, si vedano le sezioni di 
aggiornamento - punti 8.2, 8.3 e 8.48.2, 8.3 e 8.48.2, 8.3 e 8.48.2, 8.3 e 8.4) 
 
 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE: .COORDINATORE DELLE EMERGENZE: .COORDINATORE DELLE EMERGENZE: .COORDINATORE DELLE EMERGENZE: .……………………..…………………….. 
 
SOSTITUTO COORD. DELLE EMERGENZE: ……………………………………….. 
 
 

addetti all'antincendioaddetti all'antincendioaddetti all'antincendioaddetti all'antincendio    
 
N°N°N°N°    

data della 
FORMAZIONE 

    

Data 
dell’Aggiornamento 

 

Ore 
Tot. 

RILASCIO 
ATTESTATi 

 

     SI NO 

     SI NO 

     SI NO 

 

addetti all'evacuazioneaddetti all'evacuazioneaddetti all'evacuazioneaddetti all'evacuazione    
    
N° N° N° N°     

data della 
FORMAZIONE 

    

Data 
dell’Aggiornamento 

 

Ore 
Tot. 

RILASCIO 
ATTESTATi 
 

     SISISISI    NONONONO    

     SI SI SI SI     NO NO NO NO     

     SI SI SI SI     NO NO NO NO     

 
REGISTRO REGISTRO REGISTRO REGISTRO 
CONTROLLI CONTROLLI CONTROLLI CONTROLLI 
PERIODICI PERIODICI PERIODICI PERIODICI     

presentepresentepresentepresente     
SI  

 
NO  

aggiornato aggiornato aggiornato aggiornato 
periodicam.periodicam.periodicam.periodicam.    

 
SI  

 
NO 

incaricato all'agg. reg. 
controlli. 
periodici 

 
LIBRO GIORNALE LIBRO GIORNALE LIBRO GIORNALE LIBRO GIORNALE 
della SICUREZZAdella SICUREZZAdella SICUREZZAdella SICUREZZA    

presentepresentepresentepresente     
SI  

 
NO  

aggiornato aggiornato aggiornato aggiornato 
periodicam.periodicam.periodicam.periodicam.    

 
SI  

 
NO 

incaricato all'agg. libro 
giornale  
sicurezza 

____________________________________________________________    

 

addetti al s.p.paddetti al s.p.paddetti al s.p.paddetti al s.p.p    
 
N°N°N°N°    

data della data della data della data della 
FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE    

Data Data Data Data 
dell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamento            

OreOreOreOre    
Tot.Tot.Tot.Tot.    

RILASCIO RILASCIO RILASCIO RILASCIO 
ATTESTATi ATTESTATi ATTESTATi ATTESTATi     

    

     SI  NO  

 

Rappresentante dei Rappresentante dei Rappresentante dei Rappresentante dei 
lavoratori per la lavoratori per la lavoratori per la lavoratori per la 
sicurezzasicurezzasicurezzasicurezza    

data della data della data della data della 
FORMFORMFORMFORMAZIONEAZIONEAZIONEAZIONE    

Data Data Data Data 
dell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamento            

OreOreOreOre    
Tot.Tot.Tot.Tot.    

RILASCIO RILASCIO RILASCIO RILASCIO 
ATTESTATiATTESTATiATTESTATiATTESTATi    

    

      SI  NO  

 

addetti al primo addetti al primo addetti al primo addetti al primo 
soccorsosoccorsosoccorsosoccorso    
    
N°N°N°N°    

data della data della data della data della 
FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE    

Data Data Data Data 
dell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamento            

OreOreOreOre    
Tot.Tot.Tot.Tot.    

RILASCIO RILASCIO RILASCIO RILASCIO 
ATTESTATiATTESTATiATTESTATiATTESTATi    

      SI  NO  

      SI  NO  
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addetti al primo addetti al primo addetti al primo addetti al primo 
soccorsosoccorsosoccorsosoccorso    
    
N°N°N°N°    

data della data della data della data della 
FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE    

Data Data Data Data 
dell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamentodell’Aggiornamento            

OreOreOreOre    
Tot.Tot.Tot.Tot.    

RILASCIO RILASCIO RILASCIO RILASCIO 
ATTESTATiATTESTATiATTESTATiATTESTATi    

       SI  NO  

 

SQUSQUSQUSQUADRA di EVACUAZIONE ADRA di EVACUAZIONE ADRA di EVACUAZIONE ADRA di EVACUAZIONE     Nominativo Nominativo Nominativo Nominativo     Sostituto Sostituto Sostituto Sostituto     

Diffusione segnali di allarmeDiffusione segnali di allarmeDiffusione segnali di allarmeDiffusione segnali di allarme     
----------------- 

 
----------------- 

Chiamata di soccorsoChiamata di soccorsoChiamata di soccorsoChiamata di soccorso     
----------------- 

 
----------------- 

Responsabile dell’evacuazione Responsabile dell’evacuazione Responsabile dell’evacuazione Responsabile dell’evacuazione 
della classedella classedella classedella classe    

Insegnante presente      

Studenti apriStudenti apriStudenti apriStudenti apri----fifififila e chiudila e chiudila e chiudila e chiudi----fila fila fila fila     Da indicarsi sul “foglio delle presenze” di ogni 
classe 

Assistenza evacuazione Assistenza evacuazione Assistenza evacuazione Assistenza evacuazione 
diversamente abili diversamente abili diversamente abili diversamente abili     

Da indicarsi sul “foglio delle presenze” di ogni 
classe 

Controllo operazioni di Controllo operazioni di Controllo operazioni di Controllo operazioni di 
evacuazione evacuazione evacuazione evacuazione - piano terra 

 
----------------- 

 
----------------- 

Controllo operazioni di Controllo operazioni di Controllo operazioni di Controllo operazioni di 
evacuazione evacuazione evacuazione evacuazione - piano primo 

 
----------------- 

 
----------------- 

........................................................................................................................................    --------------------------------------------------------------------    
 

----------------- 

Controllo presenze in Classe Controllo presenze in Classe Controllo presenze in Classe Controllo presenze in Classe     Insegnante  

Controllo presenze nella Controllo presenze nella Controllo presenze nella Controllo presenze nella     

Zona di raccolta Zona di raccolta Zona di raccolta Zona di raccolta     

 
----------------- 

 
----------------- 

Interruzione erogazione idricaInterruzione erogazione idricaInterruzione erogazione idricaInterruzione erogazione idrica    
 

----------------- 
 

----------------- 

Interruzione erog. gas centrale Interruzione erog. gas centrale Interruzione erog. gas centrale Interruzione erog. gas centrale 
termicatermicatermicatermica    

 
----------------- 

 
----------------- 

Interruzione erogazione gas Interruzione erogazione gas Interruzione erogazione gas Interruzione erogazione gas 
cucinacucinacucinacucina    

Incaricato della Ditta di ristorIncaricato della Ditta di ristorIncaricato della Ditta di ristorIncaricato della Ditta di ristorazioneazioneazioneazione    

Interruzione erogazioneInterruzione erogazioneInterruzione erogazioneInterruzione erogazione    

energia elettricaenergia elettricaenergia elettricaenergia elettrica    

 
----------------- 

 
----------------- 

Apertura e controllo cancelloApertura e controllo cancelloApertura e controllo cancelloApertura e controllo cancello    
 

----------------- 
 

----------------- 

Interruzione del trafficoInterruzione del trafficoInterruzione del trafficoInterruzione del traffico    
 

----------------- 
 

----------------- 

................................................................................................................................................    --------------------------------------------------------------------    
 

----------------- 
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5.55.55.55.5    livelli di allarme, Modalità di Segnalazione livelli di allarme, Modalità di Segnalazione livelli di allarme, Modalità di Segnalazione livelli di allarme, Modalità di Segnalazione 
dell’emergenzadell’emergenzadell’emergenzadell’emergenza    

5.5.15.5.15.5.15.5.1IIIIL L L L PPPPREALLARMEREALLARMEREALLARMEREALLARME    

Costituisce un segnale di preavvisosegnale di preavvisosegnale di preavvisosegnale di preavviso che ha lo scopo di attivare il 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE e le  figure componenti la 
SQUADRA DI EMERGENZA ed allertare gli altri presenti (docenti, non docenti, non docenti, non docenti, non 
docenti, alunni, visitatori, personale esternodocenti, alunni, visitatori, personale esternodocenti, alunni, visitatori, personale esternodocenti, alunni, visitatori, personale esterno) nell’eventualità di una 
imminente evacuazione. 
Viene diramato da un qualsiasi componente della squadra di emergenza 
qualora ravvisi una situazione di potenziale pericolo o sia stato di 
questa informato. 
 
Il segnale di preallarme è costituito da suoni intermittenti della Il segnale di preallarme è costituito da suoni intermittenti della Il segnale di preallarme è costituito da suoni intermittenti della Il segnale di preallarme è costituito da suoni intermittenti della 
campanella: campanella: campanella: campanella: tre brevi, tre lunghi, tre brevi.tre brevi, tre lunghi, tre brevi.tre brevi, tre lunghi, tre brevi.tre brevi, tre lunghi, tre brevi.    
 

5.5.25.5.25.5.25.5.2L’AL’AL’AL’ALLARMELLARMELLARMELLARME    

Costituisce il segnale di evacuazione dell’edificiosegnale di evacuazione dell’edificiosegnale di evacuazione dell’edificiosegnale di evacuazione dell’edificio. 
Viene diramato dal COORDINATORE DELLE EMERGENZE (anche mediante 
suo incaricato), appurata la situazione di reale pericolo. 
 
Il segnale di allarme è costituito da Il segnale di allarme è costituito da Il segnale di allarme è costituito da Il segnale di allarme è costituito da un suono continuo e prolungatoun suono continuo e prolungatoun suono continuo e prolungatoun suono continuo e prolungato    
del segnalatore acustico ad aria compressa/campanella/impianto di del segnalatore acustico ad aria compressa/campanella/impianto di del segnalatore acustico ad aria compressa/campanella/impianto di del segnalatore acustico ad aria compressa/campanella/impianto di 
allarme.allarme.allarme.allarme.    
 
N.B: QuaN.B: QuaN.B: QuaN.B: Qualora, trascorsi 3 minuti dall’emanazione del segnale di lora, trascorsi 3 minuti dall’emanazione del segnale di lora, trascorsi 3 minuti dall’emanazione del segnale di lora, trascorsi 3 minuti dall’emanazione del segnale di 
preallarme, non venisse diffuso alcun altro segnale, si dovrà preallarme, non venisse diffuso alcun altro segnale, si dovrà preallarme, non venisse diffuso alcun altro segnale, si dovrà preallarme, non venisse diffuso alcun altro segnale, si dovrà 
procedere comunque all’evacuazione dell’edificio.procedere comunque all’evacuazione dell’edificio.procedere comunque all’evacuazione dell’edificio.procedere comunque all’evacuazione dell’edificio.    
 

5.5.35.5.35.5.35.5.3IIIIL L L L CCCCESSATO ESSATO ESSATO ESSATO AAAALLARMELLARMELLARMELLARME    

Costituisce il segnale di cessazione della situazione di emergcessazione della situazione di emergcessazione della situazione di emergcessazione della situazione di emergenzaenzaenzaenza. 
Viene diramato dal COORDINATORE DELLE EMERGENZE (anche mediante 
suo incaricato), appurato il venir meno della situazione di pericolo 
reale o presunto. 
 
Il segnale di cessato allarme è costituito da Il segnale di cessato allarme è costituito da Il segnale di cessato allarme è costituito da Il segnale di cessato allarme è costituito da tre suoni intermittenti tre suoni intermittenti tre suoni intermittenti tre suoni intermittenti 
lunghilunghilunghilunghi del segnalatore acust del segnalatore acust del segnalatore acust del segnalatore acustico ad aria compressa/campanella.ico ad aria compressa/campanella.ico ad aria compressa/campanella.ico ad aria compressa/campanella.    

5.65.65.65.6    Mansioni proprie delle Mansioni proprie delle Mansioni proprie delle Mansioni proprie delle “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    
incaricate della gestione dell’emergenzaincaricate della gestione dell’emergenzaincaricate della gestione dell’emergenzaincaricate della gestione dell’emergenza    

5.6.15.6.15.6.15.6.1CCCCOMPITI DEL OMPITI DEL OMPITI DEL OMPITI DEL CCCCOORDINATORE DELLE OORDINATORE DELLE OORDINATORE DELLE OORDINATORE DELLE EEEEMERGENZEMERGENZEMERGENZEMERGENZE    

� Avvertito di una presunta situazione di emergenza, provvede a far 
emanare il segnale di preallarmepreallarmepreallarmepreallarme per attivare i componenti della 
SQUADRA DI EMERGENZA ed allertare i presenti. 

� Si porta immediatamente sul luogo dell’emergenza per valutare, 
assieme alla SQUADRA DI EMERGENZA, la natura e l’entità del 
pericolo, e l’eventuale necessità di far evacuare l’edificio. 

� Impartisce l’ordine di evacuazioneevacuazioneevacuazioneevacuazione (o di fine emergenzafine emergenzafine emergenzafine emergenza). 
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� Coordina eventuali azioni di primo intervento, effettuabili senza 
pericolo da parte della SQUADRA DI EMERGENZA. 

� Impartisce all’ADDETTO l’ordine di effettuare le telefonate di 
emergenza agli idonei servizi di soccorso esterni. 

� Coordina l’attività di controllo delle presenze nel luogo sicuro 
ed effettua le opportune verifiche alla luce di quanto riportato 
nei verbali di presenza. 

� Si mette a disposizione dei servizi di soccorso esterni. 
� Impartisce l’ordine di fine emergenzafine emergenzafine emergenzafine emergenza, previa verifica da parte 

della SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI del ripristino delle 
condizioni di sicurezza. 

 

5.6.25.6.25.6.25.6.2CCCCOMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA SSSSQUADRA DI QUADRA DI QUADRA DI QUADRA DI EEEEVACUAZIONEVACUAZIONEVACUAZIONEVACUAZIONE    

� Controllare che le uscite di sicurezzauscite di sicurezzauscite di sicurezzauscite di sicurezza siano: 
� a norma (provviste di maniglioni antipanico e apertura 

minima 60-90-120 cm.); 
� siano tenute sgombre da qualunque impedimento (nel 

raggio di tre metri); 
� siano adeguatamente segnalate; 
� non siano mai chiuse a chiave durante le ore di utilizzo 

dell’edificio scolastico; 
� se a vetri, siano provviste di segnaletica ad altezza 

d’occhi (di docenti e discenti). 
� Verificare che le porteporteporteporte di ciascun ambiente si possano aprire nel 

senso dell’esodo, altrimenti segnalarlo. 
� Controllare che all’interno di ogni porta di ciascun ambiente 

(aule, uffici, sale riunioni, teatro, palestra, bagni, etc.) sia affissa 
la planimetria con le vie di fuga. 

� Controllare che presso i punti “caratteristici” ci siano le tabelle 
informative con i numeri telefonici. 

� Controllare che sia messa in opera la segnaleticasegnaleticasegnaleticasegnaletica relativa alla via 
di fuga. 

� Avvertire il Dirigente scolastico nel caso in cui la campanellacampanellacampanellacampanella non 
fosse udibile ovunque. 

� Accertare il corretto funzionamento di tutte le luci di emergenzaluci di emergenzaluci di emergenzaluci di emergenza. 
� Annotare sul Registro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodici la disponibilità 

nell’istituto della documentazione di cui al paragrafo 2.4. 
 

5.6.2.15.6.2.15.6.2.15.6.2.1 AAAADDETTO ALLA DIFFUSIODDETTO ALLA DIFFUSIODDETTO ALLA DIFFUSIODDETTO ALLA DIFFUSIONE DEI NE DEI NE DEI NE DEI SSSSEGNALI DI EGNALI DI EGNALI DI EGNALI DI AAAALLARMELLARMELLARMELLARME    

� Su indicazione del COORDINATORE DELLE EMERGENZE, diffonde: 
� il SEGNALE DI PREALLARME (S.O.S. ooo --- ooo, in 

genere con campanella della scuola); 
� il SEGNALE DI ALLARME (suono continuo e 

prolungato, in genere con tromba ad aria compressa); 
� il SEGNALE DI FINE EMERGENZA    (tre suoni 

intermittenti lunghi, in genere con tromba ad aria compressa). 
 

5.6.2.25.6.2.25.6.2.25.6.2.2 AAAADDETTO AL DISTACCO DDDETTO AL DISTACCO DDDETTO AL DISTACCO DDDETTO AL DISTACCO DELLA CORRENTE ELETTRELLA CORRENTE ELETTRELLA CORRENTE ELETTRELLA CORRENTE ELETTRICAICAICAICA    

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME, interrompe l’erogazione della 
corrente elettrica intervenendo sull’interruttore generale del 
quadro elettrico principale; 
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� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA, su indicazione del 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE o dei servizi di soccorso 
esterni intervenuti, provvede a ripristinare l’erogazione delle 
corrente elettrica. 

 

5.6.2.35.6.2.35.6.2.35.6.2.3 AAAADDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALL’’’’INTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELL’’’’EROGAZIONE DEL GAS AEROGAZIONE DEL GAS AEROGAZIONE DEL GAS AEROGAZIONE DEL GAS ALLA LLA LLA LLA 

CENTRALE TERMICACENTRALE TERMICACENTRALE TERMICACENTRALE TERMICA    

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME si reca presso la centrale 
termica e ne aziona la saracinesca in modo da interrompere il 
passaggio di gas combustibile; 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA, su indicazione del 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE o dei servizi di soccorso 
esterni intervenuti, provvederà a ripristinare l’erogazione del gas 
alla centrale termica. 

 

5.6.2.45.6.2.45.6.2.45.6.2.4    AAAADDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALL’’’’INTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELLINTERRUZIONE DELL’’’’EROGAZIONE IDRICAEROGAZIONE IDRICAEROGAZIONE IDRICAEROGAZIONE IDRICA    

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME si reca presso la saracinesca 
dell’impianto idrico ed interrompe l’afflusso dall’acqua sanitaria 
agli ambienti scolastici; 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA, su indicazione del 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE o dei servizi di soccorso 
esterni intervenuti, provvede a ripristinare la fornitura 
dell’acqua. 

 

5.6.2.55.6.2.55.6.2.55.6.2.5 AAAADDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALL’’’’APERTURA E CONTROLLOAPERTURA E CONTROLLOAPERTURA E CONTROLLOAPERTURA E CONTROLLO DEL CANCELLO DEL CANCELLO DEL CANCELLO DEL CANCELLO    

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME si porta subito in 
corrispondenza del cancello e provvede alla sua apertura; 

� Staziona in corrispondenza del cancello, consentendo l’ingresso 
esclusivamente ai mezzi di soccorso; 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA, provvede alla chiusura 
del cancello. 

 

5.6.2.65.6.2.65.6.2.65.6.2.6    AAAADDETTO ADDETTO ADDETTO ADDETTO ALLA CHIAMATA DI SOCCLLA CHIAMATA DI SOCCLLA CHIAMATA DI SOCCLLA CHIAMATA DI SOCCORSOORSOORSOORSO    

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME    effettua la telefonata, secondo 
l’emergenza in corso: 

 
TIPO DI EMERGENZATIPO DI EMERGENZATIPO DI EMERGENZATIPO DI EMERGENZA    SOCCORSI ESTERNISOCCORSI ESTERNISOCCORSI ESTERNISOCCORSI ESTERNI    NUMERO TELEFONICONUMERO TELEFONICONUMERO TELEFONICONUMERO TELEFONICO    

IncendioIncendioIncendioIncendio    
Crollo di edificioCrollo di edificioCrollo di edificioCrollo di edificio    

Fuga di gasFuga di gasFuga di gasFuga di gas    
EsplosioneEsplosioneEsplosioneEsplosione    
TerremotoTerremotoTerremotoTerremoto    

VIGILI del FUOCOVIGILI del FUOCOVIGILI del FUOCOVIGILI del FUOCO    115115115115    

Ordine Ordine Ordine Ordine pubblicopubblicopubblicopubblico    
CARABINIERICARABINIERICARABINIERICARABINIERI    

POLIZIAPOLIZIAPOLIZIAPOLIZIA    
112112112112    
113113113113    

InfortunioInfortunioInfortunioInfortunio    SOCCORSO SANITARIOSOCCORSO SANITARIOSOCCORSO SANITARIOSOCCORSO SANITARIO    118118118118    

(la tabella deve essere sempre presente vicino ai telefoni, in segreteria, 
in portineria, etc.) 
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5.6.2.75.6.2.75.6.2.75.6.2.7    AAAADDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALL’’’’INTERRUZIONE DEL TRAINTERRUZIONE DEL TRAINTERRUZIONE DEL TRAINTERRUZIONE DEL TRAFFICOFFICOFFICOFFICO    

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME indossa il giubbotto ad alta 
visibilità in dotazione; 

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME si porta immediatamente nel 
luogo assegnatogli e provvede all’interruzione del traffico; 

� Terminato il passaggio delle classi e dei lavoratori, raggiunge a 
sua volta il luogo sicuro; 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA provvede ad una nuova 
interruzione del traffico, fino all’attraversamento di tutte le 
classi e dei lavoratori. 

 

5.6.2.85.6.2.85.6.2.85.6.2.8    AAAADDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO AL PIANOAL PIANOAL PIANOAL PIANO    

� Nel caso in cui si trovi di fronte ad una emergenza, avverte 
immediatamente il COORDINATORE DELLE EMERGENZE, quindi si 
attiene alle disposizioni da questi impartite; 

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� interrompe ogni attività; 
� rimane a disposizione del COORDINATORE DELLE 

EMERGENZE e della SQUADRA DI EMERGENZA. 
� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 

� provvede a favorire il deflusso ordinato dal piano, 
anche aprendo eventuali porte di uscita con apertura contraria 
al verso dell’esodo; 

� vieta l’uso degli ascensori, e delle scale o percorsi 
non di sicurezza; 

� verifica l’avvenuta evacuazione dai servizi igienici e dai 
locali impiegati per la didattica (provvedendo alla chiusura 
delle porte lasciate in stato di apertura); 

� Raggiunge a sua volta il luogo sicuro. 
� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA 

� Provvede a coordinare il rientro ordinato delle classi 
al proprio piano; 

� Riprende la propria postazione di lavoro. 
 

5.6.2.95.6.2.95.6.2.95.6.2.9    RRRRESPONSABILE DELLESPONSABILE DELLESPONSABILE DELLESPONSABILE DELL’’’’EVACUAZIONE DELLA CLEVACUAZIONE DELLA CLEVACUAZIONE DELLA CLEVACUAZIONE DELLA CLASSE ASSE ASSE ASSE 

(insegnante di turno)(insegnante di turno)(insegnante di turno)(insegnante di turno)    

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� Interrompe la lezione o qualsiasi altra attività (anche 

per le sole prove di evacuazione) 
� nel caso in cui sia un collaboratore al piano, 

incaricato di sostituire un docente componente della SQUADRA 
DI PREVENZIONE INCENDI o della SQUADRA DI PRIMO 
SOCCORSO, interrompe le proprie occupazioni e si porta nella 
classe assegnatagli; 

� fa preparare gli alunni in vista di una possibile 
evacuazione, facendo lasciare loro i propri effetti personali 
sul banco (consentendo di indossare il soprabito, se ciò non 
rallenta le operazioni di esodo) e disponendoli in fila indiana 
dietro al ragazzo apri-fila e ponendo in coda il ragazzo chiudi-
fila (già preventivamente designati); 
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� prende il registro di classe; 
� ricorda ai ragazzi la necessità di: 

- non correre, non spingere, mantenere la calma; 
- non usare l’ascensore; 
- non allontanarsi dal gruppo; 
- seguire i percorsi indicati nelle planimetrie di 

evacuazione e le indicazioni fornite dal personale addetto 
alla gestione dell’emergenza. 

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 
� conduce i ragazzi fino al luogo sicuro (assicurandosi 

che il gruppo non si disperda), percorrendo i percorsi indicati 
nelle planimetrie di evacuazione ed attenendosi alle indicazioni 
fornite dal personale addetto alla gestione dell’emergenza; 

� giunti al luogo sicuro, effettua l’appello e compila 
l’apposito FOGLIO DELLE PRESENZEFOGLIO DELLE PRESENZEFOGLIO DELLE PRESENZEFOGLIO DELLE PRESENZE contenuto nel registro di 
classe; 

� mantiene unita e sorveglia la classe. 
� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA: 

� riconduce gli alunni in classe e riprende la propria 
attività. 

 

5.6.2.105.6.2.105.6.2.105.6.2.10    AAAADDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALLDDETTO ALL’’’’EVACUAZIONE DEI DIVEEVACUAZIONE DEI DIVEEVACUAZIONE DEI DIVEEVACUAZIONE DEI DIVERSAMENTE ABILI O DEGRSAMENTE ABILI O DEGRSAMENTE ABILI O DEGRSAMENTE ABILI O DEGLI LI LI LI 

INFORTUNATIINFORTUNATIINFORTUNATIINFORTUNATI    

(da segnare sul registro di classe in presenza di persone con disabilità 
anche solo temporanea) 
 

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� interrompe ogni attività; 
� raggiunge la persona alla cui 

assistenza è stato assegnato e la assiste 
nella preparazione all’eventuale evacuazione. 

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 
� si occupa, eventualmente in 

collaborazione con altri addetti designati, di 
coadiuvare nell’evacuazione la persona alla 
cui assistenza è stato assegnato, adottando il 
metodo più adatto tra i seguenti: 
- metodo della stampella: questo 

metodo, che non può essere impiegato in caso di impedimento 
degli arti superiori, è utilizzato per sorreggere un 
infortunato cosciente, capace di camminare se assistito; 
l’addetto si dovrà disporre sul lato leso o meno abile 
dell’infortunato, come mostrato nella figura; 

- trasporto in braccio: può essere effettuato da un 
addetto robusto su un infortunato leggero; è adatto anche 
nel caso di infortunato incosciente, con la precauzione di 
non lasciare oscillare la testa e controllare di frequente 
che riesca a respirare; 

- metodo della slitta: 
consiste nel trascinare l’infortunato 
senza sollevarlo da terra, 
afferrandolo sotto le ascelle o per i 
vestiti, come mostrato nella figura; 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009                            pag. pag. pag. pag. 64646464        

- trasporti a seggiolino: due addetti possono 
intrecciare le braccia in più modi così da formare un 
“seggiolino” sul quale far adagiare l’infortunato 

- metodo del pompiere: si ricorre a questo metodo 
quando l’addetto vuole mantenere disponibile almeno una 
mano per compiere altre operazioni durante l’evacuazione. La 
posizione 
viene assunta 
attraverso le 
seguenti 
operazioni, 
come 
mostrato 
nella figura: 
stando  in 
ginocchio, 
appoggiare l’infortunato sulla spalla sinistra, passare il 
braccio sinistro tra le gambe, afferrare il suo polso sinistro 
con la mano destra, spostarlo sulla schiena in modo da 
sentire le ossa pubiche sulla spalla sinistra; liberare la 
mano destra afferrando il suo polso sinistro con la mano 
sinistra, alzarsi raddrizzando prima la schiena e per ultimo 
le ginocchia. 

- trasporto mediante sedia: disponendo di un 
secondo addetto, si può utilizzare una sedia robusta sulla 
quale far sedere l’infortunato; se la persona è molto debole 
o incosciente, è necessario legarla allo schienale della 
sedia, stando attenti a non ostacolarne la respirazione. La 
persona viene trasportata con le spalle rivolte al percorso, 
in modo tale che un addetto possa monitorarne lo stato 
mediante le espressioni del volto, e che l’infortunato sia 
sostenuto dallo schienale durante la discesa delle scale. 

� Arrivati nel luogo sicuro, rimane insieme alla persona 
assegnatagli. 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA: 
� Riconduce il proprio assistito all’interno dell’edificio 

scolastico, quindi riprende le proprie attività.  

5.6.2.115.6.2.115.6.2.115.6.2.11    AAAADDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO DDETTO AL CONTROLLO DELLE PRESENZE DELLE PRESENZE DELLE PRESENZE DELLE PRESENZE ((((ZONA DI RACCOLTAZONA DI RACCOLTAZONA DI RACCOLTAZONA DI RACCOLTA))))    

(per ciascun punto di raccolta è designato almeno un ADDETTO AL 
CONTROLLO DELLE PRESENZE) 
 

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� interrompe ogni attività. 

� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 
� se privo di altri incarichi, procede all’evacuazione; 
� giunto nel luogo sicuro, redige il “FOFOFOFOGLIO DELLE GLIO DELLE GLIO DELLE GLIO DELLE 

PRESENZE PRESENZE PRESENZE PRESENZE ---- ALLEGATO 2” ALLEGATO 2” ALLEGATO 2” ALLEGATO 2” e provvede a consegnarlo al 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE; 

� si tiene a disposizione del COORDINATORE DELLE 
EMERGENZE per riportare, a quanti si trovino nella sua zona 
di raccolta, le eventuali disposizioni da questi fornite. 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA: 
� Provvede a coordinare la partenza ordinata delle 

persone dalla zona di raccolta di propria competenza; 
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� Riprende la propria postazione di lavoro. 
 

5.6.25.6.25.6.25.6.2.12.12.12.12    SSSSTUDENTITUDENTITUDENTITUDENTI    

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� interrompono ogni attività; 
� seguono le indicazioni del proprio insegnante o di 

altro responsabile all’evacuazione della classe; 
� si preparano all’eventuale evacuazione, lasciando gli 

oggetti personali; 
� si dispongono in fila, seguendo le disposizioni del 

responsabile. 
� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 

� l’ALUNNO APRI-FILA segue il responsabile 
dell’evacuazione della classe nella via di fuga stabilita; 
qualora la propria classe raggiunga per prima varchi di 
sicurezza, provvede a spalancare le ante ed a farle permanere 
in stato di apertura (ad eccezione delle porte tagliafuoco che 
dovranno essere lasciate richiudere terminato il passaggio 
della classe); 

� OGNI ALUNNO segue il compagno che lo precede nella 
fila, mantenendo un contatto fisico, senza mai prendere 
iniziative personali; 

� l’ALUNNO CHIUDI-FILA si dispone per ultimo e, dopo 
aver accertato la completa assenza di compagni nell’aula, ne 
chiude la porta; 

� arrivati nel luogo sicuro, gli studenti rimangono uniti, 
in attesa di istruzioni da parte del responsabile 
dell’evacuazione della propria classe. 

� Avvertito il SEGNALE DI FINE EMERGENZA: 
� seguono il responsabile dell’evacuazione della 

propria classe e riprendono l’ attività interrotta. 
 

5.6.2.135.6.2.135.6.2.135.6.2.13    AAAADDETTO ALLA COMUNICADDETTO ALLA COMUNICADDETTO ALLA COMUNICADDETTO ALLA COMUNICAZIONE CON ALTRI ZIONE CON ALTRI ZIONE CON ALTRI ZIONE CON ALTRI IIIISTITUTI CONFINANTI STITUTI CONFINANTI STITUTI CONFINANTI STITUTI CONFINANTI 

EEEE////O CON ALTRI PLESSIO CON ALTRI PLESSIO CON ALTRI PLESSIO CON ALTRI PLESSI    

� Avvertito il SEGNALE DI PREALLARME: 
� interrompe ogni attività in attesa di comunicazioni da 

parte del COORDINATORE DELLE EMERGENZE. 
� Avvertito il SEGNALE DI ALLARME: 

� provvede a comunicare all’Istituto confinante e/o agli 
altri plessi confinanti il tipo di emergenza, con le modalità 
precedentemente concordate. 

 
Altri dati relativi ai punti sopra descritti sono riportati sul Registro Registro Registro Registro 
dei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodici. 
 
Le “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    addette all’evacuazioneevacuazioneevacuazioneevacuazione devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 4 ore4 ore4 ore4 ore (per edifici a bassobassobassobasso rischio di incendio); 
� 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore (per edifici a medio medio medio medio rischio di incendio); 
� 16 ore16 ore16 ore16 ore (per edifici ad altoaltoaltoalto rischio di incendio); 
� corsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamento. 
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(art. 37, comma 9, D. Lgs. 81/08 e D. M. 10 marzo 1998) 

 

5.6.35.6.35.6.35.6.3CCCCOMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA SSSSQUQUQUQUADRA ADRA ADRA ADRA AAAANTINCENDIONTINCENDIONTINCENDIONTINCENDIO    

� Verificare che gli estintori:estintori:estintori:estintori:    
� siano controllati ogni sei mesi; 
� siano tutti correttamente installati, con l’impugnatura 

ad un’altezza massima di circa m 1,50 da terra; 
� siano tutti numerati progressivamente (anche quelli 

situati nella cabina ascensore o nel locale caldaia); 
� nei locali più grandi (palestra, teatro ecc.) siano 

almeno due e posti vicino alle uscite di sicurezza (minimo uno 
ogni 200 mq); 

� siano segnalati dagli appositi cartelli, correttamente 
installati. 

� Controllare che gli idrantidrantidrantidranti:i:i:i:    
� siano sottoposti a manutenzione annualmente; 
� siano tutti numerati progressivamente (anche quelli 

situati nel locale caldaia); 
� siano segnalati dagli appositi cartelli, correttamente 

installati. 
� Verificare che le tendetendetendetende installate siano ignifughe, verificando in 

segreteria la relativa certificazione e, se mancante, facendola 
richiedere. 

� Segnalare la presenza di sostanze infiammabilisostanze infiammabilisostanze infiammabilisostanze infiammabili o pericolose  o pericolose  o pericolose  o pericolose (per 
es.: alcool, detersivi, prodotti chimici, etc.)    poste alla portata di 
chiunque, imponendo di riporle in un magazzino idoneo. 

� Richiedere un controllo dei laboratorilaboratorilaboratorilaboratori dove vengono usati 
materiali infiammabili o prodotti chimici. 

� Relativamente all’ascensoreascensoreascensoreascensore ed alla caldaiacaldaiacaldaiacaldaia: 
� Richiedere alla Ditta incaricata della manutenzione 

una fotocopia del libretto di caldaia e/o di cabina; 
� verificare la regolare esecuzione dei controlli affidati 

alle Ditte di manutenzione degli impianti e richiedere fotocopia 
dei verbali rilasciati in occasione dei suddetti controlli. 

� Annotare sul Registro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodiciRegistro dei controlli periodici: 
� il certificato di collaudo dell’impianto elettrico; 
� il certificato di collaudo dell’impianto gas della 

caldaia – impianto termico; 
� il certificato di prevenzione incendi (C.P.I.); 
� la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico; 
� la dichiarazione di conformità dell’impianto di 

riscaldamento; 
� il mod. ISPESL “A1” d’omologazione dei dispositivi 

contro le scariche elettriche; 
� il mod. ISPESL “B1” d’omologazione dell’impianto di 

messa a terra; 
� le avvenute verifiche degli estintori e degli idranti; 
� le verifiche dell’impianto gas della caldaia – impianto 

termico; 
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� le verifiche del regolare funzionamento dei dispositivi 
contro le scariche elettriche; 

� le verifiche del funzionamento dell’impianto di messa a 
terra. 

 
Altri dati relativi ai punti sopra descritti sono riportati sul RRRRegistro egistro egistro egistro 
dei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodici. 
 
Le “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    addette all’antincendioantincendioantincendioantincendio devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 4 ore4 ore4 ore4 ore (per edifici a bassobassobassobasso rischio di incendio); 
� 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore (per edifici a medio medio medio medio rischio di incendio); 
� 16 ore16 ore16 ore16 ore (per edifici ad altoaltoaltoalto rischio di incendio); 
� corsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamento. 

 
(art. 37, comma 9, D. Lgs. 81/08 e D. M. 10 marzo 1998) 

 

5.6.45.6.45.6.45.6.4CCCCOMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA OMPITI DELLA SSSSQUADRA DI QUADRA DI QUADRA DI QUADRA DI PPPPRIMO RIMO RIMO RIMO SSSSOCCORSOOCCORSOOCCORSOOCCORSO    

� Controllare che la cassetta di primo soccorsocassetta di primo soccorsocassetta di primo soccorsocassetta di primo soccorso ed il pacchetto di pacchetto di pacchetto di pacchetto di 
medicazione medicazione medicazione medicazione siano sempre provvisti del materiale necessario ed 
eventualmente ordinare in segreteria l’integrazione del materiale 
mancante e/o la sostituzione del materiale deteriorato o non più 
utilizzabile (secondo l’elenco contenuto nel D. M. 388/2003). 

� Registrare sul Libro dLibro dLibro dLibro dei controlli periodiciei controlli periodiciei controlli periodiciei controlli periodici: 
� autorizzazione sanitaria; 
� dichiarazione del servizio igiene pubblica ASL. 

� Effettuare gli interventi di primo soccorsointerventi di primo soccorsointerventi di primo soccorsointerventi di primo soccorso, secondo la formazione 
ricevuta e le indicazioni dei seguenti paragrafi. 

 
In nessun caso gli addetti alla squadra In nessun caso gli addetti alla squadra In nessun caso gli addetti alla squadra In nessun caso gli addetti alla squadra di primo soccorso dovranno di primo soccorso dovranno di primo soccorso dovranno di primo soccorso dovranno 
somministrare farmaci o compiere altri interventi riservati a personale somministrare farmaci o compiere altri interventi riservati a personale somministrare farmaci o compiere altri interventi riservati a personale somministrare farmaci o compiere altri interventi riservati a personale 
medico.medico.medico.medico.    
 

5.6.4.15.6.4.15.6.4.15.6.4.1    IIIIN CASO DI EMERGENZAN CASO DI EMERGENZAN CASO DI EMERGENZAN CASO DI EMERGENZA, , , , MALORE O INCIDENTEMALORE O INCIDENTEMALORE O INCIDENTEMALORE O INCIDENTE    

� osservare la situazione e valutare la dinamica dell’accaduto; 
� accertare l’assenza di pericoli residui; 
� capire l’urgenza dell’intervento, a seconda che si tratti di: 

� emergenza emergenza emergenza emergenza (situazione in cui è necessario intervenire 
immediatamenteimmediatamenteimmediatamenteimmediatamente); 

� urgenzaurgenzaurgenzaurgenza (situazione, di gravità minore rispetto 
all’emergenza, in cui si richiede un soccorso rapidorapidorapidorapido); 

� situazione gravesituazione gravesituazione gravesituazione grave (situazione importante ma non urgente 
– es.: malattia cronica); 

� verificare le condizioni dell’infortunato e praticare gli interventi praticare gli interventi praticare gli interventi praticare gli interventi 
prioritariprioritariprioritariprioritari (respirazione artificiale, massaggio cardiaco; se 
possibile, porre l’infortunato in posizione laterale di sicurezza); 

� qualora la situazione dell’infortunato richieda l’intervento di qualora la situazione dell’infortunato richieda l’intervento di qualora la situazione dell’infortunato richieda l’intervento di qualora la situazione dell’infortunato richieda l’intervento di 
soccorsi qualificati telefonare al 118soccorsi qualificati telefonare al 118soccorsi qualificati telefonare al 118soccorsi qualificati telefonare al 118 (senza abbandonare 
l’infortunato), fornendo le seguenti informazioni: 
� nome, cognome, scuola e qualifica di chi chiama; 
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� descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, 
malore, caduta, ecc.); 

� luogo dell’incidente (città, via, numero civico, 
eventuali ulteriori indicazioni per raggiungerlo); 

� numero degli infortunati e loro stato di coscienza; 
� telefono dal quale si chiama o altro recapito per 

successivi eventuali contatti; 
� in attesa di soccorsi qualificati, sostenere 

l’infortunato nelle funzioni vitali e dargli conforto. 
� qualora la situazione dell’infortunato qualora la situazione dell’infortunato qualora la situazione dell’infortunato qualora la situazione dell’infortunato nonnonnonnon richieda l’intervento  richieda l’intervento  richieda l’intervento  richieda l’intervento 

di soccorsi qualificati:di soccorsi qualificati:di soccorsi qualificati:di soccorsi qualificati:    
� prestare soccorso, secondo la formazione ricevuta ed 

impiegando i contenuti della cassetta di primo 
soccorso/pacchetto di medicazione in dotazione; 

� impiegare sempre i dispositivi di autoprotezione; 
� salvo casi di necessità, non agire senza il consenso 

dell’infortunato; 
� non divulgare notizie riservate sull’infortunato. 

 

5.6.4.25.6.4.25.6.4.25.6.4.2    MMMMEDICAZIONE DI PICCOLEDICAZIONE DI PICCOLEDICAZIONE DI PICCOLEDICAZIONE DI PICCOLE FERITEE FERITEE FERITEE FERITE    

� lavarsi accuratamenteaccuratamenteaccuratamenteaccuratamente le mani con acqua e sapone o usare guanti 
di gomma sterili (eventualmente, se non di tipo sterile, lavarsi le 
mani dopo aver indossato i guanti); 

� sciacquare abbondantemente la ferita con acqua corrente, 
procedendo dal centro della stessa verso l’esterno (al fine di 
asportare eventuali corpi estranei); 

� lavare la ferita con acqua e sapone da bucato, aiutandosi con una 
garza sterile; 

� versare a getto sulla ferita un disinfettante: 
� da preferire i prodotti disinfettanti privi di coloranti 

(che possono nascondere il decorso della ferita); 
� utilizzare l’acqua ossigenata (perossido di idrogeno) 

solo per le ferite superficiali. 
� ricoprire la ferita con garze sterili di estensione superficiale 

maggiore della ferita; 
� fissare le garze lungo i bordi, facendo attenzione a non 

posizionare il cerotto sulla ferita; 
� aggiungere un tampone di cotone idrofilo sulla garza, per 

l’assorbimento di sangue o liquidi secreti dalla ferita (non porre 
mai il cotone direttamente sulla ferita perché potrebbe 
attaccarvisi e/o lasciare residui); 

� fissare la medicazione mediante bendaggio o cerotti; 
� controllare che la fasciatura non sia troppo stretta; 
� togliersi i guanti e cestinarli, se monouso: 

� sfilare un guanto tenendolo per un lembo; 
� mettere il primo guanto nel palmo della mano ancora 

inguantata; 
� infilare la mano libera sotto il lembo del secondo 

guanto  
� sfilare il secondo guanto rovesciandolo (in modo che 

all’interno contenga il primo guanto). 
� Lavarsi nuovamente le mani. 
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5.6.4.35.6.4.35.6.4.35.6.4.3    EEEEMORRAGIE ESTERIORIZZMORRAGIE ESTERIORIZZMORRAGIE ESTERIORIZZMORRAGIE ESTERIORIZZATEATEATEATE    

Si verificano quando il sangue, fuoriuscito da lesioni interne, esce 
all’esterno attraverso gli orifizi naturali. 

� In caso di sangue dal naso:In caso di sangue dal naso:In caso di sangue dal naso:In caso di sangue dal naso:    
� far soffiare delicatamente il naso, una narice alla 

volta; 
� far reclinare il capo in avanti, per permettere il 

deflusso del sangue dalle cavità nasali; 
� salvo il caso in cui si sospetti una frattura delle 

ossa, comprimere con le dita, esternamente, la narice 
interessata; 

� qualora l’epistassi non si arrestasse entro 10 minuti, 
condurre l’infortunato al pronto soccorso. 

� In caso di sangue dall’orecchio causato da traumi all’orecchio In caso di sangue dall’orecchio causato da traumi all’orecchio In caso di sangue dall’orecchio causato da traumi all’orecchio In caso di sangue dall’orecchio causato da traumi all’orecchio 
esterno:esterno:esterno:esterno:    
� far assumere all’infortunato una posizione che 

consenta il deflusso del sangue ed impedire l’occlusione delle 
vie aeree; 

� condurre l’infortunato al pronto soccorso. 
 

5.6.4.45.6.4.45.6.4.45.6.4.4    LLLLA POSIZIONE LATERALEA POSIZIONE LATERALEA POSIZIONE LATERALEA POSIZIONE LATERALE DI SICUREZZA DI SICUREZZA DI SICUREZZA DI SICUREZZA    

un infortunato privo di coscienza ma che presenti respiro e battito 
cardiaco regolari, in attesa di soccorsi qualificati, deve preferibilmente 
essere messo in posizione laterale di sicurezza:  

� Allentare gli indumenti che possano costituire eventuale ostacolo 
alla respirazione; 

� Distendere l’infortunato su un fianco, con la testa in posizione 
ipertesa (così da favorire la pervietà delle vie aeree). 

 
Altri dati relativi ai punti sopra descritti sono riportati sul Registro Registro Registro Registro 
dei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodicidei controlli periodici. 
 
Le “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    addette al primo soccorsoprimo soccorsoprimo soccorsoprimo soccorso devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 12 ore12 ore12 ore12 ore, tenuti da personale medico abilitato; 
� corsi periodici di aggiornamento della durata dcorsi periodici di aggiornamento della durata dcorsi periodici di aggiornamento della durata dcorsi periodici di aggiornamento della durata di 4 ore, da i 4 ore, da i 4 ore, da i 4 ore, da 

frequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 anni. 
 
(D. M. 15 luglio 2003, n. 388) 
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CAPITOLO 6:CAPITOLO 6:CAPITOLO 6:CAPITOLO 6:    Norme comportamentaliNorme comportamentaliNorme comportamentaliNorme comportamentali    

6.16.16.16.1    Principali norme comportamentali di carattere Principali norme comportamentali di carattere Principali norme comportamentali di carattere Principali norme comportamentali di carattere 
generale da osservare nelle attività a rischio generale da osservare nelle attività a rischio generale da osservare nelle attività a rischio generale da osservare nelle attività a rischio 
specificospecificospecificospecifico    

6.1.16.1.16.1.16.1.1AAAATTIVITÀ DI TTIVITÀ DI TTIVITÀ DI TTIVITÀ DI LLLLABORATORIOABORATORIOABORATORIOABORATORIO    

• Prima di utilizzare qualsiasi prodotto chimico è necessario 
acquisire le informazioni sulle sue caratteristiche attraverso la 
lettura delle schede di sicurezza: frasi di rischio (R), consigli di 
prudenza (S). 

• Attenersi alle indicazioni riportate sulle schede di sicurezza per 
la manipolazione, stoccaggio e smaltimento. 

• In laboratorio è vietato mangiare, bere e fumare. 

• Raccogliere, separare ed eliminare in modo corretto i rifiuti 
chimici, solidi e liquidi, prodotti in laboratorio; è vietato scaricarli 
in fogna o abbandonarli nell'ambiente. 

• Riferire sempre al RESPONSABILE DI LABORATORIO eventuali 
incidenti o condizioni di non sicurezza.  

• Quando i mezzi di protezione collettiva presenti non sono in grado 
di eliminare il rischio di esposizione a sostanze pericolose, e su 
indicazione del RESPONSABILE DI LABORATORIO, è necessario 
usare anche i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) appropriati 
per ogni tipo di attività e per ogni livello di rischio (ad esempio, 
guanti a perdere, occhiali, maschere protettive, calzature).  

• I DPI devono essere utilizzati correttamente e tenuti sempre in 
buono stato di manutenzione. 

 

6.1.26.1.26.1.26.1.2NNNNORME DI PRIMO SOCCORORME DI PRIMO SOCCORORME DI PRIMO SOCCORORME DI PRIMO SOCCORSO IN LABORATORIOSO IN LABORATORIOSO IN LABORATORIOSO IN LABORATORIO    

Durante la fruizione dei laboratori, nonostante l’adozione di norme 
comportamentali  prudenziali improntate al corretto utilizzo delle 
sostanze e delle apparecchiature, possono verificarsi incidenti che 
richiedano l’intervento di personale sanitario. 
 
In caso di incidente in laboratorio, provvedere immediatamente ad In caso di incidente in laboratorio, provvedere immediatamente ad In caso di incidente in laboratorio, provvedere immediatamente ad In caso di incidente in laboratorio, provvedere immediatamente ad 
avvisare il personale addetto alla gestione dell’emergenzavvisare il personale addetto alla gestione dell’emergenzavvisare il personale addetto alla gestione dell’emergenzavvisare il personale addetto alla gestione dell’emergenza.a.a.a.    
 
In attesa dell’arrivo del personale addetto, è indispensabile che chi 
eventualmente si accinga ad un intervento di primo soccorso si limiti ad 
operazioni ed interventi semplici e di effetto immediato, senza tentare di 
improvvisare interventi sanitari riservati al personale medico 
qualificato: la regola aurea per ogni intervento di primo soccorso è 
sempre basarsi sul buon senso (in primis non nuocere). 
E’ opportuno provvedere a non creare confusione, dare all’infortunato 
la possibilità di respirare, evitare che l’assistenza venga prestata da 
più di due persone contemporaneamente. 
Non muovere assolutamente l’infortunato, a meno che la presenza di 
fumo, vapori tossici, fuoco od altri pericoli imminenti non rendano tale 
operazione assolutamente necessaria. 
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Coprire l’infortunato con coperte o similari, slacciando gli indumenti 
stretti (cinture, bottoni, cravatte, etc.). 
Non somministrare liquidi e non provocare il vomito: se questo fosse 
spontaneo, reclinare il capo di lato, onde impedire il riflusso nelle vie 
aeree. 
In caso di grave emorragia, tamponare la ferita con garze sterili 
esercitando adeguata pressione. 
 

6.1.36.1.36.1.36.1.3SSSSIMBOLI ED INDICAZIONIMBOLI ED INDICAZIONIMBOLI ED INDICAZIONIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO SULLE I DI PERICOLO SULLE I DI PERICOLO SULLE I DI PERICOLO SULLE SOSTANZESOSTANZESOSTANZESOSTANZE    

 

E = Esplosivo 
Può esplodere per effetto della 
fiamma o è sensibile agli urti 

 

 

O = Comburente 
A contatto con sostanze 

infiammabili provoca una forte 
reazione esotermica 

 

 

F+= Altamente 
Infiammabile 
F =  Infiammabile 

A contatto con l’aria a 
temperatura ambiente può 

riscaldarsi e infiammarsi, allo 
stato solido può facilmente 
infiammarsi per azione di una 
sorgente di accensione e 

continuare a bruciare; allo 
stato liquido ha punto di 

infiammabilità <21 °C; allo stato 
gassoso si infiamma a contatto 

con l’aria, ovvero che a contatto 
con l’aria umida sprigiona gas 

facilmente infiammabile 

 

    

T+ =T+ =T+ =T+ = Altamente tossico 
T =T =T =T =   Tossico 

Può comportare rischi gravi, 
acuti o cronici, o anche la morte, 

per inalazione, ingestione o 
penetrazione cutanea 

    

Xn =Xn =Xn =Xn =  Nocivo 

Può comportare rischi di gravità 
limitata per inalazione, 

ingestione o penetrazione 
cutanea 

    

Xi =Xi =Xi =Xi =   Irritante 
Può produrre una reazione 

infiammatoria, al contatto con la 
pelle e le mucose 

    

C   =C   =C   =C   = Corrosivo 
Può esercitare un’azione 

distruttiva a contatto con i 
tessuti vivi 
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= Rischio biologico  

 

=  Radioattivo 
Emette radiazioni ionizzanti; può 
causare danno ai tessuti umani 

    

N=N=N=N= Nocivo per  
l’ambiente 

 

 

6.1.46.1.46.1.46.1.4FASI DI RISCHIO ASI DI RISCHIO ASI DI RISCHIO ASI DI RISCHIO (R)(R)(R)(R)    

R1R1R1R1 Esplosivo allo stato secco 
R2R2R2R2    Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre 

sorgenti di ignizione 
R3R3R3R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o 

altre sorgenti di ignizione 
R4R4R4R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 
R5R5R5R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 
R6R6R6R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 
R7R7R7R7 Può provocare un incendio 
R8R8R8R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 
R9R9R9R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 
R10R10R10R10 Infiammabile 
R11R11R11R11 Facilmente infiammabile 
R12R12R12R12 Estremamente infiammabile 
R14R14R14R14 Reagisce violentemente con l’acqua 
R15R15R15R15 A contatto con l’acqua libera gas estremamente infiammabili 
R16R16R16R16    Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 
R17R17R17R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 
R18R18R18R18    Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive o 

infiammabili 
R19R19R19R19 Può formare perossidi esplosivi 
R 20R 20R 20R 20 Nocivo per inalazione 
R 21R 21R 21R 21 Nocivo a contatto con la pelle 
R 22R 22R 22R 22    Nocivo per ingestione 
R 23R 23R 23R 23 Tossico per inalazione 
R 24R 24R 24R 24    Tossico a contatto con la pelle 
R 25R 25R 25R 25 Tossico per ingestione 
R 26R 26R 26R 26 Molto tossico per inalazione 
R 27R 27R 27R 27 Molto tossico: a contatto con la pelle 
R 28R 28R 28R 28 Molto tossico per ingestione 
R 29R 29R 29R 29 A contatto con l’ aria libera gas tossici 
R 30R 30R 30R 30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 
R 31R 31R 31R 31 A contatto con acidi libera gas tossico 
R 32R 32R 32R 32 A contatto con acidi libera gas molto tossico 
R 33R 33R 33R 33 Pericolo di effetti cumulativi 
R 34R 34R 34R 34 Provoca ustioni 
R 35R 35R 35R 35 Provoca gravi ustioni 
R 36R 36R 36R 36 Irritante per gli occhi 
R 37R 37R 37R 37 Irritante per le vie respiratorie 
R 38R 38R 38R 38 Irritante per la pelle 
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R 39R 39R 39R 39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 
R 40R 40R 40R 40 Possibilità di effetti irreversibili 
R 41R 41R 41R 41 Rischio di gravi lesioni oculari 
R 42R 42R 42R 42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 
R 43R 43R 43R 43    Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 
R44R44R44R44    Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente  confinato 
R 45R 45R 45R 45 Può provocare il cancro 
R 46R 46R 46R 46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 
R 47R 47R 47R 47 Può provocare malformazioni congenite 
R 48R 48R 48R 48    Pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 

prolungata 
R 49R 49R 49R 49 Può provocare il cancro per inalazione 
R 50R 50R 50R 50 Altamente tossico per gli organismi acquatici 
R 51R 51R 51R 51 Tossico per gli organismi acquatici 
R 52R 52R 52R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 
R 53R 53R 53R 53    Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico 
R 54R 54R 54R 54 Tossico per la flora 
R 55R 55R 55R 55 Tossico per la fauna 
R 56R 56R 56R 56 Tossico per gli organismi del terreno 
R 57R 57R 57R 57 Tossico per le api 
R 58R 58R 58R 58    Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 
R 59R 59R 59R 59 Pericoloso per lo strato di ozono 
R 60R 60R 60R 60 Può ridurre la fertilità 
R 61R 61R 61R 61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 
R 62R 62R 62R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità 
R 63R 63R 63R 63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 
R 64R 64R 64R 64 Possibile rischio per bambini allattati al seno 
 

6.1.56.1.56.1.56.1.5CCCCONSIGLI DI PRUDENZA ONSIGLI DI PRUDENZA ONSIGLI DI PRUDENZA ONSIGLI DI PRUDENZA (S)(S)(S)(S)    

S 1S 1S 1S 1 Conservare sotto chiave 
S 2S 2S 2S 2 Conservare fuori dalla portata dei bambini 
S 3S 3S 3S 3 Conservare in un luogo fresco 
S 4S 4S 4S 4 Conservare lontano da locali di abitazione 
S 5S 5S 5S 5 Conservare sotto ... (liquido appropriato, vedi scheda di 

sicurezza) 
S 6S 6S 6S 6 Conservare sotto ... (gas inerte, vedi scheda di sicurezza) 
S 7S 7S 7S 7 Conservare il recipiente ben chiuso 
S 8S 8S 8S 8 Conservare al riparo dall’umidità 
S 9S 9S 9S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 
S 12S 12S 12S 12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 
S 13S 13S 13S 13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 
S 14S 14S 14S 14 Conservare lontano da ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 15S 15S 15S 15 Conservare lontano dal calore 
S 16S 16S 16S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 
S 17S 17S 17S 17 Tenere lontano da sostanze combustibili 
S 18S 18S 18S 18 Manipolare e aprire il recipiente con cautela 
S 20S 20S 20S 20 Non mangiare né bere durante l’impiego 
S 21S 21S 21S 21 Non fumare durante l’impiego 
S 22S 22S 22S 22 Non respirare le polveri 
S 23S 23S 23S 23 Non respirare i gas, fumi, vapori e aerosoli (termine(i) 

appropriato(i), vedi scheda di sicurezza) 
S 24S 24S 24S 24 Evitare il contatto con la pelle 
S 25S 25S 25S 25 Evitare il contatto con gli occhi 
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S 26S 26S 26S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare un medico 

S 27S 27S 27S 27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 
S 28S 28S 28S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed 

abbondantemente con ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 29S 29S 29S 29 Non gettare i residui nelle fognature 
S 30S 30S 30S 30 Non versare acqua sul prodotto 
S 33S 33S 33S 33 Evitare l’accumulo di scariche elettroniche 
S 34S 34S 34S 34 Evitare l’urto e lo sfregamento 
S 35S 35S 35S 35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute 

precauzioni 
S 36S 36S 36S 36 Usare indumenti protettivi adatti 
S 37S 37S 37S 37 Usare guanti adatti 
S 38S 38S 38S 38 In caso di ventilaz. insufficiente, usare un appar. respiratorio 

adatto 
S 39S 39S 39S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia 
S 40S 40S 40S 40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo 

prodotto usare ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 41S 41S 41S 41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 
S 42S 42S 42S 42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio 

respiratorio adatto (termine(i), vedi scheda di sicurezza) 
S 43S 43S 43S 43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei, vedi scheda 

di sicurezza. Se l’acqua aumenta il rischio, è precisato “Non 
usare acqua”) 

S 44S 44S 44S 44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostragli 
l’etichetta) 

S 45S 45S 45S 45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il 
medico (se possibile mostrargli l’etichetta) 

S 46S 46S 46S 46 In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e 
mostrargli il contenitore o l’etichetta 

S 47S 47S 47S 47 Conservare a temperatura non superiore a ... °C (vedi scheda di 
sicurezza) 

S 48S 48S 48S 48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato, vedi scheda di 
sicurezza) 

S 49S 49S 49S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale 
S 50S 50S 50S 50 Non mescolare con ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 51S 51S 51S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 
S 52S 52S 52S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 
S 53S 53S 53S 53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima 

dell’uso 
S 54S 54S 54S 54 Procurarsi il consenso delle Autorità di controllo 

dell’inquinamento prima di scaricare neg li impianti di trattamento 
delle acque di scarico 

S 55S 55S 55S 55 Utilizzare le migliori tecniche di trattamento disponibili prima di 
scaricare nelle fognature o nell’ambiente acquatico 

S 56S 56S 56S 56 Smaltire questo materiale e relativi contenitori in un punto di 
raccolta di rifiuti pericolosi o speciali autorizzati 

S 57S 57S 57S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l’inquinamento ambientale 
S 58S 58S 58S 58 Smaltire come rifiuto pericoloso 
S 59S 59S 59S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il 

recupero/riciclaggio 
S 60S 60S 60S 60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti 

come rifiuti pericolosi 
S 61S 61S 61S 61 Non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni 

speciali/schede informative in materia di sicurezza 
S 62S 62S 62S 62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare   

immediatamente un medico 
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6.26.26.26.2    Attività al videoterminaleAttività al videoterminaleAttività al videoterminaleAttività al videoterminale    

Di seguito, alcune indicazioni fondamentali a cui è opportuno attenersi 
per il corretto svolgimento dell’attività al video terminale, al fine di 
prevenire l’insorgenza di disturbi di natura muscolo scheletrica e di 
affaticamento visivo e mentale: 

• durante il lavoro di fronte al video occorre assumere la postura 
corretta, regolando l’altezza della sedia e l’inclinazione dello 
schienale in modo da avere i piedi poggiati a terra e la schiena ben 
appoggiata allo schienale; 

• lo schermo deve essere posizionato di fronte, in maniera che lo 
spigolo superiore sia posto poco più in basso degli occhi; 

• la tastiera ed il mouse devono essere posizionati davanti allo 
schermo, curando che dal bordo del tavolo vi siano almeno 15 cm., 
per  il corretto appoggio degli avambracci; 

• nell’uso della tastiera e del mouse, si devono evitare irrigidimenti 
delle dita e dei polsi; 

• evitare le posizioni fisse per tempi prolungati; 

• il posto di lavoro deve essere illuminato correttamente evitando 
contrasti eccessivi; 

• lo schermo deve essere orientato in modo da eliminare i riflessi 
sulla superficie; 

• al fine di ridurre l’affaticamento visivo, è opportuno distogliere 
periodicamente lo sguardo dal video e guardare oggetti lontani. 

 

6.36.36.36.3    Procedure particolari per i locali a rischio Procedure particolari per i locali a rischio Procedure particolari per i locali a rischio Procedure particolari per i locali a rischio 
specificospecificospecificospecifico    

66666666........33333333........11111111LLLLABORATORI SCIENTIFICABORATORI SCIENTIFICABORATORI SCIENTIFICABORATORI SCIENTIFICIIII, , , , DI INFORMATICA O AUDDI INFORMATICA O AUDDI INFORMATICA O AUDDI INFORMATICA O AUDIOVISIVIIOVISIVIIOVISIVIIOVISIVI    

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    

AssenteAssenteAssenteAssente    
(in qualsiasi momento 

della didattica) 

sottoporre a verifiche periodiche le 
attrezzature e gli impianti presenti; 

verificare periodicamente la presenza dei 
dispositivi di protezione individuali in numero 

adeguato; 
necessario impiegare e far impiegare i dispositivi 

di protezione individuali. 

PreallarmePreallarmePreallarmePreallarme    

interruzione delle attività di laboratorio; 
messa in sicurezza, da parte del docente e/o 
del tecnico di laboratorio, degli impianti ed 

attrezzature presenti (es: chiusura valvola di 
intercettazione del gas, interruzione 

erogazione elettrica); 
messa in sicurezza negli appositi armadi, da 

parte del docente e/o del tecnico di 
laboratorio, dei prodotti infiammabili o 

esplosivi; 
preparativi per l’abbandono del laboratorio 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009                            pag. pag. pag. pag. 76767676        

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    
(es: disporsi in fila come da organizzazione 

preventiva). 

AllarmeAllarmeAllarmeAllarme    
si procede all’evacuazione dell’edificio, 

impiegando i percorsi di Uscita di Sicurezza 
previsti nelle planimetrie di evacuazione. 

FineFineFineFine emergenzaemergenzaemergenzaemergenza    

verifica, da parte del docente e/o del tecnico 
di laboratorio, dell’assenza di danni visibili 

alle apparecchiature ed impianti del 
laboratorio; 

ripresa delle attività. 
 

6.3.2 PALESTRA 

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    

AssenteAssenteAssenteAssente    
(in qualsiasi momento 

della didattica) 

sottoporre a verifiche periodiche le attrezzature; 
verificare periodicamente la presenza dei 

dispositivi di protezione individuali in numero 
adeguato; 

PreallarmePreallarmePreallarmePreallarme    

interruzione OGNI  attività di PALESTRA IN 
CORSO; 

messa in sicurezza, da parte del docente deLLE 
attrezzature presenti (es: interruzione erogazione 

elettrica); 
preparativi per L’abbandono della PALESTRA (es: 

disporsi in fila come da organizzazione 
preventiva). 

AllarmeAllarmeAllarmeAllarme    
si procede all’evacuazione dell’edificio, 

impiegando i percorsi previsti nelle planimetrie di 
evacuazione. 

Fine emergenzaFine emergenzaFine emergenzaFine emergenza    
verifica, da parte del docente dell’assenza di 

danni visibili; 
ripresa delle attività. 

 

6.3.36.3.36.3.36.3.3AAAARCHIVIO RCHIVIO RCHIVIO RCHIVIO –––– S S S SERVIZI ERVIZI ERVIZI ERVIZI IIIIGIENICI GIENICI GIENICI GIENICI –––– A A A AULE ULE ULE ULE OOOORDINARIERDINARIERDINARIERDINARIE    

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    
AssenteAssenteAssenteAssente    

(in qualsiasi momento 
della didattica) 

sottoporre a verifiche periodiche le attrezzature 
l’arredamento e gli impianti presenti. 

PreallarmePreallarmePreallarmePreallarme    

interruzione di ogni attività; 
preparativi per L’abbandono dell’ambiente (es: per 
i discenti, rientrare in classe e disporsi in fila 

come da organizzazione preventiva). 

AllarmeAllarmeAllarmeAllarme    
si procede all’evacuazione dell’edificio, 

impiegando i percorsi previsti nelle planimetrie di 
evacuazione. 

Fine emergenzaFine emergenzaFine emergenzaFine emergenza    

verifica, da parte del docente e/o del tecnico di 
laboratorio, dell’assenza di danni visibili alle 
apparecchiature ed impianti del laboratorio; 

ripresa delle attività. 
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6.3.46.3.46.3.46.3.4AAAAULA ULA ULA ULA MMMMAGNA AGNA AGNA AGNA –––– S S S SALA ALA ALA ALA DDDDOCENTI OCENTI OCENTI OCENTI –––– U U U UFFICI FFICI FFICI FFICI DDDDI I I I SSSSEGRETERIA EGRETERIA EGRETERIA EGRETERIA E DE DE DE DI I I I 

PPPPRESIDENZA RESIDENZA RESIDENZA RESIDENZA –––– B B B BIBLIOTECAIBLIOTECAIBLIOTECAIBLIOTECA    

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    

AssenteAssenteAssenteAssente    
(in qualsiasi momento 

della didattica) 

sottoporre a verifiche periodiche le 
apparecchiature e gli impianti presenti; 

prima dell’inizio dell’attività, il docente dovrà 
provvedere alla verifica della fruibilità delle 

uscite e dei percorsi interni di sicurezza. 

PreallarmePreallarmePreallarmePreallarme    

interruzione dell’attività; 
il docente, senza generale panico, darà 

indicazioni sulle modalità e procedure di una 
possibile evacuazione; 

AllarmeAllarmeAllarmeAllarme    
si procede all’evacuazione dell’edificio, 

impiegando i percorsi previsti nelle planimetrie di 
evacuazione. 

Fine emergenzaFine emergenzaFine emergenzaFine emergenza    

verifica, da parte del docente e/o del tecnico di 
laboratorio, dell’assenza di danni visibili alle 
apparecchiature ed impianti del laboratorio; 

ripresa delle attività. 
 

6.3.56.3.56.3.56.3.5SSSSALA ALA ALA ALA MMMMENSA ENSA ENSA ENSA –––– L L L LOCALE OCALE OCALE OCALE CCCCUCINAUCINAUCINAUCINA    

Stato di allarmeStato di allarmeStato di allarmeStato di allarme    Norme specificheNorme specificheNorme specificheNorme specifiche    
AssenteAssenteAssenteAssente    

(in qualsiasi momento 
della didattica) 

quotidianamente, il personale di cucina dovrà 
provvedere alla verifica della fruibilità delle 

uscite e dei percorsi interni di sicurezza. 

PreallarmePreallarmePreallarmePreallarme    

interruzione dell’attività; 
messa in sicurezza, da parte del personale di 

cucina, degli impianti ed attrezzature presenti (es: 
chiusura valvola di intercettazione del gas, 
interruzione erogazione elettrica, ecc.); 

il personale di cucina, senza generale panico, 
darà indicazioni sulle modalità e procedure di 

una possibile evacuazione 

AllarmeAllarmeAllarmeAllarme    
evacuazione dell’edificio, impiegando i percorsi 

previsti nelle planimetrie di evacuazione. 

Fine emergFine emergFine emergFine emergenzaenzaenzaenza    

verifica, da parte del personale di cucina, 
dell’assenza di danni visibili alle apparecchiature 

ed agli arredi della mensa e della cucina; 
ripresa delle attività. 
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CAPITOLO 7:CAPITOLO 7:CAPITOLO 7:CAPITOLO 7:    Procedure da attuare Procedure da attuare Procedure da attuare Procedure da attuare 
per ogni anno scolasticoper ogni anno scolasticoper ogni anno scolasticoper ogni anno scolastico    

7.17.17.17.1    Planimetrie dell’IstitutoPlanimetrie dell’IstitutoPlanimetrie dell’IstitutoPlanimetrie dell’Istituto riportanti le vie di fuga  riportanti le vie di fuga  riportanti le vie di fuga  riportanti le vie di fuga 
e la zona di raccoltae la zona di raccoltae la zona di raccoltae la zona di raccolta    

7.1.17.1.17.1.17.1.1    PPPPOSIZIONAMENTO DELLE OSIZIONAMENTO DELLE OSIZIONAMENTO DELLE OSIZIONAMENTO DELLE PLANIMETRIE ALLPLANIMETRIE ALLPLANIMETRIE ALLPLANIMETRIE ALL’’’’INTERNO DELLINTERNO DELLINTERNO DELLINTERNO DELL’I’I’I’ISTITUTO STITUTO STITUTO STITUTO 

SSSSCOLASTICOCOLASTICOCOLASTICOCOLASTICO    

Planimetria tipo, in cui è rappresentato il corretto 
posizionamento delle planimetrie   

 

7.1.27.1.27.1.27.1.2PPPPLANIMETRIA PIANO INTLANIMETRIA PIANO INTLANIMETRIA PIANO INTLANIMETRIA PIANO INTERRATO ED AREA ESTERERRATO ED AREA ESTERERRATO ED AREA ESTERERRATO ED AREA ESTERNANANANA, , , , INCLUSA ZONA DI INCLUSA ZONA DI INCLUSA ZONA DI INCLUSA ZONA DI 

RACCOLTARACCOLTARACCOLTARACCOLTA    

 

7.1.37.1.37.1.37.1.3PPPPLANIMETRIA PIANO RIALANIMETRIA PIANO RIALANIMETRIA PIANO RIALANIMETRIA PIANO RIALZATOLZATOLZATOLZATO    

 

7.1.47.1.47.1.47.1.4PPPPLANIMETRIA PIANO PRILANIMETRIA PIANO PRILANIMETRIA PIANO PRILANIMETRIA PIANO PRIMOMOMOMO    

 

7.1.57.1.57.1.57.1.5PPPPLANIMETRIA PIANO SECLANIMETRIA PIANO SECLANIMETRIA PIANO SECLANIMETRIA PIANO SECONDOONDOONDOONDO    

 
 

 

vedi planimetrie  di seguito  allegate   
 



120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” 120° Circolo Didattico “ m. gandhi” –––– plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli” plesso “pennabilli”    
Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)Documento di valutazione dei rischi (D. Lgs. 81/2008)    

    
Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009Anno Scolastico 2008/2009                            pag. pag. pag. pag. 79797979        

7.27.27.27.2    Libro Giornale della SicurezzaLibro Giornale della SicurezzaLibro Giornale della SicurezzaLibro Giornale della Sicurezza    

LaLaLaLa compilazione e l’aggiornamento del LIBRO GIORNALE DELLA 
SICUREZZA sono di pertinenza di una persona incaricata dal Dirigente 
Scolastico. 
Il documento dovrà essere mantenuto costantemente aggiornato. 
 
 
La persona incaricata dal Dirigente Scolastico per l’anno ………… è il 
Sig. …………………………………… 
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7.37.37.37.3    Registro Dei Controlli PeriodiciRegistro Dei Controlli PeriodiciRegistro Dei Controlli PeriodiciRegistro Dei Controlli Periodici    

(ai sensi dell’art. 12 del D. M. 26 agosto 1992) 
 
Sul registro devono essere riportati gli estremi dei certificati rilasciati 
dall’ente proprietario. 
 
Il presente documento, obbligatorio, dovrà essere compilato ed 
aggiornato con frequenza almeno trimestrale, da una persona 
incaricata dal Dirigente Scolastico. 
La persona incaricata dal Dirigente Scolastico per l’anno ………… è il 
Sig. …………………………………… 
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7.47.47.47.4    Verbalizzazione degli eventi inerenti la sicurezzaVerbalizzazione degli eventi inerenti la sicurezzaVerbalizzazione degli eventi inerenti la sicurezzaVerbalizzazione degli eventi inerenti la sicurezza    

Gli eventi di seguito elencati devono essere protocollati nel LIBRO 
GIORNALE DELLA SICUREZZA. 

riunione del Servizio di Prevenzione e Protezione del ……………riunione del Servizio di Prevenzione e Protezione del ……………riunione del Servizio di Prevenzione e Protezione del ……………riunione del Servizio di Prevenzione e Protezione del ……………    
 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

nomina del Responsabile Servizio Prev. E Protenz.  del ……………nomina del Responsabile Servizio Prev. E Protenz.  del ……………nomina del Responsabile Servizio Prev. E Protenz.  del ……………nomina del Responsabile Servizio Prev. E Protenz.  del ……………    
 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

nomina del Rappres. dei Lavoratori per la Sicurezza del ……………nomina del Rappres. dei Lavoratori per la Sicurezza del ……………nomina del Rappres. dei Lavoratori per la Sicurezza del ……………nomina del Rappres. dei Lavoratori per la Sicurezza del ……………    
 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. del ………….…………………………………….. del ………….…………………………………….. del ………….…………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………………………………………….. del ………….………………………………………………………….. del ………….………………………………………………………….. del ………….………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 

…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….…………………………………………………………………….. del ………….    

 
prot. …….. del libro Giornale per la Sicurezza 
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7.57.57.57.5    Corsi di aggiornamentoCorsi di aggiornamentoCorsi di aggiornamentoCorsi di aggiornamento    

Gli incaricati alla gestione dell’emergenza per l’anno scolastico 
2008/09 devono essere formati così come descritto nel capitolo 2.42.42.42.4 e 
devono ricevere l’attestato di avvenuta partecipazione al corso. 
Copia dell’attestato deve essere conservata agli attiessere conservata agli attiessere conservata agli attiessere conservata agli atti nell’Istituto 
Scolastico d’appartenenza. 
Nell’eventualità di mutamento della sede lavorativa, il personale sarà 
tenuto a consegnare alla nuova sede copia dell’attestato di 
partecipazione al corso di formazione. 
 
Le “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    addette all’evacuazioneevacuazioneevacuazioneevacuazione devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 4 ore4 ore4 ore4 ore (per edifici a bassobassobassobasso rischio di incendio); 
� 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore (per edifici a medio medio medio medio rischio di incendio); 
� 16 ore16 ore16 ore16 ore (per edifici ad altoaltoaltoalto rischio di incendio); 
� corsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamento. 

 
(art. 37, comma 9, D. Lgs. 81/08 e D. M. 10 marzo 1998) 
 
Le “figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”“figure sensibili”    addette all’antincendioantincendioantincendioantincendio devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 4 ore4 ore4 ore4 ore (per edifici a bassobassobassobasso rischio di incendio); 
� 8 ore 8 ore 8 ore 8 ore (per edifici a medio medio medio medio rischio di incendio); 
� 16 ore16 ore16 ore16 ore (per edifici ad altoaltoaltoalto rischio di incendio); 
� corsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamentocorsi periodici di aggiornamento. 

 
(art. 37, comma 9, D. Lgs. 81/08 e D. M. 10 marzo 1998) 
 
Le “f“f“f“figure sensibili”igure sensibili”igure sensibili”igure sensibili”    addette al primo soccorsoprimo soccorsoprimo soccorsoprimo soccorso devono essere formate 
mediante corsi teorico-pratici di: 
 

� 12 ore12 ore12 ore12 ore, tenuti da personale medico abilitato; 
� corsi periodici di aggiornamento della durata di 4 ore, da corsi periodici di aggiornamento della durata di 4 ore, da corsi periodici di aggiornamento della durata di 4 ore, da corsi periodici di aggiornamento della durata di 4 ore, da 

frequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 annifrequentare ogni 3 anni. 
 
(D. M. 15 luglio 2003, n. 388) 
 
Ogni anno scolastico il Dirigente deve predisporre, in adempimento 
delle prescrizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D. Lgs. 81/2008, un un un un 
corso obbligatorio di formazione ed informazione dei lavoratori,corso obbligatorio di formazione ed informazione dei lavoratori,corso obbligatorio di formazione ed informazione dei lavoratori,corso obbligatorio di formazione ed informazione dei lavoratori, a 
seguito dell’avvenuta partecipazione – viene rilasciata apposita 
certificazione personale. 
 
Il D. Lgs. 81/2008 prevede sanzioni penali a carico dei lavoratori che si 
sottraggano all’obbligo di partecipazione ai corsi al quale essi sono 
obbligati a partecipare (art. 59, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 81/2008). 
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Per l’anno scolastico 2008/20092008/20092008/20092008/2009 il corso di formazione ed 
informazione dei lavoratori sulla sicurezza si è tenuto  
il giorno …………………. e ne sono stati rilasciati gli attestati personali, 
(Vedi prot. ……………..…….. del Libro Giornale per la Sicurezza). 
 

7.67.67.67.6    Procedure da effettuarsi periodicamenteProcedure da effettuarsi periodicamenteProcedure da effettuarsi periodicamenteProcedure da effettuarsi periodicamente    

 
- NON SI ALLEGANO I TABULATI IN QUANTO  FANNO FEDE QUELLI NON SI ALLEGANO I TABULATI IN QUANTO  FANNO FEDE QUELLI NON SI ALLEGANO I TABULATI IN QUANTO  FANNO FEDE QUELLI NON SI ALLEGANO I TABULATI IN QUANTO  FANNO FEDE QUELLI 
DELLA SEDE CENTRALE, E SARANNO GLI UNICI UTILIZZATI DELLA SEDE CENTRALE, E SARANNO GLI UNICI UTILIZZATI DELLA SEDE CENTRALE, E SARANNO GLI UNICI UTILIZZATI DELLA SEDE CENTRALE, E SARANNO GLI UNICI UTILIZZATI ----    
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7.77.77.77.7    Rischio rumoreRischio rumoreRischio rumoreRischio rumore    

A norma degli artt. 180, 183, 187, 188, 189, D. Lgs.D. Lgs.D. Lgs.D. Lgs. 81/200881/200881/200881/2008 devono 
essere analizzati gli aspetti relativi al “rischio rumore”. 
L’art. 189 prescrive i valori limite di esposizione ed i valori di azione, in 
relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e alla 
pressione acustica di picco, fissandoli a: 
 
a) valori limvalori limvalori limvalori limite di esposizioneite di esposizioneite di esposizioneite di esposizione, rispettivamente: 

LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C) riferito a 20 µPa); 
 

b) valori superiori di azionevalori superiori di azionevalori superiori di azionevalori superiori di azione, rispettivamente: 
LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C) riferito a 20 µPa); 
 

c) valori inferiori di azionevalori inferiori di azionevalori inferiori di azionevalori inferiori di azione, rispettivamente: 
LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C) riferito a 20 µPa). 

 

Almeno una volta all’announa volta all’announa volta all’announa volta all’anno nei locali dell’Istituto Scolastico deve 
essere rilevato il livello del rumore, per monitorare i rischi per la 
salute dei lavoratori ed eventualmente intervenire con gli opportuni 
D.P.I.D.P.I.D.P.I.D.P.I. (dispositivi di protezione individuale). 
 
 
Tabella di rilevamentoTabella di rilevamentoTabella di rilevamentoTabella di rilevamento della  prova effettuata il ………….…  
 

In cui sono stati rilevati i seguenti valori: 
 

Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008----09090909    orario 
Valore 
minimo 

Valore 
medio 

Valore 
massimo 

palestra     

mensa     

Ingresso affollato     

conclusioniconclusioniconclusioniconclusioni        

7.87.87.87.8    Rischio da stressRischio da stressRischio da stressRischio da stress    

L’art. 28 richiede che nella valutazione dei rischi siano tenuti in 
considerazione anche i rischi collegati allo stress lavoro-correlato, 
nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri paesi. 
Pertanto, per ogni anno scolastico dovrà essere compilata una scheda 
conoscitiva della popolazione scolastica, del corpo docente e del 
restante personale dell’Istituto. In tale scheda sarà indicata la 
consistenza numerica dei soggetti provenienti da altri Paesi e privi di 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, con l’indicazione dei 
Paesi di provenienza. 
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Anno scolastico 2008/2009Anno scolastico 2008/2009Anno scolastico 2008/2009Anno scolastico 2008/2009    

    ALUNNIALUNNIALUNNIALUNNI    
PERSONALE PERSONALE PERSONALE PERSONALE     

DOCENTEDOCENTEDOCENTEDOCENTE    
PERSONALE PERSONALE PERSONALE PERSONALE 

A.T.A.A.T.A.A.T.A.A.T.A.    
COLLAB. COLLAB. COLLAB. COLLAB. 

SCOLASTICISCOLASTICISCOLASTICISCOLASTICI    
TOTATOTATOTATOTALELELELE    

TOTALETOTALETOTALETOTALE    ….... ….... ….... ….... ….... 

di cui: 

---- stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di 
lingua …….)lingua …….)lingua …….)lingua …….)    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di 
lingua …….)lingua …….)lingua …….)lingua …….)    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di 
lingua …….)lingua …….)lingua …….)lingua …….)    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di  stranieri (di 
lingua …….)lingua …….)lingua …….)lingua …….)    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- diversamente  diversamente  diversamente  diversamente 
abili abili abili abili motorimotorimotorimotori    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- diversamente  diversamente  diversamente  diversamente 
abiliabiliabiliabili    

….... ….... ….... ….... ….... 

---- altro altro altro altro    ….... ….... ….... ….... ….... 

 
Ai soggetti provenienti da altre nazioni (docenti e/o discenti) e privi diAi soggetti provenienti da altre nazioni (docenti e/o discenti) e privi diAi soggetti provenienti da altre nazioni (docenti e/o discenti) e privi diAi soggetti provenienti da altre nazioni (docenti e/o discenti) e privi di    
adeguata conoscenza della lingua italiana sarà consegnata una adeguata conoscenza della lingua italiana sarà consegnata una adeguata conoscenza della lingua italiana sarà consegnata una adeguata conoscenza della lingua italiana sarà consegnata una 
traduzione in lingua, dell’estratto del presente documento.traduzione in lingua, dell’estratto del presente documento.traduzione in lingua, dell’estratto del presente documento.traduzione in lingua, dell’estratto del presente documento.    

7.97.97.97.9    Tessera di riconoscimentoTessera di riconoscimentoTessera di riconoscimentoTessera di riconoscimento    

L’art. 20, comma 3 del D. Lgs. 81/2008 dispone che i lavoratori di 
aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto ed i 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, debbano esporre apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le proprie 
generalità e l'indicazione del datore di lavoro. 
Identica modalità di riconoscimento dovrà essere adottata anche dai 
lavoratori dell’Istituto Scolastico in diretto contatto con il pubblico. 
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7.107.107.107.10    Elenco delle società che operano nell’ambiente Elenco delle società che operano nell’ambiente Elenco delle società che operano nell’ambiente Elenco delle società che operano nell’ambiente 
scolasticoscolasticoscolasticoscolastico    

Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008Anno scolastico 2008----‘09‘09‘09‘09    

DittaDittaDittaDitta    
Periodicità Periodicità Periodicità Periodicità 
interventointerventointerventointervento    

Personale Personale Personale Personale 
impiegatoimpiegatoimpiegatoimpiegato    

NominativiNominativiNominativiNominativi    N° matricolaN° matricolaN° matricolaN° matricola    

a) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

b) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

c) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

d) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

e) soc. ………. ........... ........... 
1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

1 ………. 
2 ………. 
3 ………. 

7.117.117.117.11    Registro degli infortuniRegistro degli infortuniRegistro degli infortuniRegistro degli infortuni    

documento ufficiale dell’Istituto, a norma di legge. 
 

 
Inserire fotocopia del documento: 

- sia la pagina dell’anno appena trascorso – anche se vuota-,  
che l’ultima pagina del registro)  

In maniera che  si evinca: 
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- “ L’ufficio U.S.L. che ha attestato il “registro infortuni”, 
- il numero di protocollo del Registro generale 
- il luogo e la data dell’avvenuto  attestazione 
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CAPITOLO 8:CAPITOLO 8:CAPITOLO 8:CAPITOLO 8:    Allegati al Documento di Allegati al Documento di Allegati al Documento di Allegati al Documento di 
Valutazione dei Rischi Anno Scolastico Valutazione dei Rischi Anno Scolastico Valutazione dei Rischi Anno Scolastico Valutazione dei Rischi Anno Scolastico 
2008/20092008/20092008/20092008/2009    

8.18.18.18.1    Integrazione del Documento di Valutazione dei Integrazione del Documento di Valutazione dei Integrazione del Documento di Valutazione dei Integrazione del Documento di Valutazione dei 
Rischi Anno ScolasRischi Anno ScolasRischi Anno ScolasRischi Anno Scolastico 2008/2009tico 2008/2009tico 2008/2009tico 2008/2009    

 

8.28.28.28.2    Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischi Anno Scolastico 2009/2010Rischi Anno Scolastico 2009/2010Rischi Anno Scolastico 2009/2010Rischi Anno Scolastico 2009/2010    

 

8.38.38.38.3    Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischi Anno Scolastico 2010/2011Rischi Anno Scolastico 2010/2011Rischi Anno Scolastico 2010/2011Rischi Anno Scolastico 2010/2011    

 

8.48.48.48.4    Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischi Anno ScolastRischi Anno ScolastRischi Anno ScolastRischi Anno Scolastico 2011/2012ico 2011/2012ico 2011/2012ico 2011/2012    

 


